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ujpertester 680 


BREVETTATO. 


Sensibilità: 20.000 ohms 


Con scala a specchio e STRUMENTO A NUCLEO MAGNETICO 

schermato contro i campì magnetici esterni!!! 
Tutti i circuiti Voltmetrici e Amperometrici in C.C. 
e C.A. dì questo nuovissimo modello 680 E montano 
resistenze speciali tarate con la PRECISIONE ECCEZIONALE DELLO 0.5% !! 


VO t 


con sensibilità di 20.000 Ohms per Volt: 100 mV. • 2 V. - 
50 V. ■ 200 V. . 500 V. e 1000 V. C.C. 

con sensibilità di 4.000 Ohms per Volt: 2 V. - 10 V. - 50 V. 
250 V. - 1000 V. e 2500 Voits C.A. 

50 |.lA - 500 }iA - 5 mA - 50 mA - 500 mA e 5 A. C.C 
250 jiA 2.5 mA 25 mA 250 mA e 2.5 Amp C.A. 

a :10 - ^ix1. - fìxio - fìxiod - fìxlOOO - fi X 10000 
(per letture da 1 decimo di Ohm fino a 100 Megaohms], 
da 0 a 10 Megaohms. 

da 0 a 5000 e da 0 a 500.000 pF - da 0 a 20 e da 0 a 
200 Microfarad. 

0 -H 500 e 0 -f- 5000 Hz. 

2 V. - 10 V. - 50 V. ■ 250 V. - 1000 V. e 2500 V. 
da — 10 dB a + 62 dB. 


VOLTS C.C.: 7 portate: 

VOLTS C.A.; 6 portate: 

AMP. C.C.: 6 portate: 

AMP. C.A.: 5 portate: 

OHMS: 6 portate: 

Rivelatore dì 

REATTANZA: 1 portata: 

CAPACITA': 4 portate: 

FREQUENZA: 2 portate: 

V. USCITA: 6 portate: 

DECIBELS: 5 portate: 

Inoltre vi è la possibilità di estendere ancora maggiormente le prestazioni 
del Supertester 680 E con accessori appositamente progettali dalla I.C.E. 

I principali sono: 

Amperometro a Tenaglia modello • Amperclamp » per Corrente Alternata: 
Portate: 2.5 - 10 ■ 25 - 100 - 250 e 500 Ampères C.A. 

Prova transistori e prova diodi modello « Transtest • 662 I. C. E. 

Shunts supplementari per 10 - 25 - 50 e 100 Ampères C.C. 

Volt • ohmetro a Transistore di altissima sensibilità. 

Sonda a puntale per prova temperature da —30 a + 200 °C. 

Trasformatore mod. 616 per Amp. C.A.; Portate: 250 mA - 
1 A - 5 A f 25 A - 100 A C.A. 

Puntale mod. 18 per prova di ALTA TENSIONE; 25000 V. C.C 
Luxmetro per portale da 0 a 16.000 Lux. mod. 24. 

IL TESTER MENO INGOMBRANTE (mm 126 x 85 x 32] 

CON LA PIU’ AMPIA SCALA (mm 85 x 65) 

Pannello superiore interamente in CRISTAL 
antiurto: IL TESTER PIU' ROBUSTO. PIU’ 

SEMPLICE. PIU' PRECISO! 

Speciale circuito elettrico Brevettato 
di nostra esclusiva concezione che 
unitamente ad un limitatore statico 
permette allo strumento indica¬ 
tore ed al raddrizzatore a lui 

accoppiato, di poter sopportare 
sovraccarichi accidentali od 
erronei anche mille volte su¬ 
periori alla portata scelta! 

Strumento antiurto con spe¬ 
ciali sospensioni elastiche. 

Scatola base in nuovo ma¬ 
teriale plastico infrangibile. 

Circuito elettrico con spe¬ 
ciale dispositivo per la com¬ 
pensazione degli errori dovuti 
agli sbalzi di temperatura. IL 
TESTER SENZA COMMUTATORI 
e quindi eliminazione di guasti 
meccanici, di contatti imperfetti, 
e minor facilità di errori nel 
passare da una portata all'altra. 

IL TESTER DALLE INNUMEREVOLI 
PRESTAZIONI:. IL TESTER PER I RADIO¬ 
TECNICI ED ELETTROTECNICI PIU' ESIGENTI I 


IL PIU 


PRECISO I 


IL PIU 
COMPLETO I 

PREZZO 

eccezionale per elettrotecnici 
radiotecnici e rivenditori 

LIRE 12.500 !! 

(rnncn nostro StabiMinento 

^er pagamento alla conségna 

omaggio del relativo astuccio !!! 

Altro Tester Mod, 60 identico nel formato 
e nelle doti meccaniche ma con sensibilità 
di 5000 Olims x Volt e solo 25 portate Lire 8.200 
franco nostro Stabilimento. 

Richiedere Cataloghi gratuiti a: 

VIA RUTILIA, 19/18 
a MILANO ■ TEL. 531.554-5/6 
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VOLTMETRI 

AMPEROMETRI 

WATTMETRI 

COSFIMETRI 

FREQUENZIMETRI 

REGISTRATORI 

STRUMENTI 

CAMPIONE 


PER STRUMENTI 
DA PANNELLO, 
PORTATILI 

E DA LABORATORIO 
RICHIEDERE 
IL CATALOGO I.C.E. 
8-D. 

















ALAFAYETTE 


























Rivista internazionale 
del Mare 
apre gli spazi 
deH’awentura subacquea 
e della vita sul mare 
in tutti gli aspetti 
più appassionanti 
e moderni. 

MONDO SOMMERSO 
la rivista internazionale 
del mare 
e ogni mese 
in tutte le edicole. 


É. 








dai fascìcoli già pubblicati di 


interessanti 
per la 
sperimentazione 
e la 
pratica 
deirelettronìca 










.T . 

salite anche voi su 

aiaca 

rterncEioriciie 




come un jumbo jet. 

Tutte le notizie, le novità, 
la storia dell'aviazione civile 
e militare 
in un’ampia scelta 
di articoli, profili e rubriche 
riccarriènte illustrati 
a colori e in bianco e nero. 


in edicola ogni mese a lire 600 
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novità' in breve 



PROGRAMMA 
AUTO SICURA: 

I RISULTATI DELLA ITT 

Sino ad oggi i semicondutto¬ 
ri sono stati utilizzati al fine di 
migliorare le prestazioni dei mo¬ 
tori. Ora le cose sono cambiate. 
Oltre alle perfezionatissime ac¬ 
censioni elettroniche vengono a- 
desso installate delle unità elet¬ 
troniche di allarme per garanti- 
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curezz" agli automobilisti. I la¬ 
boratori di ricerca della ITT 
hanno partecipato al programma 
« Auto sicura » con un nuovo 
circuito integrato, l’SAJ 280, la 
cui funzione è quella di impe¬ 
dire ravviamento del motore 
quando le cinture di sicurezza 
non sono state correttamente al¬ 
lacciate, oppure di avvisare me¬ 
diante segnalazioni acustiche e 
luminose l’eventuale slaccianlen- 
to, di una cintura di sicurezza 
durante la regolare marcia. 

Sempre nel campo dell’auto¬ 
mobile, la ITT Semiconduttori 
ha messo sul mercato un regola¬ 
tore di tensione per strumenta¬ 
zione di bordo degli autoveicoli. 

Questo circuito integrato in 
contenitore plastico SOT - 32 
serve a stabilizzare la tensione 
di alimentazione degli strumenti 
sul cruscotto delle automobili. 
Esso garantisce una qscita di 
lOV (200 mA) con tolleranza 
molto stretta quando la tensione 
della batteria dell’auto varia fino 
a 16V con temperatura ambien¬ 
te da — 40 a + 85 °C. 


TELEFONI 
E GASDOTTI 

La tecnologia elettronica per 
telecomunicazioni è al servizio 
degli altri settori industriali. 

Come è noto sono stati ultima¬ 
mente realizzati due metanodot¬ 
ti destinati ad assicurare l’afllus- 
so di gas naturale in Italia rispet¬ 
tivamente dai Paesi Bassi e dal- 
rURSS. 


Per rendere più funzionale 
l’imponente realizzazione è stata 
posta la massima cura nella pro¬ 
gettazione di infrastrutture e ser¬ 
vizi complementari; tra questi 
ultimi è da comprendere la rete 
telefonica alla cui creazione han¬ 
no concorso la Società Italiana 
Telecomunicazioni Siemens e la 
Italtel SIT, sua commissionaria 
per le esportazioni. 

Tutti i collegamenti utilizzano 


un cavo amplificato che è stato 
interrato contemporaneamente 
alle tubazioni dei metanodotti. 

In questo modo è stato assi¬ 
curato il collegamento, compieta- 
mente automatico e teleselettivo, 
tra tutti i posti utente della rete 
europea interna che si trovano 
nelle stazioni ,nei nodi, agli im¬ 
bocchi delle gallerie e nelle ca¬ 
merette di linea dei due gasdotti. 
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TESTER 2000 SUPER 52 PORTATE 50 Kfì/V CC 

Analizzatore universale ad alta sensibilità con dispositivo di protezione 

Scatola in ABS elastica ed infrangibile, di linea moderna con flangia - granluce • in metacrilato. Dimensioni: 
mm. 156 x 10 x 40, Peso gr. 650. ■ Commutatore rotante per le varie inserzioni. ■ Strumento a bobina mobile 
e nucleo magnetico centrale, insensibile ai campi magnetici esterni, con sospensioni elastiche antiurto. Indi¬ 
catore classe 1, 16 [1 A, 9375 Ohm. ■ Ohmmetro completamente alimentato da pile interne; lettura diretta 
da 0,5 Ohm a 100 MOhm. ■ Accessori in dotazione: astuccio in materiale plastico antiurto, coppia puntali ad 
alto isolamento, istruzioni dettagliate per l'impiego. ■ Accessori supplementari: puntuale AT/SUPER 30 KV 
alla tensione. 


CHINAGUA 
















Una nuova serie di condensa- 
tori del tipo a pellicola di polie¬ 
stere viene ad aggiungersi alla 
vasta gamma di condensatori e- 
lettrolitici e Mica, già prodotti 
dalla General Instrument. 

I nuovi componenti sono stati 
registrati con il marchio di fab¬ 
brica CRYSTAL-CAP. Essi sono 
stati progettati per accoppiare e 
disinnestare i circuiti di appa¬ 
recchiature elettroniche di tipo 
industriale. 

I Crystal-Cap associano un'al¬ 
tissima affidabilità a dimensioni 
estremamente ridotte, ottenute 
con una pellicola dielettrica au- 
tosigillante che costituisce di per 
se l'involucro- del condensatore. 

Della nuova famiglia dei Cry¬ 


stal-Cap, il tipo 165, ad uscite 
assiali, già disponibile sul mer¬ 
cato europeo, è di forma cilindri¬ 
ca ed è predisposto per essere 
inserito automaticamente nei cir¬ 
cuiti elettronici. TI tipo 166, ad 
uscite radiali è egualmente di¬ 
sponibile, come pure il modello 
speciale tipo 167, costruito per 
essere montato su circuiti stam¬ 
pati. 

Questa serie di condensatori 
comprende una gamma di tem¬ 
perature di funzionamento da 
— 55 + 125 °C, alla massima 
tensione nominale. 

La loro capacità varia da 
0.001 a 1 microfared e la loro 
tensione massima in corrente 
continua varia da 50 a 600 V. 


TRANSISTOR AUDIO DI POTENZA 


La ITT ha presentato 16 nuo¬ 
vi transistori di potenza, della 
gamma BD 233 . . . BD 442, di¬ 
visi in 4 serie: 

2 serie NPN e 2 serie PNP. 

Questi nuovi transistori al si¬ 
licio sono costruiti con tecnolo¬ 


gia « Epibase » e sono particolar¬ 
mente adattti come amplificatori 
audio di potenza. 

La gamma di tensione tra col¬ 
lettore ed emettitore è compresa 
tra 22 ed 80V. 



INTEGRATI 
IN ECONOMIA 

Quanto riportiamo, con i tem¬ 
pi che corrono, è una notizia 
piuttosto insolita. 

La Motorola, la società che 
per prima inizio la fabbricazione 
di circuiti integrati con logica a 
emettitore comune (ECL), ha ri¬ 
dotto il prezzo della famiglia 
MECL 10.000 in contenitore pla¬ 
stico, alcuni tipi anche più del 
40 per cento, è ha ridotto più 



Il cuore di un integrato. 


del 15 per cento il prezzo della 
stessa serie in contenitore cera¬ 
mico. 

Con i nuovi prezzi, la MECL 
10.000 è la famiglia di circuiti 
logici ultrarapidi più economica 
sul mercato, I costi a livello di 
sistema possono essere ulterior¬ 
mente ridotto dal risparmio di 
elementi logici offerto dalla 
MECL 10.000; infatti, la possi¬ 
bilità di implementare una lo¬ 
gica serie anziché parallelo, la 
flessibilità intrinseca che permet¬ 
te il « WIRED-OR » e il pilo¬ 
taggio di linee di trasmissione e 
l’abbondanza di funzioni com¬ 
plesse permettono di ottimizzare 
i sistemi per un numero minimo 
di circuiti integrati, per una alta 
velocità e un basso consumo. 

Con queste nuove riduzioni di 
prezzi la Motorola pensa che 
la,ECL sia una interessante pro¬ 
posta per svariate applicazioni. 
Essa offre un bassissimo prodot¬ 
to velocità-consumo e più di cen¬ 
to funzioni, di cui molte sono 
elementi complessi, sono imme¬ 
diatamente disponibili. 











Ricevitore OCEANIC a 6 bande 

AIWA 

OM-FM-Onde Marine, 

VHF1 - VHF2 - SW2 
Riceve aerei - navi - VF - 
Polizia - Radioamatori 144 MHz 
Garantito - Sensibilità 0,4 Volt 

L. 76.000 


SINTOAMPLIFICATORE STEREO 

Completo di casse acustiche - 
Potenza d'uscita 5+5 W - 
3 bande - AF-FM-FM Stereo - 
Mobile in legno pregiato - 
Alimentazione 220 V - Presa 
per fono - Registratore a cuffie. 

L. 48.000 


► 


M PARAMEX 

Car per compact cassette (Stereo 4) 
a circuiti integrati dal poco ingombro 
può essere fissato in qualsiasi posto 
Pot. 3 + 3 W a Le. - 
Rìsp. Freq. 50-10.000 Hz 

L. 27.900 


CALCTRONICS 812 ► 


COSTRUZIONI TECNICO ELETTRONICHE 

Via Valli, 16 - 42011 BAGNOLO IN PIANO (RE) 
telefono 0522/61397 


8 cifre - 4 operazioni 
Economizzatore delle batterie - 
memorizzazione dell’ultima cifra - 
Cancellazione totale e parziale - 
Garanzìa 

Offerto a L. 38.000 


M RADIOSVEGLIA DIGITALE 


L. 28.300 


2 bande AM-FM 
Accensione e spegnimento automatico. 
TIMER per ritardo spegnimento fino 
a 60 min. Alimentazione 220 V 





























ALLA RICERCA DEL PETROLIO 



La piattaforma della BP per 
trivellazioni petrolifere da met¬ 
tere in opera sul Mare del Nord. 
Sulla piattaforma si impiegano 
125 km di cavo elettrico protetto 
con gomma sintetica « Hypa- 
lon » della Du Pont. Questo ela¬ 
stomero, costituito da polietile¬ 


ne clorosolfonato, (p.c.s.) riuni¬ 
sce in sé caratteristiche elettri¬ 
che, fìsiche e meccaniche tali da 
renderlo un materiale ecceziona¬ 
le per la protezione di cavi elet¬ 
trici e per ^isolamento nel caso 
di applicazioni critiche. 

Tipi di cavo usati sulla piatta- 


NOVITÀ’ 

DUAL LINE 

Quanto segue è una panora¬ 
mica dei nuovi integrati messi a 
disposizione degli sperimentato¬ 
ri dalla sezione componenti ITT. 
Questi nuovi prodotti si impor¬ 
ranno sicuramente entro breve 
termine per le loro eccellenti ca¬ 
ratteristiche; vediamoli: 

LED - Display Driver IC’S 
ITT 7103: 7 - Segment LED Dri¬ 
ver 

ITT 7105: 8 - Digit LED Driver 
ITT 7120: Self-regulating Volta- 
ge Converter and Clock genera- 
tor. 

Questi circuiti integrati servo¬ 
no come interfaccia tra i MOS 
per calcolatori della G.L (C 540 
e C 550) e gli indicatori numeri¬ 
ci a sette segmenti del tipo LED. 




forma di trivellazione marina 
della BP. La BICC ha impiegato 
la gomma sintetica « Hypalon » 
p.c.s. come guaina e isolamento. 

Da destra a sinistra: 

cavo tripolare da 600/1000 V, 
diametro esterno 17,91 mm 


cavo quadripolare da 600/1000 
V, diametro esterno 23,60 mm 
cavo unipolare da 600/1000 V, 
diametro esterno 38,77 mm 
cavo tripolare da 3,3 kV, diame¬ 
tro esterno 66,33 mm 
cavo tripolare da 11 kV, diame¬ 
tro esterno 79,51 mm. 




ITT 7103: in tecnologia 
« MOSS P-Channel Silicon ga¬ 
te », è adatto per dare una u- 
scita tipica di 8,5 mA con un 
consumo totale molto basso (1,8 
mW). L’intensità luminosa dei 
segmenti può essere regolata me¬ 
diante un unico potenziometro in 
serie con l’alimentazione. 

ITT 7105: in tecnologia bipo¬ 
lare, fornisce una uscita a cor¬ 
rente costante (indipendente dal¬ 
la tensione) dissipando una po¬ 
tenza totale molto bassa (^6 
mW). 

ITT 7120: provvede a una 
uscita costante di 15 Vcc con 
una alimentazione di 3,6 -- 9V 
con un consumo minimo di po.- 
tenza. Esso inoltre fornisce il 
« Clock » per il calcolatore. 
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Questa decisa affermazione e penetrazione sul 
mercato mondiale è particolarmente dovuta all’alta 
regolarità, semplicità di struttura e compattezza 
della meccanica EDI r.t.o. 

Essa viene prodotta in 19 versioni che risolvono 
le esigenze tecniche p'm svariate ed è disponibile 
con motore da 4,5 V o da 6 V e rispettivi 
regolatori, in entrambi i casi con testina monoaurale 
0 stereofonica. 


*La meccanica EDI R.T.O. può essere fornita anche 
in confezione singola. 


Caratteristiche tecniche: 

Messa in moto: automatica 

Comandi: 1 tasto di avvolgimento rapido 

Velocità di scorrimento: 4,75 cm/s 

Te mpo a vvolgimento rapido: 80" (cassette C 60) 

Antidisturbo ei^trico: a mezzo VDR 

Wow & Flutter: ^ 0,25 % 

Corrente assorbita: 110 mA 

Motore 6V:da18Va 9V 

Motore 4,5 V: da 9 V a 4,5 V 

Temperatura compatibile: da — 10° C a + 70° C 

Dimensioni: altezza totale 48 mm - larghezza 92 mm 

lunghezza 130 mm • lunghezza f.t. 150 mm 


Per informazioni e vendite in Italia: EUDIT - Via Vittor Pisani, 14-20124 Milano - Tel. (02) 655.685 









AMPLiFICATORI COMPONENTI 
ELETTRONICI INTEGRATI 

Viale E. Martini, 9 - 20139 MILANO - Tel. 53.92.378 
Via Avezzana, 1 - Tel. 53.90.335 
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mF 

25 

V 

600 

4000 

mF 

50 

V 

900 

5000 

mF 

40 

V 

850 

5000 

mF 

50 

V 

1050 


RADDRIZZATORI 


TIPO 

LIRE 

B30-C250 

220 

B30-C300 

240 

B30-C400 

260 

B30-C750 

350 

B30-C1200 

450 

B40-C1000 

400 

B40-C2200/3200 

750 

B80-C1000 

450 

B80-C2200/3200 

900 

B120-C2200 

1000 

B80-C7000/9000 

1800 

ATTENZIONE: 

Al fine di evitare 

disguidi 

tà e C.A.P., in 

calce all’ 


COMPACT cassette C/60 " L. 550 

COMPACT cassette C/90 L. 720 

ALIMENTATORI con protezione elettronica antìcircuito regolabili: 

da 6 a 30 V e da 500 mA a 2 A L.. 8.500 

da 6 a 30 V e da 500 mA a 4,5 A L. 10.500 

ALIMENTATORI a 4 tensioni 6-7,5-9-12 V per mangianastri mangiadischi, registra¬ 
tori, ecc. L. 2.200 

TESTINE di cancellazione e registrazione Lesa, Geloso, Castelli, Europhon la coppia L. 2.000 

TESTINE K 7 la coppia L. 3.000 

MICROFONI K 7 e vari L. 2.000 

POTENZIOMETRI perno lungo 4 o 6 cm e vari L. 200 

POTENZIOMETRI con interruttore L. 230 

POTENZIOMETRI micron senza interruttore L. 200 

POTENZIOMETRI micron con interruttore radio L. 220 

POTENZIOMETRI micromignon con interruttore L. 120 

TRASFORMATORI D’ALIMENTAZIONE 


600 mA 

primario 

220 secondario 6 

V 0 7,5 V 0 9 V 0 12 V 

L. 

1.000 

1 A 

primario 

220 V secondario 

9 e 13 V 

L. 

1.600 

1 A 

primario 

220 V secondario 

12 V 0 16 V 0 23 V 

L. 

1.600 

800 mA 

primario 

220 V secondario 

7,5 + 7,5 V 

L. 

1.100 

2 A 

primario 

220 V secondario 

30 V 0 36 V 

L. 

3.000 

3 A 

primario 

220 V secondario 

12 V 0 18 V 0 24 V 

L. 

3.000 

3 A 

primario 

220 V secondario 

12+12 V 0 15 + 15 V 

L. 

3.000 

4 A 

primario 

220 V secondario 

15 + 15 V 0 24 + 24 V o 24 V 

L. 

5.500 


baionetta 2 o 3 capacità 
con interruttore 


OFFERTE RESISTENZE, TRIMMER, STAGNO, CONDENSATORI 

Busta 100 resistenze miste 
Busta 10 trimmer misti 
Busta 50 condensatori elettrolitici 
Busta 100 condensatori elettrolitici 

Busta 100 condensatori pF 

Busta 5 condensatori elettrolitici a vitone 
Busta 30 potenziometri doppi e semplici t 
Busta 30 gr. stagno 
Rocchetto stagno 1 Kg. a 63% 

Cuffie stereo 8 ohm 500 mW 
Microrelais Siemens e Iskra a 2 scambi 

Microrelais Siemens e Iskra a 4 scambi 

Zoccoli per microrelais a 2 scambi e a 4 scambi 
Molla per microrealìs per i due tipi 
Zoccoli per integrati a 14 e 16 piedini Dual-in-line 


B120-C7000 

B200-C2200 

B400-C1500 

B400-C2200 

B600-C2200 

B100-C5000 

B200-C5000 

B100-C10000 

B200-C20000 

S 

TIPO 

1 A 100 V 
1,5 A 100 V 

1.5 A 200 V 

2.2 A 200 V 

3.3 A 400 V 
8 A 100 V 
8 A 200 V 
8 A 300 V 

6.5 A 400 V 


C R 


2000 

8 A 

400 V 

1500 

1400 

6,5 A 

600 V 

1600 

650 

8 A 

600 V 

1800 

1500 

10 A 

400 V 

1700 

1800 

10 A 

600 V 

1900 

1500 

10 A 

800 V 

2500 

1500 

25 A 

400 V 

4800 

2800 

25 A 

600 V 

6300 

3000 

35 A 

600 V 

7000 


50 A 

500 V 

9000 

LIRE 

90 A 

600 V 

29000 

120 A 

600 V 

46000 

500 

240 A 

1000 V 

64000 

600 

340 A 

400 V 

54000 

700 

340 A 

600 V 

65000 

850 

950 

950 

TRIAC 

TIPO 

LIRE 

1050 

. 1 

A 400 V 

800 

1200 

4,5 

A 400 V 

1500 

1400 

6,5 

A 400 V 

1500 


6 

10 

10 

10 

15 

15 

25 

25 

40 

40 

100 

100 

100 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L, 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


500 

600 

1.400 

2.500 

1.500 
1.200 
2.200 

220 

4.600 

7.000 

1.450 

1.550 

280 

40 

280 


600 V 
500 V 
400 V 
600 V 
400 V 
600 V 
400 V 
600 V 
400 V 
600 V 
600 V 
800 V 
1000 V 


TIPO 

2N1671 

2N2646 

2N2647 

2N4870 

2N4871 


UNIGIUNZIONI 


1800 

1800 

1600 

2200 

3100 

3600 

14000 

15500 

34000 

39000 

55000 

60000 

68000 

LIRE 

3000 

700 

900 

700 

700 


Non si accettano ordinazioni inferiori a L. 4.000; escluse le spese di spedizione. 

Richiedere qualsiasi materiale elettronico, anche se non pubblicato nella presente pagina. 

PREZZI SPECIALI PER INDUSTRIE - Forniamo qualsiasi preventivo, dietro versamento anticipato di L, 1.000. 

CONDIZIONI DI PAGAMENTO: 

b] invio, anticipato a mezzo assegno circolare o vaglia postale dell'importo globale dell'ordine, maggiorato delle spese postali 
di un minimo di L. 450 per C.S.V. e L, 600/700, per pacchi postali, 
bj contrassegno con le spese incluse nell'Importo dell'ordine. 



















CIRCUITI INTEGRATI 


TIPO 

LIRE 

TIPO 

LIRE 

TIPO 

LIRE 

TIPO 

LIRE 

CA3018 

1700 

SN7413 

800 

SN7495 

1200 

TBA231 

1800 

CA3045 

1500 

SN7415 

500 

SN7496 

2000 

TBA240 

2000 

CA3065 

1700 

SN741I6 

800 

SN74013 

2000 

TBA261 

1700 

CA3048 

4500 

SN7420 

320 

SN74154 

2200 

TBA271 

SDO 

CA3052 

4500 

SN7425 

500 

SN74181 

2500 

TBA311 

2000 

CA3085 

3200 

SN7430 

320 

SN74191, 

2200 

rBA400 

2000 

CA3090 

3500 

SN7432 

800 

SN74192 

2200 

TBA440 

2000 

tiA702 

1400 

SN7440 

500 

SN74193 

2400 

TBA520 

2000 

HA703 

850 

SN7441 

1100 

SN76533 

2000 

TBA530 

2000 

HA709 

700 

SN74141 

1200 

TAA121 

2000 

TBA540 

2000 

IJLA711 

1200 

SN7442 

1200 

TAA310 

2000 

TBA550 

2000 

^A723 

1000 

SN7443 

1500 

TAA320 

1400 

TBA560 

2000 

;ìA741 

850 

SN7444 

1600 

TAA350 

1600 

TBA641 

2000 

tiA747 

2000 

SN7447 

1900 

TAA435 

1800 

rBA720 

2000 

tiA748 

900 

SN7448 

.1900 

TAA450 

2000 

TBA750 

2000 

SN7400 

320 

SN7451 

. 500 

TAA550 

700 

TBA780 

1600 

SN74H00 

600 

SN7454 

600 

TAA570 

1800 

TBA790 

1800 

SN7402 

320 

SN7460 

600 

TAA611 

1000 

TBA800 

1800 

SN74H02 

600 

SN7473 

1100 

TAA611B 

1200 

TBA810 

1800 

SN7403 

500 

SN7475 

1 too 

TAA611C 

1600 

TBAaiOS 

2000 

SN7404 

SN7405 

500 

500 

SN7476 

SN7490 

1000 

1000 

TAA621 

TAA661A 

TAÀ661B 

1600 

1600 

1600 

rBA820 

TBA950 

TCA610 

1700 

2000 

900 

SN7407 

500 

SN7492 

1200 

TAA710 

2000 

TCA910 

950 

SN7408 

500 

SN7493. 

1300 

TAA861 

2000 

rDA440 

2000 

SN7410 

320 

SN7494 

, 1300 

TBA120 

1200 

9368 

3200 


VALVOLE 


TIPO 

LIRE 

TIPO 

, LIRE 

TIPO 

. LIRE 

TIPO 

LIRE 

TIPO 

LIRE 

EAA91 

730 

EF86 

750 

PCC88 

y 900 

UCL81 

900 

6V6 

1000 

DY51 

800 

EF89 

700 

PCC189 

90Ò 

UCL82 

950 

GCG7 

800 

DY87 

750 

EF93 

650 

PCF80 

870 

UL41 

1000 

6CG8 

850 

DY88 

750 

EF94 

650 

PCF82 

870 

UL84 

900 

GCG9 

900 

EABC80 

730 

EF97 

900 

PCI-’200 

900 

EBC41 

1000 

12CG7 

850 

EC86 

900 

EF98 

900 

PCF201 

900 

UY85 

800 

6DT6 

700 

EC88 

900 

E FI 83 

670 

PCF801 

90Ó 

1B3 

800 

6DQ6 

1600 

EC92 

700 

EF184 

670 

PCF802 

900 

1X2B 

770 

9EA8 

800 

EC900 

900 

EL34 

1650 

PCF805 

900 

5U4 

770 

12BA6 

650 

ECC81 

800 

EL36 

1650 

PCH200 

900 

5X4 

730 

12BE6 

650 

ECC82 

670 

EL81 

900 

PCL82 

900 

5Y3 

730 

12AT6 

660 

ECC83 

700 

EL83 

900 

PCLB4 

820 

6X4 

700 

12AV6 

650 

ECC84 

750 

EL84 

780 

PCL86 

900 

6AX4 

750 

12AJ8 

750 

ECC85 

700 

EL90 

720 

PCL805 

950 

6AF4 

1000 

12DQ6 

1600 

ECC88 

900 ; 

; EL95 

800 

PFL200 

1150 

8AQ5 

720 

17DQ6 

1600 

ECC189 

900 1 

1 EL503 

2000 

PL36 

1600 

6AT6 

720 

25AX4 

800 

ECC808 

900 

EL504 

1500 

PL81 

1000 

6AU6 

720 

25D06 

1600 

ECF80 

850 

EM81 

900 

PL82 

1000 

8AU8 

820 

35D5 

750 

ECF82 

830 

EM84 

900 

PL83 

1000 

6AW6 

750 

35X4 

700 

ECF83 

850 

EM87 

1000 

PL84 

850 

6AW8 

850 

50D5 

700 

ECF86 

900 

EY81 

750 

PL95 

900 

6AN8 

1100 

50B5 

700 

ECF801 

900 

, EY83 

750 

PL504 

1500 

6AL5 

730 

80 

1200 

ECH43 

900 

' EY86 

750 

PL802 

1050 

8AX5 

730 

807 

2000 

ECH81 

750 

1 EY87 

750 

PL508 

2200 

6BA6 

640 

GZ34 

1200 

ECH83 

850 

EY88 

750 

PL509 

2800 

6BE6 

640 

GY501 

2500 

ECH84 

850 

! EZ80 

650 

PY81 

700 

6BQ6 

1600 

ORP31 

2000 

ECH200 

900 

EZ81 

670 

PY82 

750 

6BQ7 

850 

E83CC 

1600 

ECL80 

900 

OA2 

1600 

PY83 

780 

6EB8 

850 

E86C 

2000 

ECL82 

900 

PABC80 

720 

PY88 

800 

6EM5 

800 

E88C 

2000 

ECL84 

820 

PC86 

900 

PY500 

2200 

6CB6 

700 

E88CC 

2000 

ECL85 

950 

PC88 

930 

UBC81 

800 

6CS6 

750 

EL80F 

2500 

ECL86 

900 

PC92 

650 

UCH42 

1000 

6BZ6 

800 

EC8010 

2500 

EF80 

650 

PC900 

900 

UCH81 

800 

6SN7 

850 

EC8100 

2500 

EF83 

850 

PCC84 

750 

UBF89 

800 

6T8 

750 

EC8100 

2500 

EF85 

650 

PCC85 

750 

UCC85 

750 

6U6 

700 

E288CC 

3000 

ALIMENTATORI 


DIODI 


TIPO 


LIRE 

ZENER 



STABILIZ2ATI 

TIPO 

Da 2.5 A 12 V 0 
15 V o 18 V 
Da 2,5 A 24'V 0 
27 V o 38 V o 47 V 

AMPLIFICATORI 

TIPO 

Da 1.2 W 9 V 
Da 2 W 9 V 
Da 4 W 12 V 
Da 6 W 18 V 
Da 30 W 30/35 V 
Da 25 + 25 36/40 V 
preampllficatore 
Da 25 + 25 36/40 V con 
preamplificatore 30000 
Da 5 + 5 16 V completo di 
alimentatore escluso 
trasformatore 12000 

Da 3 W a blocchetto 
per auto 2100 

Alimentatore per amplifica¬ 
tore 25 + 25 W stabilizzato 
a 12 e 36 V 13000 


LIRE 


4200 

5000 

LIRE 

1400 

1600 

2100 

4500 

15000 

senza 

21000 


TIPO 

AY102 

AY103K 

AY104K 

AY105K 

AY106 

BAI 00 

BA102 

BA127 

BA128 

BA129 

BA130 

BAI 36 

BA148 

BAI 73 

BA182 

BB100 

BB105 

BB106 

BB109 

BB122 

BB141 

BY103 

BY114 

BY116 


LIRE 

900 

500 

400 

600 

900 

140 

240 

100 

100 

140 

100 

300 

250 

250 

400 

350 

350 

350 

350 

350 

350 

220 

220 

220 


BY126 

BY127 

BY133 

TV11 

TV18 

TV20 

lN40b2 

1N4003 

1N4004 

1N4005 

1N4006 

1N4007 

OA72 

OA81 

OA85 

OA90 

OA91 

OA95 

AA119 

AA116 

AA117 

AA118 


240 

240 

240 

550 

620 

670 

150 

160 

170 

180 

200 

220 

80 

100 

100 

80 

80 

80 

80 

80 

80 

80 


Da 400 mW 
Da 1 W 
Da 4 W 
Da 10 W 


DIAC 


TIPO 

Da 400 V 
Da 500 V 


F E T 


TIPO 

SE5246 

SE5247 

BF244 

BF245 

BFW10 

BFW11 

MPF102 

2N3819 

2N3820 

2N3823 

2N5447 

2N5448 


220 

300 

600 

1100 


LIRE 

400 

500 


LIRE 

700 

700 

700 

700 

1500 

1500 

700 

650 

1000 

1500 

700 

700 





















TIPO 

LIRE 

AC116K 

300 

AC117K 

300 

AC121 

230 

AC122 

220 

AC125 

220 

AGI 26 

220 

AC127 

220 

AC127K 

300 

AGI 28 

220 

AG128K 

300 

AG132 

200 

AG135 

220 

AGI 36 

220 

AG138 

220 

AG138K 

300 

AG139 

220 

AG141 

220 

AGI 42 

220 

AG141K 

300 

AG142K 

300 

AG152 

230 

AG1S3 

220 

AG153K 

300 

AGI 60 

220 

AG162 

220 

AG175K 

300 

AG178K 

300 

AG179K 

300 

AGI 80 

250 

AG180K 

300 

AG181 

250 

AG181K 

300 

AG183 

220 

AG184K 

300 

AG185K 

300 

AG184 

220 

AG18S 

220 

AG187 

240 

AG188 

240 

AG187K 

300 

AG188K 

300 

AG190 

220 

AG191 

220 

AGI 93 

240 

AGI 94 

240 

AG193K 

300 

AG194K 

300 

ADI 30 

700 

AD139 

650 

AD142 

650 

AD143 

650 

ADI 45 

750 

AD148 

650 

AD149 

650 

AD150 

650 

AD161 

420 

AD162 

440 

AD262 

600 

AD263 

600 

AF102 

450 

AF105 

400 

AF106 

350 

AF109 

360 

AF114 

300 

AF115 

300 

AF116 

300 

AF117 

300 

AF118 

500 

AF121 

300 

AF124 

300 

AF125 

300 

AF126 

300 

AF127 

300 

AF134 

250 

AF135 

250 

AF136 

250 

AF137 

250 

AF138 

250 

AF139 

450 

AF147 

300 

AF148 

300 

AF149 

300 

AF150 

300 

AF164 

250 

AF166 

250 

AF169 

250 

AF170 

250 

AF171 

250 

AF172 

25Ò 

AF178 

500 

AF181 

550 

AF185 

550 

AF186 

600 

AF200 

250 

AF201 

250 


TIPO 

LIRE 

AF202 

250 

AF239 

550 

AF240 

550 

AF267 

1200 

AF279 

1200 

AF280 

1200 

AF367 

1200 

AL102 

1000 

ALI 03 

1000 

AL112 

900 

AL113 

950 

ASY26 

400 

ASY27 

450 

ASY28 

450 

ASY29 

450 

ASY37 

400 

ASY46 

400 

ASY48 

500 

ASY75 

400 

ASY77 

500 

ASY80 

500 

ASY81 

500 

ASZ15 

950 

ASZ16 

950 

ASZ17 

950 

ASZ18 

950 

AU106 

2000 

AU107 

1400 

AU108 

1400 

AU110 

1600 

AU111 

2000 

AU112 

2100 

AU113 

2000 

AUY21 

1600 

AUY22 

1600 

AUY27 

1000 

AUY34 

1200 

AUY37 

1200 

BG107 

200 

BG108 

200 

BG109 

220 

BG113 

200 

BG114 

200 

BG115 

220 

BG116 

220 

BG117 

350 

BG118 

220 

BG119 

320 

BG120 

330 

BG121 

600 

BG125 

300 

BG126 

300 

BG134 

220 

BG135 

220 

BG136 

350 

BG137 

350 

BG138 

350 

BG139 

350 

BG140 

350 

BG141 

350 

BG142 

350 

BG143 

350 

BG144 

350 

BG145 

400 

BG147 

200 

BG148 

200 

BG149 

200 

BG153 

220 

BG154 

220 

BG157 

220 

BG158 

220 

BG159 

220 

BG160 

350 

BG161 

400 

BG167 

220 

BG168 

220 

BG169 

220 

BG171 

220 

BG172 

220 

BG173 

220 

BG177 

250 

BG178 

250 

BG179 

250 

BG180 

240 

BG181 

220 

BG182 

220 

BG183 

220 

BG184 

220 

BG187 

250 

BG201 

700 

BG202 

700 

BG203 

700 

BG204 

220 

BG205 

220 

BG206 

220 


TIPO 

LIRE 

BG207 

200 

BG208 

200 

BG209 

200 

BG210 

350 

BG211 

350 

BG212 

220 

BG213 

220 

BG214 

220 

BG225 

220 

BG231 

350 

BG232 

350 

BG237 

200 

BG238 

200 

BG239 

220 

BG250 

220 

BG251 

^00 

BG258 

220 

BG267 

230 

BG268 

230 

BG269 

230 

BG270 

230 

BG286 

350 

BG287 

350 

BG288 

600 

BG297 

230 

BG300 

400 

BG301 

400 

BG302 

400 

BG303 

400 

BG304 

400 

BG307 

220 

BG308 

220 

BG309 

220 

BG315 

220 

BG317 

220 

BG318 

220 

BG319 

220 

BG320 

220 

BG321 

220 

BG322 

220 

BG327 

220 

BG328 

230 

BG337 

230 

BG340 

350 

BG341 

400 

BG360 

400 

BG361 

400 

BG384 

300 

BG395 

220 

BG396 

220 

BG429 

400 

BG430 

500 

BG440 

400 

BG441 

400 

BG460 

500 

BG461 

500 

BG537 

230 

BG538 

230 

BG595 

230 

BGY56 

320 

BGY58 

320 

BGY59 

320 

BGY71 

320 

BGY72 

320 

BGY77 

320 

BGY78 

320 

BGY79 

320 

BD106 

1200 

BD107 

1200 

BD109 

1300 

BD111 

1050 

BD112 

1050 

BD113 

1050 

BD115 

700 

BD116 

1050 

BD117 

1050 

BD118 

1050 

BD124 

1500 

BD135 

500 

BD136 

500 

BD137 

500 

BD138 

500 

BD139 

500 

BD140 

500 

BD142 

900 

BD157 

600 

BD158 

600 

BD159 

600 

BD160 

1600 

BD162 

630 

BD163 

650 

BD215 

1000 

BD216 

1100 

BD221 

600 

BD224 

600 


TIPO 

LIRE 

BD239 

800 

BD240 

800 

BD273 

800 

BD274 

800 

BD433 

800 

BD434 

800 

BD663 

800 

BDY19 

1000 

BDY20 

1000 

BDY38 

1300 

BF110 

400 

BF115 

300 

BF117 

400 

BF118 

400 

BF119 

400 

BF120 

400 

BF123 

220 

BF139 

450 

BF152 

250 

BF154 

260 

BF155 

450 

BF156 

500 

BF157 

500 

BF158 

320 

BF159 

320 

BF160 

220 

BF161 

400 

BF162 

230 

BF163 

230 

BF164 

230 

BF166 

450 

BF167 

350 

BF169 

350 

BF173 

350 

BF174 

400 

BF176 

240 

BF177 

350 

BF178 

350 

BF179 

400 

BF180 

550 

BF181 

550 

BF182 

600 

BF184 

350 

BF185 

350 

BF186 

350 

BF194 

220 

BF195 

220 

BF196 

220 

BF197 

230 

BF198 

250 

BF199 

250 

BF200 

500 

BF207 

330 

BF208 

350 

BF222 

300 

BF233 

250 

BF234 

250 

BF235 

250 

BF236 

250 

BF237 

250 

BF238 

250 

BF241 

250 

BF242 

250 

BF251 

350 

BF254 

260 

BF257 

400 

BF258 

450 

BF259 

500 

BF261 

450 

BF271 

400 

BF272 

500 

BF302 

350 

BF303 

350 

BF304 

350 

BF305 

400 

BF311 

300 

BF332 

300 

BF333 

300 

BF344 

350 

BF345 

350 

BF456 

450 

BF457 

500 

BF458 

500 

BF459 

500 

BFY46 

500 

BFY50 

500 

BFY51 

500 

BFY52 

500 

BFY56 

500 

BFY57 

500 

BFY64 

500 

BFY74 

500 

BFY90 

1200 

BFW10 

1400 

BFW11 

1400 

BFW16 

1500 

BFW30 

1400 

BFX17 

1200 

BFX34 

450 


TIPO 

LIRE 

BFX38 

600 

BFX39 

600 

BFX40 

600 

BFX41 

600 

BFX84 

800 

BFX89 

1100 

BSX24 

300 

BSX26 

300 

BSX45 

600 

BSX46 

600 

BSX50 

600 

BSX51 

300 

BU100 

1500 

BU1Ù2 

2000 

BU104 

2000 

BU105 

4000 

BU106 

2000 

BU107 

2000 

BUI 09 

2000 

BU122 

1800 

BU125 

1100 

BU133 

2200 

BUY13 

4000 

BUY14 

1200 

BUY43 

900 

BUY46 

900 

BUY48 

1200 

OG44 

400 

OG45 

400 

OG70 

220 

OG71 

220 

OG72 

220 

OG74 

240 

OG75 

220 

OG76 

220 

OG169 

350 

OG170 

350 

OG171 

350 

SFT206 

350 

SFT214 

1000 

SFT239 

650 

SFT241 

350 

SFT266 

1300 

SFT268 

1400 

SFT307 

220 

SFT308 

220 

SFT316 

220 

SFT320 

220 

SFT322 

220 

SFT323 

220 

SFT325 

220 

SFT337 

240 

SFT351 

220 

SFT352 

220 

SFT353 

220 

SFT367 

300 

SFT373 

250 

SFT377 

250 

2N174 

2200 

2N270 

330 

2N301 

800 

2N371 

350 

2N395 

300 

2N396 

300 

2N398 

330 

2N407 

330 

2N409 

400 

2N411 

900 

2N456 

900 

2N482 

250 

2N483 

230 

2N526 

300 

2N554 

800 

2N696 

400 

2N697 

400 

2N706 

280 

2N707 

400 

2N708 

300 

2N709 

500 

2N711 

500 

2N914 

280 

2N918 

350 

2N92g 

320 

2N930 

320 

2N1038 

750 

2N1100 

5000 

2N1226 

350 

2N1304 

400 

2N1305 

400 

2N1307 

450 

2N1308 

450 

2N1338 

1200 

2N1565 

400 

ZN1566 

450 

2N1613 

300 

2N1711 

320 

2N1890 

500 

2N1893 

500 

2N1924 

500 


TIPO 

LIRE 

2N1925 

450 

2N1983 

450 

2N1986 

450 

2N1987 

450 

2N2048 

500 

2N2160 

2000 

2N2188 

500 

2N2218 

400 

2N2219 

400 

2N2222 

300 

2N2284 

380 

2N2904 

320 

2N2905 

360 

2N2906 

250 

2N2907 

300 

2N2955 

1500 

2N3019 

500 

2N3020 

500 

2N3053 

600 

2N3054 

900 

2N3055 

900 

2N3061 

500 

2N3232 

1000 

2N3300 

600 

2N3375 

5800 

2N3391 

220 

2N3442 

2700 

2N3502 

400 

2N3702 

250 

2N3703 

250 

2N3705 

250 

2N3713 

2200 

2N3731 

2000 

2N3741 

600 

2N3771 

2400 

2N3772 

2600 

2N3773 

4000 

2N3790 

4000 

2N3792 

4000 

2N3855 

240 

2N3866 

1300 

2N3925 

5100 

2N4001 

500 

2N4031 

500 

2N4033 

500 

2N4134 

450 

2N4231 

800 

2N4241 

700 

2N4347 

3000 

2N4348 

3200 

2N4404 

. 600 

2N4427 

1300 

2N4428 

3800 

2N4429 

8000 

2N4441 

1200 

2N4443 

1600 

2N4444 

2200 

2N4904 

1300 

2N4912 

1000 

2N4924 

1300 

2N5016 ^ 

16000 

2N5131 

330 

2N5132 

330 

2N5177 

14000 

2N5320 

650 

2N5321 

650 

2N5322 

650 

2N5323 

700 

2N5589 

13000 

2N5590 

13000 

2N5649 

9000 

2N5703 

16000 

2N5764 

15000 

2N5858 

300 

2N6122 

700 

MJ340 

640 

MJE3030 

1800 

MJE3055 

900 

MJE3771 

2200 

TIP3055 

1000 

TIP31 

800 

TIP32 

800 

TtP33 

800 

40260 

1000 

40261 

1000 

40262 

1000 

40290 

3000 

PT4544 

11000 

PT5649 

16000 

PT8710 

16000 

PT8720 

13000 

B12/12 

9000 

B25/12 

16000 

B40/12 

23000 

B50/12 

28000 

G3/12 

7000 

G12/12 

14000 

G25/12 

21000 
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Radioricevitori e telaietti gamma continua 80-10 
m con SSB - monobanda e multibanda VHP - AM 
FM - CW. Ricevono oltre ai programmi radio-TV; 
chiamate di soccorso, servizi marittimi, CB, ra¬ 
dioamatori, satelliti, servizi anticendio, stazioni 
metereologiche, telegoniometrice, ecc. 




SIGMAnuovaPLC 



Antenna in fibra di vetro per au¬ 
tomezzi. 

Freq. 27-28 MHz - Imp. 52 Hom 
Bobina di carico a distribuzione 
omogenea e immersa nella fibra 
di vetro. 

Ogni antenna viene tarata singo¬ 
larmente con ROS 1,1 1,2. 
Potenza massima 100 W 
Stilo alto complessivamente m 
1,70 circa e asportabile rapida¬ 
mente dallo snodo con leva in¬ 
corporata. 

Molla in acciaio inox di grande 
sezione con cortocircuito, interno. 
Tutte le SIGMA per automezzi 
vengono fornite di cavo RG 58, 
ma assicuratevi che sullo stesso 
sia stampato SIGMA ANTENNE. 

In vendita nei migliori negozi. 


CATALOGO GENERALE 


inviando L. 200 in francobolli 


SIGMA ANTENNE - E. FERRARI - 46100 Mantova 
C.so Garibaldi, 151 - Tel. (0376) 23.657 


UALIMENTATORE IDEALE 
PER IL VOSTRO RTX 

MICRO 225 


^1 



1 


MIICROSET PH-ITAU 

• (.<■ 

STABILIZED-DC 
POWERSUPPLY 
TIW A. 2,5 

OfFl^OII 

iHTteBATtO BtGUUTOff 


Alimentazione 
Uscita 
Stabilità 
Ripple resìdue 


220 V 

12.5 ~ 16 V 2,5 A 

0 , 02 % 

V 0,04 


ALTRI TIPI E MODELLI A RICHIESTA FINO A 10 A 



LE INDUSTRIE ANGLO AMERICANE IN ITALIA 
Ul ASSICURANO 
UN AVVENIRE OMLLANTE 


c'è un posto da INGEGNERE anche per Voi 

Corsi POLITECNICI INGLESI Vi permetteranno di studiare a casa 
Vostra e di conseguire tramite esami, Diplomi e Lauree 


INGEGNERE regolarmente iscritto nell’Ordine Britannico, 

una CARRIERA splendida 

ingegneria CIVILE • ingegneria MECCANICA 

un TITOLO ambito 

ingegneria ELETTROTECNICA • Ingegneria INDUSTRIALE 

un FUTURO ricco di soddisfazioni 

ingegneria RADIOTECNICA • ingegneria ELETTRONICA 


Per informazioni e consigli senza impegno scriveteci oggi stesso. 

BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN. 

Italian Division - 10125 Torino - Via Giuria 4/T 

Sede Centrade Londra - Delegazioni in tutto il mondo. 




LAUREA 

DELL'UNIVERSITÀ' 

DI LONDRA 

Matematica - Scienze 
Economia - Lingue, ecc. 

RICONOSCIMENTO 
LEGALE IN ITALIA 

in base alla legge 
n. 1940 Gazi. Uff. n. 49 
del 20-2-1963 


























TELECOMANDO 
TX APRIPORTA 


ANALISI TECNICA DI UN PRODOTTO 
COMMERCIALE DISPONIBILE 


a cura di Sandro Reis IN SCATOLA DI MONTAGGIO. 



CARATTERISTICHE 

Alimentazione: mediante batteria 
autonoma a 9 V cc. 
Assorbimento totale: 15 mA 

Frequenza della portante: 

26,960 MHz stabilizzata a quarzo 
Frequenza dì molulazione: 

5.7 kHz 

(con possibilità di utilizzazione 
delle frequenze dì 7,3 e 10 kHz 
con la sostituzione dì un conden¬ 
satore) 

Frequenza dei treni d’onda di 
modulazione: circa 20 Hz 

Transistori impiegati: 1-2N708 
1-BF233/4 - 2 BC108B 




P ossedere un box privato do¬ 
ve posteggiare la propria au¬ 
tovettura è una comodità 
non indifferente. L'unico neo di 
questa ottima soluzione per il 
parcheggio è che ogni volta che 
si voglia entrare nel proprio ga¬ 
rage, bisogna scendere dalla 
macchina, aprire con la chiave, 
alzare la saracinesca. La soluzio¬ 
ne che molti adottano è quella 
di lasciare il garage vuoto ed a- 
perto durante la propria assenza, 
in modo da poter infilare diretta- 
mente la porta al rientro. 


Abbiamo fatto l'esempio del 
box in quanto si tratta dell'appli¬ 
cazione più classica dell'apparec¬ 
chio che presentiamo in questa 
scatola di montaggio, ma le ap¬ 
plicazioni possono essere parec¬ 
chie. Il cancello di una villetta in 
genere resta chiuso a chiave solo 
durante le ore notturne, ma du¬ 
rante il giorno ha la sola funzio¬ 
ne di delimitare la proprietà, e 
quindi resta chiuso Con la sola 
maniglia. Lo stesso dicasi per il 
cancello esterno dello scantinato 
dei box. Ma al rientro od all'u- 
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scita, bisogna scendere dalla vet¬ 
tura anche per aprire questo can¬ 
cello. Sappiamo che si tratta di 
piccoli fastidi, ma attualmente la 
gente ama la vita comoda, e mol¬ 
ti, per evitarli optano per il ga¬ 
rage comune, dove bisogna pa¬ 
gare huomo addetto alla sorve¬ 
glianza, lasciare aperta la mac¬ 
china con le chiavi nel cruscotto 
a causa dei regolamenti antiin- 
cendio. 

La soluzione ideale per il rico¬ 
vero notturno della vettura è 
senz’altro il box privato. Corre¬ 
dato però da un sistema di aper¬ 
tura automatica che si possa a¬ 


Si tratta in effetti di una minu¬ 
scola radiotrasmittente a fre¬ 
quenza fissa, modulata in am¬ 
piezza da un segnale costituito 
da un’oscillazione a frequenza a- 
custica, che viene a sua volta 
interrotta formando la classica 
figura di treni d’onda a frequen¬ 
za subacustica. La modulazione 
così impostata costituisce il co¬ 
dice che in seguito permetterà al 
ricevitore di intervenire solo per 
l’azione della nostra trasmitten¬ 
te e non per altri segnali di di¬ 
sturbo che eventualmente doves¬ 
se captare. 

Il trasmettitore vero e proprio 
è costituito dai due transistori 
Tri e Tr2. 11 Tr2 funziona come 
oscillatore a quarzo a collettore 
accordato. La frequenza di lavo¬ 
ro è di 26,960 MHz. 

In teoria, per un quarzo di 
buona qualità, e per il funziona¬ 
mento in fondamentale, il circui¬ 
to accordato sul collettore sareb¬ 
be superfluo, ma esso serve pri¬ 
ma di tutto come elemento del 
trasformatore di accoppiamento 
con lo stadio successivo, ed in 
secondo luogo a fornire al circui¬ 
to una maggiore facilità ad in¬ 
trattenere l’oscillazione. L’impor¬ 
tanza dell’accoppiamento inter- 
stadio a trasformatore si ravvisa 
nel fatto che questo è il sistema 
più economico e di maggior ren¬ 
dimento che si posssa usare per 


zionare senza dover scendere 
dalla macchina. 

Non si tratta naturalmente del¬ 
l’unico sistema di apriporta esi¬ 
stente, ma è piuttosto comodo, 
ha una sufficiente portata e pre¬ 
vede una forma di codifica del 
segnale, tale da impedire che 
l’apertura avvenga per azione di 
una qualsiasi sorgente di segnali. 

Naturalmente, oltre che della 
chiave, costituita dall’UK 942, 
bisognerà munirsi anche della 
serratura, che nel nostro caso è 
costituita dal ricevitore UK 947, 
che costituisce materia per un al¬ 
tro kit di montaggio, pur essendo 


ANALISI DEL CIIRCUITO 


stato progettato per funzionare 
in combinazione con quello che 
ora descriveremo. 

Nel caso comune di box adia¬ 
centi, per non aprire contempo¬ 
raneamente i due vicini provvisti 
dello stesso dispositivo, è stata 
prevista la possibilità di usare 
tre frequenze diverse di modula¬ 
zione della portante, in modo 
che i tre diversi sistemi non pos¬ 
sano interagire. L’uso di tre fre¬ 
quenze è sufficiente in quanto la 
portata del trasmettitore non ar¬ 
riva ad azionare altre porte al di 
fuori di quelle adiacenti. 


®. t 




Schema elettrico generale. 
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adattare l’impedenza di uscita 
deiroscillatore a quella d’entrata 
dello stadio amplificatore. La ne¬ 
cessità di uno stadio amplifica¬ 
tore di radiofrequenza deriva dal 
fatto che non è opportuno so¬ 
vraccaricare lo stadio oscillatore, 
con grande beneficio per la sua 
stabilità e precisione, e dal fatto 
che abbiamo bisogno di una po¬ 
tenza relativamente elevata in 
uscita, non disponendo il tra¬ 
smettitore di un’antenna atta ad 
irradiare nelle più favorevoli 
condizioni. Questo per ovvie ra¬ 
gioni d’ingombro, in quanto il 
trasmettitore deve occupare un 
minimo spazio per essere tasca¬ 
bile e di facile manovra. 

L’amplificatore di alta fre¬ 
quenza viene fatto funzionare in 
classe A quindi con un certo con¬ 
sumo di corrente a vuoto. Nel 
nostro caso questo non ha im¬ 
portanza in quanto il trasmetti¬ 
tore non deve funzionare in con¬ 
tinuità ma solo per brevi periodi. 

L’accoppiamento tra l’oscilla¬ 
tore ad alta frequenza e lo stadio 
amplificatore di antenna avviene 
per mezzo del trasformatore ac¬ 
cordato formato da L2 (prima¬ 
rio e secondario) e da C3. Il ri¬ 
tocco della sintonia di questo cir¬ 
cuito avviene mediante la mano¬ 
vra del nucleo magnetico filetta¬ 
to avvitato nel supporto della bo¬ 
bina. Un perfetto accordo di que¬ 
sto circuito è importante in 
quanto, se esso non è in perfetta 
sintonia, svolge la funzione di 
bloccare l’oscillazione anziché di 
favorirla. 

Il circuito oscillante di anten¬ 
na è formato dalla bobina LI 
con presa per l’adattamento di 
impedenza (in quanto è consi¬ 
gliabile tenere alto il fattore di 
merito di questo circuito per re¬ 
stringere la banda di emissione) 
e dai condensatori C2 fisso e CI 
semifisso. Vedremo in sede di ta¬ 
ratura finale lo scopo di quest’ul¬ 
timo condensatore. 

C4 e C6 costituiscono la massa 
fittizia valida solo per la frequen¬ 
za di emissione, che perciò non 
è costretta a percorrere il dispo¬ 
sitivo di modulazione formato da 
Tr3 e componenti annessi. 


il ffiOAl 099 ìo 



Circuito stampato del trasmettitore UK 942. 


COMPONENTI 


RI 

= 

100 ohm 

R2 


470 ohm 

R3 


47 Kohm 

R4 


27 Kohm 

R5 


10 Kohm 

R6 


2,2 Kohm 

R7 

=: 

3,9 Kohm 

R8 

rr 

22 Kohm 

R9 

— 

2,7 Kohm 

RIO 

= 

4,7 Kohm 

RII 


2,7 Kohm 

C1 

= 

compensatore 1,5 ^ 20 pF 

C2 

rr: 

100 pF 

C3 

T.- 

100 pF 

C4 

= 

1,5 KpF 

C5 

= 

4,7 pF 

C6 


1,5 KpF 

C7 

rr 

33 pF 

C8 

= 

33 nF 

C9 

— 

10 nF 

CIO 


1,5 KpF 

C11 

— 

68 pF 

TRI 


2N708 

TR2 

— 

BF 233/4 

TR3 

= 

BC 108 B 

TR4 


BC 108 B 

Q 

— 

quarzo da 26,960 MHz 


Nella confezione, oltre al conte¬ 
nitore, sono comprese tutte le 
minuterie meccaniche ed elettri¬ 
che necessarie al montaggio. 




Codice dì identificazione 

dai terminali dei semiconduttori 

utilizzati nel progetto. 
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Il trasmettitore completo di 
batteria trova posto in un conte¬ 
nitore in plastica non più grande 
di un pacchetto di sigarette, 
quindi perfettamente tascabile. 
Si può anche riporre nel casset- 
tino porta-oggetti della macchi¬ 
na od in qualsiasi altro posto ri¬ 
sulti più comodo. L’unico co¬ 
mando da azionare è il pulsante 
che collega la batteria e mette 
in funzione il trasmettitore. Il 
contenitore è formato da due 
elementi facilmente separabili 
per la sostituzione della batteria 
o per la manutenzione o ripara¬ 
zione. 

L’intero circuito è montato su 
un’unica piastrina stampata in 
vetronite, e quindi non necessita 
di collegamenti volanti, tranne 
quelli per la connessione della 
batteria di alimentazione. Anche 
il pulsante di azionamento è fis¬ 
sato sul circuito stampato. 

Cominceremo con il montag¬ 
gio dei componenti sul circuito 
stampato. 

Per facilitare il compito del¬ 





l’esecutore pubblichiamo la foto 
dove appare la serigrafia del cir¬ 
cuito stampato, sulla quale è so¬ 
vrapposta l’esatta disposizione 
dei componenti. 

Diamo per prima cosa alcuni 
consigli generali utili a chiunque 
si accinga ad effettuare un mon¬ 
taggio su circuito stampato. 

Il circuito stampato presenta 
un lato sulla quale appaiono le 
piste di rame ed un lato sulla 
quale vanno disposti i compo¬ 



nenti. 

Per la saldatura occorre usare 
un saldatore di potenza non ec¬ 
cessiva (circa 30 W) agendo con 
decisione e rapidità per non sur¬ 
riscaldare i componenti. 

Non esagerare con la quanti¬ 
tà di stagno, che deve essere ap¬ 
pena sufficiente per assicurare un 
buon contatto. Se la saldatura 
non dovesse riuscire subito per¬ 
fetta, conviene interrompere il 
lavoro, lasciare raffreddare il 


Alcuni dei componenti elettronici di cui si è fatto uso. 

Il quarzo consente di ricavare delle oscillazioni precise. 



E. R. I. C. A. 


00181 ROMA - Via Tuscolana 285/B 
Tel. (06) 72.73.76 

ELETTRONICA 


ATTENZIONE! 

Chiusura negozio 

Oa ottobre ad aprila: domenica e lunedi 
Da maggio a settembre: sabato e domenica 


Vetronite ramata doppia L. 1,30 a cmq = L. 4.000 al kg. 


DIAC 400V 

PONTI 40V - 2,2A 

TRIMPOT 500 ohm 

Autodiodi 

SCR 100V - 1,8A 

SCR 120V - 70A 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

400 

350 

400 

300 

500 

5.000 

Integrati TAA550 

L. 

750 

Integrati CA3052 

L. 

4.000 

FET 2N3819 

L. 

600 

FET 2N5248 

L. 

700 

MOS-FET 3N201 

L. 

1.500 

Leed TL209 

L. 

600 

Fotodiodi TL63 

L. 

1.300 

Dissipatori in contenitore T03 
in alluminio nero - 42 x 42 x h23 

L. 

450 

PER .ANTIFURTI; 

Reed relè 

L. 

350 

Coppia magnete e interruttore reed 

L. 

1.500 

Coppia magnete e deviatore reed 

L. 

2.500 

interruttori a vibrazioni (Tilt) 

L. 

2.500 

Sirene potentissime 12V 

L. 

12.500 

Microrelais 24V - 4 scambi 

L. 

1.500 

Relais in vuoto orig. Americani 12V - 4 scambi 
con zoccolo - 40 X 36 X h56 

L. 

1.500 

Assortimento 10 potenziometri 

L. 

1.000 

Potenziometri Extra profess, 10 Kohm 

L. 

3.000 

Potenziometri Bourns doppi, a filo con rotazione continua 

2 - 2 Kohm i 3% 

L. 

800 

Trasformatori 8W - E. univ. U-3'6-12V 

L. 

1.500 

Microfoni piezoelettrici - Lesa - con start 

L. 

3.000 

Microfoni piezoelettrici - Lesa - senza start 



con supporto 

L. 

3,000 

Cavetto alimentaz. Geloso con spina - mt. 3 

L. 

700 

Cavetto stab. tensione E. 12V - U. 9V 

L. 

1.500 

Telaietti AM-FM completi BF 

L. 

15.000 

Filtri per QRM 

L. 

2.000 

Radiolina tascabile cm. 7 x 7 a 6 transistors, qualità ga¬ 
rantita 

L. 

4.500 


Commutatori: 

1 via - 17 posiz. contatti arg. L. 

Commutatori ceramici; 

1 via - 3 posiz. contatti arg, L. 

8 vie - 2 posiz. contatti arg. L. 

Vibratori 6-12-24 V L. 

Amperiti 6-1 H L. 


Interruttori KìssMng (IBM) 250V - 6A da pannello L. 

Microswntch originali e miniature (qualsiasi quantità, 
semplici e con leva) da L. 350 a L. 

Piattina 8 capi - 8 colori - al mt. L. 

Lampade Mignon « Westinghouse » da 6V - cad. L. 


Complesso Timer-Suoneria 0-60 min. e interruttore prefis- 
sabife 0-10 ore, tipo pannello 200x60x70 G.E. 220V - 50Hz L. 

Contaore elettrici da pannello, minuti e decirlnali L. 

Termometri 50-400 °F L. 


Cinescopio rettangolare 6", schermo alluminizzato 70“, 
completo dati tecnici L. 

Microfoni con cuffia alto isoi. acustico MK19 L. 

Motorini stereo 8 AEG usati L. 

Motorini Japan 4,5V per giocattoli L. 

Motorini temporizzatori 2,5 RPM - 220 V L. 

Motorini 120/160/220 V L. 

Motorini 70W Eindowen a spazzole L. 

Motori Marcili monofasi 220 V - AC pot. 110 W L. 

Motoriduttori 115 V - AC pot. 100 W - 4 RPM 
reversibili, adatti per rotori antenna L. 


Pacco; 2 xg. materiale recupero Woxon con Chassis, ba¬ 
sette, ricambi di apparecchi ancora in vendita L. 

Acido-inchiostro per circuiti (gratis 1 etto di bachelite 
ramata) L. 

Connettori Amphenol 22 contatti per schede Olivetti L. 

Pacco: 5 potenziometri misti. 20 resistenze assortite, 1 
trimpot 500 ohm, 5 condensatori misti, 2 transistor 2N333, 

2 diodi 650V - 5mA, 2 portafusibili, 2 spie luminose, 10 
fusibili L. 


Basette Raytheon con transistors 2N837 oppure 2N965, re-' 
sistenze, diodi, condensatori ecc. a L. 50 ogni transistor. 


t prezzi vanno maggiorati del 12% per I.V.A. - Spedizioni in contrassegno più spese postali. 


800 

1.100 

1.600 

800 

800 


150 

1.000 

320 

70 


4.500 

5.000 

1.300 
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componente, e quindi ripetere 
il tentativo. 

Tale precauzione vale soprat¬ 
tutto per i componenti a semi- 
conduttore in quanto una ecces¬ 
siva quantità di calore trasmessa 
attraverso i terminali alla piastri¬ 
na di semiconduttore, potrebbe 
alterarne permanentemente le ca¬ 
ratteristiche. 

Una volta effettuata la salda¬ 
tura bisogna tagliare con un 
trcnchesino i terminali sovrab¬ 
bondanti che superano di 2-3 
mm la superficie delle piste di 
rame. 

Per il montaggio di componen¬ 
ti polarizzati come transistori, 
condensatori elettrolitici ecc. bi¬ 
sogna curare che ^inserzione av¬ 
venga con la corretta polarità 


pena il mancato funzionamento 
dell’apparecchio, ed eventual¬ 
mente la distruzione del compo¬ 
nente al momento della connes¬ 
sione con la sorgente di energia. 
Nelle fasi di montaggio che ri¬ 
guardano componenti polarizzati 
faremo specifica menzione del 
fatto e daremo tutte le indica¬ 
zioni per la corretta disposizione. 

Quasi tutti i componenti sono 
montati sul circuito stampato in 
posizione verticale per rispar¬ 
miare spazio in superficie. Per 
quanto riguarda questi compo¬ 
nenti occorre posizionare corret¬ 
tamente il corpo dell’elemento. 
In questo modo si evita in se¬ 
guito di avere interferenze d’in¬ 
gombro tra due componenti vi¬ 
cini. 


TARATURA 


Per effettuare la taratura del 
trasmettitore sarebbe opportuno 
disporre di un oscilloscopio a 
larga banda (0 h- 50 MHz), mu¬ 
nito di sonda a bassa capacità 
con rapporto 1:10. 

Considerando che non tutti 
possono disporre di un simile o- 
scilloscopio la taratura si può 
eseguire molto bene con un on¬ 
dametro, facilmente reperibile e 
di costo modesto, com-prendente 
la frequenza necessaria all’uso 
cioè 27 MHz. Come prima ope¬ 
razione bisogna posizionare mio- 
mentaneamente il cursore del 
Trimmer R6 al centro, in quan¬ 
to la sua posizione definitiva ver¬ 
rà assunta operando con il ri¬ 
cevitore. Tale regolazione è cita¬ 
ta nella parte descrittiva del rice¬ 
vitore UK 947. 

Scollegare il filo rosso della 
presa di connessione della bat¬ 
teria dal circuito stampato. In¬ 
serire un milliamperometro con 
portata di 20-30 mA fondo scala 
tra il terminale ( + ) indicato sul 
circuito stampato e il terminale 
rosso della presa , di connessione 
della batteria. Inserire la bat¬ 
teria da 9 Vc.c. (oppure un ali¬ 
mentatore per evitare il consumo 
della batteria) alla presa di con- 




« 0 ® 


lìs 

I /' 

jEcco come sì presenta 
^apparecchio pronto per 
rutHìzzazione. 

nessione. Premere il pulsante 
PUSH e, se il montaggio è privo 
di errori, l’indice del milliampe¬ 
rometro dovrà indicare il valore 
di 7 mA circa. 

Eseguire un collegamento 
provvisorio tra i due contatti del 
pulsante PUSH in modo che 
questo risulti chiuso in perma¬ 
nenza per facilitare la fase della 
taratura. 

Inserire il quarzo nel relativo 



portaquarzo. 

Per la taratura del solo oscilla¬ 
tore si può effettuare semplice- 
mente con il medesimo milliam¬ 
perometro e collegato nel modo 
precedente. P^^uotare il nucleo 
della bobina L.2 con cacciavite 
antinduttivo fino ad ottenere la 
massima corrente indicata dallo 
strumento che sarà di circa 16 
mA, quindi bloccare il nucleo 
con una goccia di cera. Per la ta¬ 
ratura della parte AF occorre 
uno degli strumenti citati prece¬ 
dentemente. 

Togliere il milliamperometro e 
collegare nuovamente il filo ros¬ 
so della presa al terminale ( + ) 
del circuito stampato. 

Il procedimento di taratura 
con un ondametro è il seguente: 

Avvicinare la parte sensibile 
delTondametro alla bobina L2. 
Portare l’indicatore di frequenza 
dell’ondametro su 27 MHz quin¬ 
di ruotare il nucleo di L2 per la 
massima indicazione dello stru¬ 
mento. 

Avvicinare la parte sensibile 
dell’ondametro, con la medesi¬ 
ma frequenza, alla bobina LI e 
ruotare la vite di regolazione di 
Cl per la massima indicazione 
dello strumento. 


20 








ARRIWWO I SAMURAI 



ICOM 


Ricetrasmittenti su 2 m. in FM, tutti a VFO con sgancio 
automatico sui ponti a 600 Khz inferiore. 


IC 225-Con sgancio dei ponti 
a 600 Khz inferiore. 
Sintonizzato a quarzo. 80 
canali quarzati. Stazione 
mobile. Ricetrans 2 m. 144-146 
Mhz-FM. Potenza 10 W. 
Suddiviso in segmenti 
di 25 Khz. , , 

S ANNI ^ , 

^.1924-1974^ I 


IC 210- Ricetrans 2 m. 

144-146 Mhz in FM, tutto a 
VFO con sgancio ponti 
a 600 Khz inferiore. Stazione 
base potenza da 0,5 a 10 W. 
Alimentazione 220 e 12 V.C.C. 
con calibratore. 



IC 22-Stazione mobile 
12V.D.C potenza IW-10 W. 
24 canali. 3 quarzati sulle 
isofrequenze norme JARU. 



i 


S.p.A. Via Fili Bronzetti, 37- 
MILANO - tei. 73.86.051 ^ 


by I 2 TLT 



















Piano per la costruzione 
di un dispositivo insolito che vi permetterà 
di condurre esperimenti sui fenomeni 
dell’ipnosi. 


L a scienza deiripnosi (dal greco ùpnos utivo^: 
sonno) ha « purtroppo » stimolato grandi 
schiere di imbonitori da Luna Park, scribac¬ 
chini di feuilletons, cinematografari superficiali 
e simili. 

Purtroppo perché questa gente ha reso davve¬ 
ro un cattivo servizio a quella che nelle debite 
sedi ha dimostrato d’essere una risorsa della me¬ 
dicina non trascurabile: si veda il parto indolo¬ 
re o la cura delle nevrosi profonde. 

Questa disciplina non è nella realtà una specie 
di scherzo per prestigiatori; si tratta di cosa se¬ 
rissima, se fatta seriamente. 

Per chi intenda condurre uno studio nella ma¬ 
teria, con particolare riferimento ai medici, de¬ 
scriveremo qui di seguito una « macchina per 
ipnotizzare » è tratta in linea sequenziale dai 
vecchi esemplari elettromeccanici. La nostra pe¬ 
rò è squisitamente elettronica e può dare risul¬ 
tati sorprendenti. Nel baraccone della fiera il 
« professore » che indossa un frac liso e piutto¬ 
sto sudicio comanda: « A me gii occhi! » 


La partner, solitamente una ragazzotta di cam¬ 
pagna vestita in modo buffo, anzi grottesco, a 
questo ordine assume una espressione straluna¬ 
ta, fà smorfie e poi finge di cadere in catalessi, 
succuba del « tenebroso » personaggio. Segue 
poi uno show che ha del pietoso, con la cicciot- 
tella in costume da Theda Bara che finge malde¬ 
stramente di eseguire delle istruzioni cretine (al- 
,zati; rabbrividisci; hai freddo; adesso invece è 
caldo ... e così via). 

Il colto pubblico (e l’inclita guarnigione) non 
volendo ammettere d’essere malamente truffato, 
a sua volta fà finta di credere a questa parodia 
di esperimento scientifico. Così, in una sballata 
ed un po’ urtante commedia degli inganni, si 
esaurisce la conoscenza che l’uomo della strada 
ha dell’ipnotismo e dei suoi effetti. 

Peccato che molti la pensino così, perché que¬ 
sta scienza non ha proprio nulla di ridicolo, ed 
anzi è interessante come poche. 

Volendo fare una breve disamina (in questa 
sede, dilungarsi sarebbe impossibile) dell’ipnosi 
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attraverso Ì tempi, diremo che si hanno prove 
precise che essa fosse già nota sia ai greci che 
ai romani. Nel medioevo fu praticata segreta- 
mente, perché si sospettava di stregoneria gli 
sperimentatori: il che non è diffìcile a credersi, 
visti gli effetti. 

L’interesse dei medici e degli studiosi « seri » 
per l’ipnosi iniziò verso la fine del secolo XVIII. 
Forse, il più serio di tutti fu il famoso J.M. 
Charcot che nella clinica « La Salpètriére », a 
Parigi, ricorse a questo metodo per curare gli 
isterici. 

Freud fu fortemente influenzato dalle espe¬ 
rienze di Charcot, e da esse potè trarre numero¬ 
si spunti fondamentali per la teoria della psico¬ 
analisi. In uno dei suoi primi lavori, Freud spie¬ 
gava l’ipnosi come un « transfert » tra operatore 
ed ipnotizzato. In altre parole, quest’ultimo iden¬ 
tifica l’operatore nella figura paterna e lo sosti¬ 
tuisce al proprio « Super-Ego ». 

Odiernamente, come abbiamo detto, le cure 
neurologiche e lo studio dell’anestesia per via 
ipnotica hanno fatto passi da gigante e nessuno 
si sogna di metterne in dubbio la serietà, nel pro¬ 
filo medico. Ma, in soldoni, cos’è poi questo fe¬ 
nomeno? Ovvero, cosa accade durante una se¬ 
duta? 

Avviene che il soggetto, in seguito a stimoli 
ripetitivi (luci lampeggianti, pendoli, ausilii elet¬ 
tronici) entri in uno stato del tutto simile al 
sonno. Tanto stimile, che si osserva la diminu¬ 
zione della coscienza a livello analogo a quello 
che si ha nel sonnambulismo, una modificazione 
del tono muscolare che si rilascia (letargia); si 
ha una marcata diminuzione della sensibilità 



Per una buona realizzazione è fondan^entale 
curare l'apparecchio in ogni dettaglio. 
Neirimmagine un particolare del nostro prototipo. 


(ipoestesia o anestesia); alterazioni delle funzio¬ 
ni vegetative, come: respiro lento o — a coman¬ 
do — affrettato, polso lento etc. 

Fatto di grande importanza nella psicoterapia, 
durante l’ipnosi si possono riportare allo stato 
di ricordo chiaro, avvenimenti dimenticati. 

Sempre nella seduta, all’ipnotizzato si posso¬ 
no dare ordini che egli (pur senza spiegarsi il mo¬ 
tivo che lo spinge ad agire in un determinato mo¬ 
do) cercherà di eseguire in seguito. E’ questa la 
« suggestione post-ipnotica » che troviamo così 
di frequente, e così erratamente esposta, in molti 
romanzi di spionaggio, fantascenza, avventure. 

Per finire, diremo che anche qualsiasi perso¬ 
na sana di mente può essere ipnotizzata, contra¬ 
riamente a ciò che non pochi scrivono, mentre 
ai fini terapeutici serve la ipnosi profonda: quel¬ 
lo stato in cui il soggetto sembra dormire men¬ 
tre la sua sensibilità è per contro aumentata. 

Chi può ipnotizzare? Praticamente ogni per¬ 
sona adulta, ma vi sono alcuni che pare siano 


NOTA IMPORTANTE 

CODICE PENALE DELLA REPUBBLI¬ 
CA ITALIANA - Estratto dagli artt. 613 
e 728 

.Costituisce delitto porre una perso¬ 
na^ senza il suo valido consenso, in sta¬ 
to di incapacità di intendere e volere 
mediante mezzi ipnotici. Lo stesso fatto 
infrange la legge anche se vi è la com¬ 
pleta asseveranza delPipnotizzato, ma 
daiPesperimento possa derivare pericolo 
per la sua incolumità. 


particolarmente dotati. Si tratta di individui dal¬ 
la personalità forte ma molto controllata, che 
godono di prestigio nell’ambiente in cui vive 
l’ipnotizzando. 

In molti casi, l’operatore ha una funzione par¬ 
ziale; come dire che l’ipnosi è ottenuta per via 
«meccanica», con adatte apparecchiature che 
vedremo tra poco in dettaglio, ed ottenuto lo sta¬ 
to « profondo », egli interviene con le domande 
o gli ordini che interessano. 

Oltre non conviene andare, con questa pre¬ 
messa. Non è nostra intenzione proporre un cor¬ 
so per ipnotizzatori, né potremmo disporre del¬ 
lo spazio sufficiente. D’altronde, Ì lati salienti 
della materia ci pare di averli almeno accennati, 
e chi vuole, può approfondire la sua conoscen¬ 
za acquistando appositi testi seri (ve ne sono 
anche a livello di « professore da baraccone », 
ma è facile riconoscerli per via dei titoli stram¬ 
palati, delle balorde premesse che vorrebbero 
risultare inquietanti e così via). 
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ANALISI DEL CIRCUITO 


Ed ecco ora il « mezzo » che proponiamo agli 
studiosi di ipnotismo. Si tratta di un semplice 
generatore di segnali che va applicato ad un oscil¬ 
loscopio qualunque, anche per sole frequenze 
basse, anche dalla qualità più che modesta. L’u¬ 
nico requisito, per lo « scope » è che abbia una 
buonissima luminosità ed uno schermo abba¬ 
stanza ampio; come minimo 5 pollici, meglio 7. 

Lo schema della ... « macchina per ipnotiz¬ 
zare » è nella figura e conviene subito offrire un 
chiarimento. Questo « quattro-transistori » non 
Labbiamo progettato noi, ma solamente elabo¬ 
rato. In forma incompleta (senza alimentatore, 
senza alcuni valori etc.) è apparso su varie Ri¬ 
viste: Electronics, Industriai Electronics Se Auto- 
mation, saggi vari. 

E’ anzi uno schema abbastanza conosciuto, 
ma scio in una cerchia particolarissima. Con que¬ 
sta nostra descrizione, diverrà noto anche a chi 
non è proprio un « addetto ai lavori ». 

Praticamente si tratta di un mixer che porta 
sullo schermo oscilloscopico una figura di Lis- 
sajous a frequenza 1:1, quindi tondeggiante, mo¬ 
dulata dagli impulsi di un multivibratore. 

Si ha così un effeto spiraliforme e pulsante. 
Fissando questa traccia al buio, cadere in stato 
di ipnosi è facilissimo. Qualcuno rammenterà 


che la più tradizionale delle tecniche ipnotiche 
impiega appunto una spirale dipinta su di un 
disco che viene fatta ruotare lentamente e con¬ 
tinuamente davanti allo sguardo del soggetto, in 
penombra, con una unica luce puntata sul cen¬ 
tro del disegno. 

Il nostro apparecchio è un sostituto molto più 
moderno ed efficiente della vecchia « macchina ». 

Detto così della funzione « a blocchi », vedia¬ 
mo i dettagli. 

L’apparecchio funziona alimentato a rete, ed 
altro non potrebbe essere, dato che il segnale a 
50 Hz è componente fondamentale della traccia 
ricavata. 

DI e D2 formano un rettificatore a doppia 
semionda, mentre C5 è l’abituale filtro. La ten¬ 
sione continua alimenta il multivibratore forma¬ 
to da TRI e TR2 che ha una cadenza di funzio¬ 
namento molto lenta; un periodo al secondo al- 
l’incirca. 

R3 varia la simmetria della polarizzazione dei 
due transistori, ed in tal modo anche quella de¬ 
gli impulsi di uscita, consentendo così l’otteni¬ 
mento di « modulazioni » diverse per la traccia 
luminosa. 

R6 e C3 formano un integratore a « volano » 
che pilota adeguatamente la base dello stadio se- 
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91 segnale verrà visualizzato 
sullo schermo dì un oscilloscopio. 

paratore TR3. 

A questo segue il mixer TR4. « Cosa » misce¬ 
la questo transistore? Lo vediamo subito. 

Torniamo al rettificatore di rete. Si vede, che 
dal centro del secondario del trasformatore TI 


(massa) ad uno dei due capi esterni è collega¬ 
to il potenziometro R8. 

Il cursore di questo, quindi, può prelevare 
una tensione alternata variabile dal valore com¬ 
preso tra zero e 6,3 V. 

La tensione, via R9 e C4 è portata alla base 
del TR4, che sulLemetttitore riceve gli impulsi 
generati da TR1-TR2 ed elaborati dal TR3. 

Lfinviluppo generale così ottenuto è presente 
al collettore del TR4, ed a monte della resisten¬ 
za di carico R7 è preso per essere avviato con¬ 
temporaneamente all’asse X ed Y deiroscillo- 
scopio. 

Come si vede, Lapparecchio non è per nulla 
complicato, ma dal listino di una ditta semiarti¬ 
gianale si apprende che un similare ha il bel 
prezzo di listino di L. 82.000. Prezzo che sale 
a L. 282.000 con l’abbinamento ad un rudimen¬ 
tale oscilloscopio. 

Gli elettromedicali molto spesso hanno que¬ 
ste quotazioni sorprendenti: forse perché pro¬ 
dotti in piccole serie; forse perché molti medici 
non s’intendono di elettronica e sovente guada¬ 
gnano abbastanza per pagare cifrette interessanti 
senza batter ciglio, quando « s’innamorano » di 
qualche « ausilio » un po’ avanzato. 

Con questa noticina di colore possiamo anda¬ 
re verso le consuete disquisizioni di carattere 
meccanico. 



^ 

Il costo, puramente indicativo, dei com¬ 
ponenti necessari alla costruzione del¬ 
l’apparecchio è di lire 


10.000 


Per i componenti, rivolgersi ai negozi 
e ai rivenditori specializzati del settore 
elettronico. RadioEiettronica pone in 
vendita esclusivamente quanto pubbliciz¬ 
zato nella rubrica KIT RadioEiettronica. 

V___^ 


Traccia In dimensioni 
ridotte del circuito stampato 
necessario per la 
realizzazione dell’apparecchio. 
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IN Massa IN 

vERT; n noR. 



Qj 220V 


Poiché TI non è pesante, data la piccola po¬ 
tenza prevista, ogni parte tolti i controlli può 
essere ospitata dalla consueta basetta stampata. 
E' solo il caso di sottolineare che la vetronite 
in questo caso rappresenta un lusso superfluo, 
dato il funzionamento generale: la bachelite xxp 
và altrettanto bene. Non vi è neppure una esi¬ 
genza di miniaturizzazione, dato Ìl tipico, asso¬ 
luto impiego di laboratorio, quindi la base può 
avere una certa ampiezza: 160 per 80 mm o si¬ 
mili; misure che consentono di alloggiare il tut¬ 
to nei contenitori standardizzati senza problemi 
e che nel contempo non pongono alcuna difficol¬ 
tà di isolamento nella^tracciatura delle piste. 

Sebbene non vi siano motivi di preoccupa¬ 
zione costruttiva, come abbiamo visto, non pos¬ 
siamo che sconsigliare certe soluzioni un po’ 
troppo sperimentali che potrebbero essere forie¬ 
re di imbarazzantissimi guasti improvvisi, incom¬ 
patibili col lavoro di ricerca prefisso. 

Quindi, anche se non vi è una apparente ne¬ 
cessità precisa, sconsigliamo quelle costruzioni 
su « base forata » con parti piuttosto mobili, 
contatti incerti, che talvolta si fanno quando lo 
schema sembra essere del tutto elementare. 

Insomma, consigliamo un « degno » sistema 
di montaggio, come quello che appare nella 
figura. 


Le piste saranno eseguite col sistema degli 
acidi e dell’inchiostro, oppure della fotoincisio¬ 
ne; quest’ultimo piuttosto noiosino peraltro; non 
sempre scelto a proposito per i prototipi. Le va¬ 
rie parti saranno montate, come di solito, con 
una attenzione particolare per quanto si riferi¬ 
sce alle polarità; a proposito di diodi e di con¬ 
densatori ovviamente. 

C4, C6, C7 non sono polarizzati e così le re- . 
sistenze, quindi non hanno un verso di inser¬ 
zione. 

Per il collegamento verso i controlli, conviene 
innestare nel circuito stampato alcuni « Tips », 
ovvero capicorda rigidi argentati che consento¬ 
no di effettuare trecce di fili flessibili bene or¬ 
dinate. 

Il contenitore può essere di vario tipo: coe¬ 
rente con le necessità (o le ambizioni!) di chi 
realizza l’apparecchio. 

Sul fronte di questo sarà fissato R3, con la 
dicitura eventuale « Modulazione » ed R8 con 
la scritta « Larghezza », che rispondono più o 
meno alle funzioni degli stessi. 

Sempre sul pannello si troveranno tre serra¬ 
fili di uscita; uno per la massa generale, uno per 
l’uscita diretta al canale X, ed uno per l’Y. 

Non mancherà l’interruttore generale. 


m 
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COMPONENTI 


C1 = 25 |jiF o valore analogo, 
10 V 

C2 == eguale al CI 
C3 = elettrolìtico da 1500 y.F, 
10 V 

C4 = 470.000 pF 
C5 = elettrolitico da 2000 y-F, 
15 V 

C6 = 100.000 pF 
C7 = eguale al C6 
DI — dìodo rettificatore 

« P/400 » o similare qua¬ 
lunque al silicio 
D2 = eguale al DI 


F = fusibile rapidissimo da 
100 mA con portafusibile 
RI ^ 47.000 Ohm, V 2 W, 10% 
R2 ^ 3300 Ohm, V2 W, 10% 

R3 — potenziometro lineare da 
4700 Ohm, oppure 

10.000 n 

R4 = eguale a RI 
R5 = eguale a R2 
R6 = 10.000 Ohm, V2 W, 10% 
R7 = 270 Ohm, V 2 W, 10% 

R8 = potenziometro lineare da 
500 Ohm, possibilmente 
a filo 


R9 = 1000 Ohm, V2 W, 10% 
RIO = 220 Ohm, V2 W, 10% 

RII = 39.000 Ohm, V2 W, 10% 
R12 = eguale alla RII 
RI 3 — 470 oppure 500 Ohm, 
V2W, 10% 

SI = interruttore a leva 
TI = trasformatore di alimen¬ 
tazione. Primario 220 V, 
secondario 12 V con pre¬ 
sa centrale 

TRI = BC 108 e equivalente 
TR2 = eguale al TRI 
TR3 = eguale al TRI 
TR4 eguale al TRI 




Alcuni particolari del circuito. Raccomandiamo 
dì prestare molta attenzione durante le fasi 
dì collaudo con Tapparecchìo privo di contenitore; 
la presenza della tensione di rete potrebbe 
causare spiacevoli incidenti. 


Il cablaggio tra pannello-controlli e basetta 
non causerà problemi di alcun genere. 

Questa « macchina per l’ipnosi » non necessi¬ 
ta di messa a punto. Accesa, dopo una buona 
controllata a tutte le connessioni, collpgata al- 
Toscilloscopio, dà subito gli effetti sperati, se la 
costruzione è esatta. 

La traccia circolare, lenta e pulsante, inizierà 
a percorrere lo schermo, con tutta la sua sugge¬ 
stione: regolando i controlli la si potrà sincro¬ 
nizzare via via per un lampeggio più marcato e 
luminoso o per un « cammino » serpeggiante a 
cadenza variabile. 

Il nostro discorso può finire a questo punto. 


ma ci sia consentita una precisazione cautelante. 
Se il lettore intende costruire e provare questo 
apparecchio, se non è medico, o se comunque 
non ha una specifica preparazione nel campo 
della neurologia, non faccia da cavia di sé me¬ 
desimo. 

L’autoipnotismo ha conseguenze tutt’ora semi¬ 
ignote, con effetti, nel tempo, che possono esse¬ 
re paragonati a quelli che produce l’acido liser- 
gico; talvolta possono sorgere alterazioni subli¬ 
minali difficili ad essere riparate. Chi legge, non 
metta quindi in azione l’apparecchio a lungo, 
fissando lo sguardo sullo schermo da solo, nel 
segreto del suo laboratorio. 
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in scatola di montaggio 

Monofonia proampificata 

Modulo transistoriale 

per Tinnalzamento del livello di segnali audio 
con possibilità del controllo di tonalità. 

I l buon rendimento di un am¬ 
plificatore è determinato dal 
livello del segnale applicato al 
suo ingresso. Uno scarso pilo¬ 
taggio fa sì che famplificatore, 
per essere sfruttato in modo ade¬ 
guato, debba essere tenuto con 
il comando del volume ruotato 
per il massimo; con la conse¬ 
guenza di esaltare le eventuali 
distorsioni già presenti. Per evi¬ 
tare questo genere di inconve¬ 
nienti si pone, fra la sorgente 
di segnale e l’unità di amplifica¬ 


zione, uno stadio intermedio che 
compensi la mancanza di livello: 
il preamplificatore. Oltre che ad 
innalzare il valore dell’ampiezza 
del segnale, lo stadio di pream- 
plificazione viene sovente usato 
per provvedere alla correzione 
delle tonalità. 

Questo è il caso del preampli¬ 
ficatore mono mod. 20.110 pro¬ 
gettato e messo a disposizione in 
scatola di montaggio dalla Reai 
Kit. 


Il preamplificatore mod. 
20110 si presenta in una veste 
particolarmente moderna e fun¬ 
zionale, grazie all’impiego dei 
nuovi potenziometri tipo slider. 

La sua funzione principale, ol¬ 
tre alLampiificare, consiste nel 
regolare separatamente i toni 
bassi ed acuti. 

Il circuito elettrico prevede 
due ingressi: uno dimensionato 
per segnali a bassa impedenza e 
debole intensità, come microfo¬ 
ni a testine magnetiche; l’altro, 
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Basetta stampata sulla quale 
è riprodotta serigraficamente 
la disposizione dei componenti. 


per segnali ad alta impedenza ed 
intensità, come testine piezoelet¬ 
triche. 

Lo schema elettrico è costitui¬ 
to da due transistor tipo BC 148 
con la relativa rete di polarizza¬ 
zione. 

! segnali applicati tramite gli 
ingressi giungono al potenziome¬ 
tro PI che ,tramite il cursore, ne 
preleva la giusta quantità da am¬ 
plificare con l’immissione sulla 
base di TR 1 tramite il conden¬ 
satore elettrolitico C 3. 

Fra l’ingresso e la base TR 1 si 
compie quindi una regolazione 
del segnale da amplificare per 
evitare fenomeni di saturazione. 

I componenti che si trovano 
invece fra il collettore di TR 1 e 
la base di TR 2 costituiscono una 
rete passiva per la correzione dei 
toni. 

II segnale quindi che giunge 
sulla base del transistor costi¬ 
tuente stadio finale è la forma 
d’onda applicata all’ingresso del 
circuito che, dopo essere stata 
incrementata di ampiezza, è sta¬ 
ta filtrata dalla struttura resisti¬ 
va/capacitiva che condiziona il 
passaggio della banda audio di 
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COMPONENTI 


TR1 

= 

BC 148 

TR2 


BC 148 

PI 

— 

100 Kohm log. 

P2 


100 Kogm log. 

P3 


100 Kohm log. 

C1 

=: 

100 pF elettr. 

C2 


4,7 elettr. 

C3 


4,7 p,F elettr. 

C4 

= 

50 pF elettr. 

C5 

= 

10 pF elettr. 

C6 


10 piF elettr. 

C7 


4,7 pF elettr. 

C8 


50 pF elettr. 

C9 

— 

50 pF elettr. 

C10 


100 pF 

C11 


47 KpF 

C12 


47 KpF 

C13 


3,3 KpF 

R1 

— 

1 Kohm 

R2 

— 

220 Kohm 

R3 


47 Kohm 

R4 


1 Kohm 

R5 


47 Kohm 

R6 


150 Kohm 

R7 

— 

33 Kohm 

R8 


3,9 Kohm 

R9 

= 

1.2 Kohm 

R10 


6,8 Kohm 

R11 


10 Kohm 

R12 


1 Kohm 

R13 


10 Kohm 

R14 

— 

4,7 Kohm 

R15 


330 Kohm 

R16 


150 Kohm 

R17 

— 

10 Kohm 

R18 


2,2 Kohm 

R19 


3,3 Kohm 



frequenza. 

Lo spettro di frequenza im¬ 
messo sulla base di TR 2 si ritro¬ 
va amplificato sul positivo di C7 
che costituisce Lelemento di di¬ 
saccoppiamento fra amplificatore 
e Lamplificatòre cui si applicherà 
il segnale prelevato fra il termi¬ 
nale autput e massa. 

La tensione di funzionamento 
piuttosto ampia ed i migliori ri¬ 
sultati si ottengono per valori 
compresi fra 25 e 45 V. 

Tutte le parti costituenti il 
preamplificatore monofonico so¬ 
no raccolte sul piano di una ba¬ 
setta ramata opportunamente in¬ 
cisa. 

Questo vale anche per i poten¬ 
ziometri i cui terminali, essendo 


Aspetto del 
prototipo 
a montaggio 
ultimato. 

direttamente attaccati al corpo, 
sono fissati alla basetta. 

Sempre riguardo ai potenzio¬ 
metri possiamo dire che questi 
devono essere montati per ultimi 
perché la loro sistemazione cree¬ 
rebbe difficoltà per il fissaggio 
degli altri componenti. 

Il montaggio in generale non 
richiede particolare esperienza e, 
come sempre, l’unica accortezza 
richiesta consiste nel posizionare 
correttamente le parti in special 
modo semiconduttori e conden¬ 
satori elettrolitici. Per facilitare 
le operazioni di montaggio, sul 
lato della basetta su cui devono 
essere fissati i componenti è ri¬ 
prodotta serigraficamente la di¬ 
sposizione delle parti. 








NOVITÀ 

TS 515-PS515-VFO 5S 



TS 515-Tranceiver sulle onde deca metriche 
completo di alimentatore.(PS-515) con calibra¬ 
tore. Potenza input 180 Watt PEP in SSB CW e 
con possibilità di aggancio VFO 5 S per sdop¬ 
piare ricezione e trasmissione. 
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v/o “ALMAZJUVELIREXPORT* 

esportatore esclusivo dell’U.R.S.S., 
Vi OFFRE 

QUARZO SINTETICO 

a costante piezoelettrica che varia 
da 0 = 0,5 a 0 = 5.10®. 


Esportatore 
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DA QUESTO MESE CB ITALIA E’ DIVENTATA PIU’ GRANDE E 
PiU’ BELLA — SETTANTADUE PAGINE CON LA CITIZEN’S BAND, IL 
MONDO AFFASCINANTE DELL’ALTA FEDELTÀ’, LA MUSICA GIOVANE, I 
MISTERI DEL RADIANTISMO — NON PERDETE IL PRIMO NUMERO! 

IN TUTTE LE EDICOLE AL PRIMO DI OGNI MESE 













a casa vostra come 


PER LA CONVERSIONE 
DEI SEGNALI SONORI IN LUMINOSI. 
IL GENERATORE PERMETTE 
IL PILOTAGGIO DI LAMPADE PER 
UNA POTENZA DI BEN 6000 WATT. 

LO SPETTRO SONORO E’ DIVISO 
IN TRE GAMME DI FREQUENZA PER 
OTTENERE UNA INDIPENDENZA 
DELLA LUMINOSITÀ’ DELLE 
LAMPADE NON SOLO 
DALL’AMPIEZZA DEL SEGGALE 
ACUSTICO. MA ANCHE DALLA 
FREQUENZA DI QUEST’ULTIMO. 


A lcuni mesi fa apparve su queste stesse pagi¬ 
ne il progetto di un generatore monocanale 
per luci psichedeliche che riscosse un note¬ 
vole interesse da parte dei lettori. Si trattava, co¬ 
me molti di voi ricorderanno, di un generatore 
molto semplice che impiegava un numero limita¬ 
to di componenti ma che tuttavia garantiva di¬ 
screti risultati. Il successo di quel progetto ci ha 
indotto a realizzare una nuova apparecchiatura 
di questo genere, più completa e con caratteri¬ 
stiche decisamente superiori tanto da poter es¬ 
sere paragonata alle migliori apparecchiature e- 
sistenti in commercio. 

Come noto, il generatore di luci psichedeliche 
permette la conversazione dei segnali elettrici di 
bassa frequenza in segnali luminosi e quindi, in 
ultima analisi, la conversione dei segnali sonori 
in segnali luminosi. La percezione simultanea di 
stimoli acustici e ottici provoca delle sensazioni 
singolari, strane, che impropriamente sono state 
definite « psichedeliche ». 

I generatori di effetti luminosi psichedelici 
hanno avuto, per questo motivo, un notevolis¬ 
simo successo tanto che tutte le moderne sale 
da ballo dispongono di apparecchiature di que¬ 
sto tipo. Il nostro generatore permette il pilo¬ 
taggio di ogni tipo di lampade (escluse ovvia¬ 
mente le lampade al neon) per una potenza mas¬ 
sima complessiva di 6000 Watt (3 x 2000 W). 

Lo spettro sonoro è diviso in tre gamme di 
frequenza per ottenere una dipendenza della 
luminosità delle lampade non solo dalla ampiez¬ 
za del segnale acustico ma anche dalla frequenza 
di quest’ultimo. Impiegando delle lampade di 
colore differente si ottengono in questo modo al¬ 
tri interessanti effetti. 
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ANALISI DEL CIRCUITO 


La realizzazione di questa apparecchiatura non 
è, tutto sommato, particolarmente difficoltosa; 
seguendo scrupolosamente le indicazioni qual¬ 
siasi sperimentatore con un minimo di capacità 
dovrebbe portare felicemente in porto la realiz- 
zazionè di questo dispositivo. 

La variazione di tensione ai capi del carico, 
ovvero la variazione di luminosità delle lampadi¬ 
ne, è dovuta alla variazione dell'ampiezza del 
segnale di bassa frequenza di ingresso. Il segnale 
di bassa frequenza, dopo essere stato opportuna- 
ente amplificato, viene suddiviso in tre bande 
di frequenza; in questo modo la luminosità delle 
tre lampadine collegate alle tre uscite dipende 
anche dalla frequenza del segnale di ingresso e 
non soltanto dall'ampiezza di tale segnale. Il va¬ 
lore delle frequenze di taglio è stato fissato a 800 
e 4000 Hz. Ciò significa che la lampadina colle¬ 
gata all'uscita n. 1 (bassi) è « sensibile » alle fre¬ 
quenze coprese tra 20 e 800 Hz, quella collegata 
all’uscita n, 2 (medi) viene attivata dai segnali di 
frequenza compresa tra 800 e 4000 Hz mentre 
la terza lampadina (uscita n. 3, alti) viene atti¬ 
vata dai segnali di frequenza compresa tra 4000 
e 15.000 Hz. 

Il segnale di bassa frequenza viene quindi ul¬ 
teriormente amplificato e tramite un trasforma¬ 
tore di isolamento applicato direttamente al « ga¬ 
te » di un TRIAC attraverso il quale fluisce una 


corrente che dipende dall’ampiezza del segnale 
stesso. Questo sistema di controllo della lumino¬ 
sità che non prevede alcun circuito sincronizza¬ 
tore né particolari accorgimenti circuitali, salvo 
l'isolamento del circuito di potenza mediante 
un piccolo trasformatore, si è rivelato molto va¬ 
lido. 

Nel circùito di potenza sono stati impiegati dei 
TRIAC in quanto questi componenti offrono, 
rispetto ai più comuni SCR, numerosi vantaggi 
anche se il prezzo dei primi è leggermente supe¬ 
riore a quello degli SCR. Impiegando un diodo 
controllato (SCR) infatti ,la massima tensione 
di uscita è sempre la metà della tensione di ali¬ 
mentazione; in pratica, se al posto dei TRIAC 
venissero impiegati degli SCR, la massima ten¬ 
sione di uscita risulterebbe di 110 Volt renden¬ 
do indispensabile ,per un corretto funzionamento 
del circuito, l’impiego di lampade a 110 Volt. 

Impiegando i TRIAC invece, la massima ten¬ 
sione di uscita presenta lo stesso valore della ten¬ 
sione di alimentazione, risulta cioè di circa 220 
Volt. La massima potenza di uscita dipende dal 
tipo di TRIAC impiegato; nel nostro prototipo 
sono stati impiegati dei TRIAC da 10 Ampere 
continui che permettono di applicare un carico 
di oltre 2.000 Watt per canale. Completa l’ap¬ 
parecchiatura l’alimentatore stabilizzato che for¬ 
nisce una tensione di 18 Volt ed una corrente di 
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600 mA. 

Il compito di questo stadio è quello di elevare 
il livello del segnale di ingresso che altrimenti ri¬ 
sulterebbe insufficiente per pilotare gli stadi di 
potenza. Come si può notare dallo schema elet¬ 
trico, tale circuito è composto da due transistori 
NPN, del tipo BC 109C, collegati nella configu¬ 
razione ad emettitore comune che permette di 
ottenere un elevato guadagno di tensione e di 
potenza. Infatti entrambi gli stadi presentano un 
guadagno in tensione di circa 30 volte; ciò si¬ 
gnifica che con il controllo di volume predisposto 
per la massima amplificazione, applicando alfin- 
gresso n. 1 (segnali deboli) un segnale di 1 mV, 
si ottiene in uscita un segnale di circa 1 Volt, 
ampiezza questa sufficiente per pilotare gli stadi 
successivi. L'elevata amplificazione di questo sta¬ 
dio permette quindi di pilotare le tre lampadine 
addirittura direttamente con un segnale di am¬ 
piezza bassissima quale può essere quello di u- 
scita di un microfono; è altresì possibile pilotare 
l'apparecchio con segnali di ampiezza più elevata 
utilizzando Tingresso n. 2 (segnali forti). 

Le reti di polarizzazione dei due transistori so¬ 
no identiche; le resistenze R4 e RII introducono 
una controreazione di emettitore che limita il 
guadagno di ciascun stadio al valore sopracitato. 
La resistenza R6 unitamente al condensatore CI 
viene impiegata per disaccoppiare i due stadi 
di amplificazione mentre il condensatore C7 ha 
il compito di evitare eventuali autoscillazioni do¬ 


vute all'elevato guadagno dello stadio. Tuttavia 
se l'apparecchiatura viene realizzata correttamen¬ 
te, anche senza tale condensatore, il circuito non 
presenta inconvenienti di questa natura. La ban¬ 
da passante del preamplificatore è compresa tra 
10 Hz e 100 KHz; la sensibilità dell'ingresso n. 1 
(segnali deboli) è inferiore a 1 mV mentre quella 
dell'ingresso n. 2 (segnali forti) ammonta a 30 
mV. Il massimo segnale applicabile a quest'ul¬ 
timo ingresso è di 2 V. 

Questo stadio è composto da tre circuiti di 
amplificazione praticamente identici, salvo il va¬ 
lore di alcuni condensatori. 11 compito di ogni 
singolo amplificatore è quello di elevare l'am¬ 
piezza dei segnali di frequenza compresa in un 
ben determinato intervallo. Così, il circuito com¬ 
posto da TR3, TR4 e TR5 amplifica unicamente 
i segnali compresi tra 20 e 800 Hz, il circuito 
composto da TR6, TR7 e TR8 quelli compresi 
tra 800 e 4.000 Hz e il circuito composto da 
TR9, TRIO e TRll i segnali di frequenza supe¬ 
riore a 4.000 Hz. Vediamo ora più dettagliata- 
mente il funzionamento di ogni singolo stadio. 
Ognuno di questi è, praticamente, un amplifica¬ 
tore di bassa frequenza e come tutti gli amplifica¬ 
tori presenta una banda passante compresa tra 
una frequenza di taglio inferiore e una frequenza 
di taglio superiore. Le frequenze di taglio infe¬ 
riore e una frequenza di taglio superiore. Le fre¬ 
quenze di taglio inferiore e superiore coincidono, 
per ognuno dei tre stadi, con i limiti degli inter- 
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valli di frequenza sopracitati. 

Tale responso di frequenza è stato ottenuto 
scegliendo opportunamente, per ogni singolo sta¬ 
dio, i valori delle capacità di accoppiamento e di 
quelle di controreazione; non vi sono cioè, come 
d'altra parte si può vedere dallo schema elettri¬ 
co, circuiti risonanti il cui principale inconve¬ 
niente risiede nella scarsa reperibilità delle indut¬ 
tanze impiegate in questo genere di circuiti. A- 
nalizziamo ora il funzionamento dei tre stadi in¬ 
cominciando da quello composto da TR3, TR4 
e TR5, cioè dalTamplificatore per frequenze bas¬ 
se.Il segnale di bassa frequenza presente sul cur¬ 
sore del potenziometro RI3 giunge alla base 
del transistore TR3 del tipo BC 108B montato 
nella configurazione a collettore comune, configu¬ 
razione che permette di ottenere una bassa impe¬ 
denza di uscita ed un notevole guadagno in cor¬ 
rente. Questo tipo di configurazione circuitale 
non consente invece un guadagno di tensione su¬ 
periore aH'unità. Per il corretto funzionamento 
di questo stadio sull'emettitore di TR3 deve es¬ 
sere presente una tensione continua di 8 Volt. 
Attraverso il condensatore elettrolitico di accop¬ 
piamento il segnale dall'emettitore di TR3 giunge 
alla base del transistore TR4 montato nella con¬ 
figurazione ad emettitore comune; la banda pas¬ 
sante del circuito amplificatore composto da TR4 
è funzione principalmente dei valori dei conden¬ 
satori C16 e C14. 11 primo, montato in parallelo 


alla resistenza di emettitore, determina il valore 
della frequenza di taglio inferiore; il secondo, 
montato tra base e collettore, introduce una con¬ 
troreazione che limita Tamplificazione delle fre¬ 
quenze alte, con i valori riportati nell'elenco 
componenti, la banda passante di questo stadio 
risulta compresa tra 20 e 800 Hz; ciò significa 
che i segnali la cui frequenza è compresa in que¬ 
sto intervallo vengono amplificati di circa 10 
volte mentre, a mano a mano che ci si allontana 
da questo intervallo, l'amplificazione diminuisce 
in maniera sensibile. Pertanto, sulla base di TR5 
giungono quasi esclusivamente i segnali compre¬ 
si in questo intervallo di frequenza. Il circuito di 
amplificazione che fa capo a TR4 non è affatto 
critico; l'unica nota da farsi a riguardo interessa 
il punto di lavoro del transistore che deve coinci¬ 
dere con quello da noi calcolato e che è facilmen¬ 
te riscontrabile andando a misurare il valore del¬ 
la tensione continua presente sul collettore di 
TR4. Tale tensione deve essere compresa tra 8 
e 10 Volt;-nel caso il valore misurato fosse diver¬ 
so, si dovrà sostituire il transistore dal momento 
che non è consigliabile modificare i valori delle 
resistenze di polarizzazione in quanto dal valore 
di queste ultime dipende in buona misura il va¬ 
lore delle frequenze di taglio inferiore e superio¬ 
re. Tuttavia, impiegando un transistore seleziona¬ 
to (BC 109C) come indicato sull'elenco dei com¬ 
ponenti, la tensione di collettore non dovrebbe 
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Le tensioni riportate sul circuito sono valide 
indicazioni per il controllo finale. 


Circuito di potenza 
per il pilotaggio delle luci. 


discostarsi di molto da Ivalore indicato sullo 
schema elettrico. Il segnale così amplificato giun¬ 
ge sulla base di TR5 il quale, come già TR3, è 
montato nella configurazione a collettore comu¬ 
ne. Il carico di emettitore di tale transistore è 
costituito dalfavvolgimento primario del picco¬ 
lo trasformatore di isolamento. Tale trasforma¬ 
tore che non è particolarmente critico deve pre¬ 
sentare un rapporto di trasformazione di 1:1 o 
anche di 1:2 e deve essere in grado di dissipare 
una potenza di almeno 1 Watt. Il transistore 
TR5 durante il funzionamento dissipa una di¬ 
screta potenza e pertanto deve essere provvisto 
di una aletta di raffreddamento onde evitare un 
eccessivo surriscaldamento che potrebbe portare 
alla ditsruzione del componente. Un capa delf av¬ 
volgimento secondario del trasformatore di iso¬ 
lamento è collegato a massa mentre faltro è col¬ 
legato direttamente al « gate » del TRI AC. Le 
resistenze R44, R45 e R46, come vedremo in 
seguito, limitano la corrente circolante attraver¬ 
so il « gate » del TRIAC. 

Lo stadio amplificatore composto da TR6, 
TR7 e TR8 è identico a quello testé analizzato 
fatta eccezione per i valori dei condensatori C20 
e C21 (rispettivamente 0,033 microF e 1 mi- 
croF); con tali valori si ottiene una banda pas¬ 
sante compresa tra 800 e 4.000 Hz. Entrambi i 
condensatori debbono essere del tipo poliestere. 
Il terzo stadio amplificatore composto da TR9, 
TRIO e TRll è anch'esso simile ai precedenti; 
Tunica differenza, oltre ai diversi valori dei con¬ 
densatori C27 e C28 (rispettivamente da 220 pF 
e da 0,33 microF), è rappresentata dal conden¬ 
satore C26 collegato tra la base di TRIO e massa. 
Questo condensatore evita il verificarsi di inne¬ 
schi e autoscillazione. 
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11 circuito di potenza è costituito quasi esclu¬ 
sivamente da tre TRIAC da 400 Volt-10 Am¬ 
pere. Il gate di ogni singolo TRIAC è collega¬ 
to, tramite una resistenza da 22 Ohm che li¬ 
mita il passaggio di corrente, ai capi delFav- 
volgimento secondario del trasformatore di iso¬ 
lamento. 

Un TRIAC può essere paragonato a due SCR 
collegati in antiparallelo in quanto permette il 
passaggio della corrente nei due sensi e non 
solo, come accade per gli SCR, in una sola di¬ 
rezione. Il TRIAC può essere comandato sia da 
impulsi negativi che da impulsi positivi. Ge¬ 
neralmente il livello di tali impulsi deve esse¬ 
re superiore a 2-3 Volt. Ciò significa che se 
ai capi delFavvolgimento secondario del tra¬ 
sformatore di isolamento è presente una tensio¬ 
ne superiore a tale valore, il TRIAC entra in 
conduzione. Il TRIAC rimane in conduzione 
per tutto il tempo in cui tale segnale è appli¬ 
cato al « gate »; non appena il segnale scen¬ 
de sotto il valore di soglia il TRIAC si interdi- 
sce e attraverso il carico non scorre più cor¬ 
rente. La potenza massima della lampada o del¬ 
le lampade collegate in serie ad ogni TRIAC 
dipende, come abbiamo già detto, dalle carat¬ 
teristiche del TRIAC stesso. Per evitare o di¬ 
minuire tale valore di potenza occorre sostitui¬ 
re unicamente tale componente. Riteniamo tut¬ 
tavia che Timpiego di TRIAC da 10 Ampere 
costituisca il migliore compromesso tra costo 
e prestazioni. Se si prevede un impiego conti¬ 
nuo alla massima potenza delLapparecchio è 
opportuno fissare i TRIAC ad un dissipatore 
metallico per una più efficace dispersione del 
calore. 

L’alimentatore ha il compito di fornire una 
tensione quanto più possibile stabile ai circui¬ 
ti elettronici analizzati in precedenza. L’ali¬ 
mentatore stabilizzato è di tipo classico essen¬ 
do formato da uno stadio a tensione costante 


(R47 e DZl), da un amplificatore d'errore 
(TRI 5 e relativi componenti passivi) e da un 
circuito Darlington (TR12, TR13 e TR14). 

La tensione di rete viene applicata all’avvol¬ 
gimento primario del trasformatore di alimen¬ 
tazione T4, trasformatore che deve fornire ai 
capi deiravvolgimento secondario una tensione 
alternata di almeno 18 Volt; il trasformatore 
deve avere una potenza uguale o superiore a 
15 Watt. 

La tensione alternata presente sul seconda¬ 
rio, dopo essere stata raddrizzata dal ponte 
di diodi e livellata dal condensatore elettroli¬ 
tico C30, giunge all’ingresso del circuito di sta¬ 
bilizzazione vero e proprio. Quest’ultimo è 
formato principalmente da quattro semicondut¬ 
ture e da uno zener da 5,6 Volt; la tensione 
presente ai capi delio zener, tensione che non 
è influenzata né da variazione della tensione 
di rete né dalla corrente erogata dall’alimen¬ 
tatore, viene applicata suH’emettitore di TRI 5. 
La tensione di emettitore di questo transistore 
viene costantemente paragonata alla tensione 
di uscita una frazione della quale è applicata 
alla base dello stesso transistore. Il potenziale 
di collettore di quest’ultimo dipende quindi dal 
potenziale di emettitore e da quello di base. 
La tensione di uscita del circuito stabilizzatore 
risulta uguale, a meno delle cadute di tensione 
B-E di TR12, TRIS e TR14, alla tensione di 
collettore di TRIS. Il grado di stabilizzazione 
della tensione di uscita è molto buono essendo 
il guadagno complessivo del circuito Darling¬ 
ton particolarmente elevato. Per mezzo del 
trimmer R51 da 1 Kohm è possibile variare 
il potenziale di base di TRI5 e quindi anche 
la tensione di uscita; questo componente deve 
essere regolato per ottenere una tensione con¬ 
tinua di uscita di 18 Volt. 11 condensatore C33 
è impiegato per filtrare ulteriormente la ten¬ 
sione di uscita. 
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L’apparecchio è stato realizza¬ 
to facendo uso di tre basette 
stampate sulle quali sono stati 
cablati i componenti relativi al 
circuito preamplificatore, agli 
amplificatori selettivi e all’ali¬ 
mentatore stabilizzato. La sepa¬ 
razione, anche fisica, dei vari 
stadi, consente di evitare l’insor- 


wam^ 

gere di fenomeni parassiti dovu¬ 
ti alla presenza, all’interno del¬ 
lo stesso contenitore, di un cir¬ 
cuito ad alta sensibilità e di uno 
stadio di potenza; inoltre, una 
soluzione di questo genere, con¬ 
sente una migliore utilizzazione 
dello spazio ad isposizione. Il 
contenitore deve presentare del- 


Traccia del circuito stampato 
necessario per la 
realizzazione dello stadio 
di preamplificazione. 


Disposizione dei componenti 
sulla basetta ramata 
dei preamplificatore. 
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Disegno della basetta della seconda unità costituente rapparecchio: ramplificatore di potenza. 


COMPONENTI 


RI 


100 Kohm 

R40 


3,3 Kohm 

C25 = 

= 50 txF 16 V 


R2 


22 Kohm, 

R41 

= 

1 Kohm 

C26 = 

= 4700 pF ceramico 

R3 


4,7 Kohm 

R42 


47 Kohm 

C27 ^ 

= 220 pF ceramico 

R4 

— 

220 Ohm 

R43 


22 Ohm 

C28 I 

= 0,33 (xF poi. 


R5 

— 

560 Ohm 

R44 


22 Ohm 

C29 ^ 

= 10 p,F 16 V 


R6 

— 

560 Ohm 

R45 


22 Ohm 

C30 = 

= 2000 IJ,F 35 V 


R7 

— 

4J Kohmi log. 

R46 


22 Ohm 

C31 = 

= 4700 pF ceramico 

R8 

— 

100 Kohm 

R47 

z= 

47 Kohm 

C32 ^ 

= 10000 pF ceramico 

R9 

— 

22 Kohm 

R48 


10 Kohm 

R33 = 

= 200 y,F 25 V 


RIO 


4,7 Kohmi 

R49 

zz: 

10 Kohm 

TRI 

= BC 109 C 


RII 


220 Ohm 

R50 

= 

100 Ohm 

TR2 

= BC 109 C 


RI 2 


560 Ohm 

R51 

— 

1 Kohm trìmmer 

TR3 

= BC 108 B 


R13 

— 

47 Kohm Un. 

R52 

z= 

220 Ohm 

TR4 

= BC 109 C 


R14 


47 Kohm 

tutte le 

resistenze sono da 1/2 W 

TR5 

= BC 302/6 


R15 


1 Kohm 

10% 



TR6 

= BC 108 B 


R16 


330 Ohm 

CI 

z= 

200 plF 16 V 

1TR7 

= BC 109 C 


R17 

= 

39 Ohm 

C2 

— 

10 plF 12 V 

TR8 

= BC 302/6 


R18 

zn 

100 Kohm 

C3 


10 [jlF 12 V 

TR9 

= BC 108 B 


R19 


22 Kohm 

C4 

= 

100 piF 6 V 

TRIO 

= BC 109 C 


R20 


3,3 Kohm 

C5 


10 ^F 12 V 

TR11 

= BC 302/6 


R21 


1 Kohm 

C6 


10 ijlF 12 V 

TR12 

= 2N 3055 


R22 


47 Kohm 

C7 


100 pF ceramico 

TRI 3 

= BC 302/6 


R23 

— 

22 Ohm 

C8 

=: 

10 iiF 12 V 

TR14 

= BC 107 


R24 


47 Kohm lin. 

C9 


100 uF 6 V 

TR15 

= BC 107 


R25 

— 

47 Kohm 

CIO 

= 

200 (xF 25 V 

TH1 

= TRIAC 400 V 

10A 

R26 

zi: 

330 Ohm 

C11 

zi: 

10 ^F 16 V 

TH2 

= TRIAC 400 V 

10 A 

R27 

= 

39 Ohm 

C12 

z= 

50 ^F 16 V 

TH3 

= TRIAC 400 V 

10 A 

R28 

— 

100 Kohm 

C13 

= 

200 [JlF 25 V 

TI 

= pot. 1 W rap. 

1:1 

R29 


22 Kohm 

C14 

— 

0,1 |xF poi. 

T2 

= pot. 1 W rap. 

1:1 

R30 

— 

3,3 Kohm 

C15 

— 

10 ixF 16 V 

T3 

= pot. 1 W rap. 

1:1 

R31 


1 Kohm 

C16 

„ 

100 piF 12 V 

T4 

= pot. 15 W sec. 18 V 

R32 

R33 

R34 


47 Kohm 

22 Ohm 

47 Kohm lin. 

C17 

C18 

C19 


10 [jlF 16 V 

200 iLf 25 V 

50 ixF 16 V 

DI 

D2 

D3 

U,5 M 

= 10 DI 
= 10 DI 
zz 10 DI 


R35 


47 Kohm 

C20 


0,033 txF poL 

D4 

= 10 DI 


R36 

zz: 

330 Ohm 

C21 

= 

1 txF poi. 

DZ1 

= 5,6 V 1/2 W 


R37 

= 

39 Ohm 

C22 

— 

10 ^F 16 V j 

FUSI 

= 20 A 


R38 

= 

100 Kohm 

C23 


10 txF 16 V 

FUS2 

= 20 A 


R39 


22 Kohm 

C24 

= 

200 jJiF 25 V 1 

1 FUS3 

= 20 A 
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ì 



Piano generale per il 
posizionamento di tutti ì componenti 


elettronici dell'amplificatore 
di potenza. I collegamenti 


alle altre basette sono assicurati 
dai capìcorda segnati. 


ìH 


KgjgBBCgiiail ÌW II'^' 
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Ecco rultìma delle tre basette 
necessarie per la costruzione 
del soundscope: 
quella deiralimentatore. 


Disposizione dei componenti 
dell’alimentatore, il trasformatore 
è l’unico elemento esterno 
alla basetta. 


HjISV 



TRt4 







R50 









T5 













p3 I 




Z=l 
D( + ) 


E(-) 


le dimensioni tali da consentire 
una razionale disposizione di tut¬ 
ti i circuiti. Per il nostro pro¬ 
totipo è stato impiegato, come 
si può vedere dalle fotografie, 
un contenitore metallico della 
ditta Ganzerli delle dimensioni 
di 260 X 180 X 95 mm. 

Prima di iniziare il cablaggio 
vero e proprio, occorre realizza¬ 
re i tre circuiti stampati non¬ 
ché reperire tutti i componenti 
necessari alla realizzazione del- 
Papparecchio. 

Le tre basette stampate an¬ 


dranno realizzate impiegando 
un supporto di bachelite rama¬ 
to da un solo lato. Non è neces¬ 
sario Pimpiego della vetronite 
in quanto le frequenze in gioco 
non sono elevate. 

I disegni con le relative indi¬ 
cazioni, riportati nelle illustra¬ 
zioni, rendono più agevole la 
realizzazione dei tre circuiti 
stampati. 

Dopo questa prima fase, si 
passerà al montaggio dei compo¬ 
nenti sulle rispettive basette, ini¬ 
ziando dal circuito preamplifi¬ 


catore. 

Come solitamente accade in 
tutti i montaggi elettronici, i pri¬ 
mi componenti da cablare sono 
quelli passivi ovvero le resisten¬ 
ze e i condensatori. Durante que¬ 
sta fase occorre prestare una par¬ 
ticolare attenzione ai valori dei 
componenti che di volta in volta 
vengono saldati; prima di salda¬ 
re un condensatore o una resi¬ 
stenza, occorre essere ben certi 
del valore del componente non¬ 
ché della sua esatta inserzione 
sulla basetta. Per questo motivo 
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Esempio dì ancoraggio 
dì uno dei triac. NelTimmagine 
in basso è invece raffigurato 
il corpo dì un triac con 
le indicazioni per rideintìficazìone 
dei terminali. 



Vista d’insieme deM’interno Altre soluzioni per la disposizione 

deirapparecchìo prima delle parti possono essere 

della chiusura dei contenitore. elaborate dallo sperimentatore. 


è bene consultare, oltre allo sche¬ 
ma pratico, anche quello teorico. 
Anche la saldatura dei transisto¬ 
ri andrà effettuata solo dopo a- 
ver controllato Tesatta disposi¬ 
zione dei tre terminali di questi 
elementi. Durante la saldatura 
di questi ultimi è necessario pro¬ 
cedere con la massima velocità 
onde evitare di danneggiare le 
microscopiche giunzioni interne 
che sono particolarmente sensi¬ 
bili al calore. Il potenziometro 
R7 impiegato per la regolazione 
delTamplificazione di questo sta¬ 


dio andrà collegato alla basetta 
mediante un cavetto schermato 
della lunghezza di 8-10 cm. An¬ 
che i collegamenti tra i due jack 
d'ingresso e la basetta del pre¬ 
amplificatore andranno effettua¬ 
ti con cavetto schermato. 

Si passerà quindi al cablaggio 
della basetta relativa agli ampli¬ 
ficatori selettivi sulla quale sono 
montati, oltre a numerosi com¬ 
ponenti passivi, i tre trasforma¬ 
tori d'isolamento e ben nove 
transistori. 

Per quanto riguarda \\ cablag¬ 


gio di questa basetta, valgono le 
indicazioni già fornite per il ca¬ 
blaggio del circuito preamplifi¬ 
catore. 

Il trasformatori d'isolamento 
sono fissati alla basetta unica¬ 
mente mediante la saldatura dei 
terminali; i transistori TR5, TR8 
e TRll, tutti del tipo BC 302, 
devono essere dotati di piccoli 
radiatori di calore in quanto du¬ 
rante il funzionamento dissipano 
una discreta potenza. 

I potenziometri RI3, R24 e 
R34 dovranno anch'essi, come 
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già R7, essere collegati alla ba¬ 
setta mediante cavetto scherma¬ 
to. 

Il cablaggio della terza basetta 
andrà effettuato seguendo gli 
stessi accorgimenti e le stesse 
precauzioni adottate per il mon¬ 
taggio delle altre due basette. Il 
transistore di potenza TRI2, del 
tipo 2N 3055, andrà fissato di¬ 
rettamente alla basetta mediante 
due viti. Tale semiconduttore 
non necessita di un radiatore di 


calore in quanto la potenza mas¬ 
sima dissipata non supera i 2-3 
Watt. 

I tre TRIAC sono saldati su 
tre ancoraggi isolati montati in 
prossimità delle uscite. Sugli an¬ 
coraggi sono saldate anche le re¬ 
sistenze di protezione R44, R45 
e R46, come si può vedere nelle 
illustrazioni e nei disegni. 

Prima di inserire la basetta e 
tutti gli altri componenti all’in¬ 
terno del contenitore, occorre 


Circuito stampato del 
preamplificatore. Nel nostro 
prototipo la basetta è stata posta 
in verticale. 


Il costo, puramente indicativo, dei com¬ 
ponenti necessari alla costruzione del¬ 
l'apparecchio è di lire 


30.000 


Per i componenti, rivolgersi ai negozi 
e ai rivenditori specializzati del settore 
elettronfco. RadioElettronica pone in 
vendita esclusivamente quanto pubbliciz¬ 
zato nella rubrica KIT RadioElettronica. 

V_ J 


TANTE LUCI 
COLORATE 

Al generatore di effetti 
psichedelici possono essere 
collegate delle normali lampade 
bianche, questo toglierebbe 
molto all’aspetto coreografico 
dell’insieme. 

E’ opportuno quindi collegare 
delle lampade che, per la 
colorazione, differenzino i suoni 
acuti dai medi e dai gravi. 
Consigliamo di adoperare luci 
gialle, blu e rosse che meglio 
evidenziano gli effetti. 

Nelle immagini a lato riprodotte 
si vedono alcune possibili 
soluzioni. 



, 
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Alcuni dei semiconduttori fissati 
alla basetta deiramplifìcatore 
di potenza necessitano di un 
dissipatore termico. 



realizzare, sul pannello frontale 
e su quello posteriore, i fori per 
il fissaggio dei potenziometri e 
delle prese di ingresso e di usci¬ 
ta. Occorre anche realizzare de¬ 
gli schermi metallici da interpor¬ 
re tra la sezione di potenza e la 
basetta relativa agli amplifica¬ 
tori selettivi nonché tra questa 
ultima e la basetta del circuito 
del preamplificatore. I collega- 
menti tra queste due ultime ba¬ 
sette andranno realizzati con ca¬ 


vetto schermato mentre quelli 
relativi al circuito di potenza do¬ 
vranno essere effettuati con de¬ 
gli spezzoni di filo di diametro 
adeguato. I collegamenti tra le 
varie basette relativi airalimen- 
tazione potranno essere realizza¬ 
ti con spezzoni di filo di qual¬ 
siasi tipo. Ultimati tutti i colle¬ 
gamenti si inizierà a verificare, 
stadio per stadio, il funziona¬ 
mento dell’apparecchio. 

Innanzi tutto si dovranno ve- 



PER IL 
MATERIALE 

Per favorire ì lettori che 
intendono costruire il So- 
undscope, sono disponibili 
le tre basette già forate al 
prezzo dì lire 3.000 ed i tre 
trasformatori al prezzo di 
lire 5.000. Per ordinare il 
materiale è necessario ver¬ 
sare con vaglia postale gli 
importi intestando ed indi¬ 
rizzando alla ditta KIT 
SHOP, vìa Mauro Macchi 
44 Milano, la quale provve- 
derà per un inoltro imme¬ 
diato. 























Pannello frontale del soundscope. 
Sulla sinistra sono posizionati 
gli ingressi di bassa frequenza. 


Retro del contenitore. Alle prese 
ancorate sul pannello fanno capo 
le uscite per le luci dei tre canali e 
la linea generale di alimentazione. 


rificare le tensioni continue re¬ 
lative airalimentazione ed alla 
polarizzazione dei vari transisto¬ 
ri. Successivamente, impiegando 
un generatore di segnali ed un 
voltmetro elettronico, si dovran¬ 
no verificare gli altri parametri 
ed in particolare la risposta in 


frequenza degli amplificatori se¬ 
lettivi. 

Ultimate anche queste opera¬ 
zioni, non rimane che collegare 
i carichi luminosi in uscita ed 
un segnale di ingresso per verifi¬ 
care il corretto funzionamento 
dello stadio di potenza. 
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CONNEnORI 


1 PL 259 Anphenol L. 600 

2 SO 239 Anphenoi L. 600 

30 BNC femm. pannello L. 700 
371 VEAM femm, pannello 
maschio cavo 14 contatti 
5 Amp L, 4500 

369 Cannon recuperati nuovi 50 
contatti miniatura maschio 
e femmina L. 2000 

13 UG 421/U anphenol L. 1000 


POTENZIOMETRI 



37 Elipot 10K lOg. 

L. 

3500 

38 Elipot 20K lOg. 

L. 

3500 

44 1 Mhom con int. 

L. 

300 

45 500 K 

L. 

250 

48 3K a filo 

L. 

300 

50 1 Mhom 

L. 

300 

51 5K lineare 

L. 

350 

52 1,5 Mhom 

L. 

300 


TRIMPOT 



69 1 K 

L. 

600 

70 200 Hom 

L. 

600 

72 10 K 

L. 

600 

74 500 Hom 

L. 

600 

75 2 K 

L. 

600 



COMP. CERAMICA 



79 

15-60 pF 

L. 

150 

80 

1,5-7 pF NPO 

L. 

200 

101 

4-20 pF 

L. 

150 

105 

8-50 

L. 

150 


COND. VAR. CERAMICA 

83 1,5-10 miniatura L. 600 

82 Semifisso 30 L. 400 

86 Demolì 3 x 30 pF L. 1200 
90 Semtfisso 7-140 pF L. 70C 

92 Geloso 10 pF L. 700 

93 Differ. 10 + 10 pF L. 1300 

104 Semìfissi 10 pF L. 400 

111 Hammarlund 15 pF L. tOOO 

112 Hammarlund 10-200 pF 

3500 V. L. 3500 

115 Semifissi 18 pF L. 400 

363 Del BC 312 4x300 pF L. 5000 
109 Dorato 50 pF 1500 V. L. 2500 
99 Differ. 23 + 23 pF L. 2000 


COMMUTATORI CERAMICA 

125 Min. 1 V. 4 P. 


L. 400 

127 2 V. 6 P. 


L. 900 

132 Antìarco 1 V. 11 

P. 

10 A. 

ottimi 


L. 1500 

133 3 V. 3 P. 


L. 700 

138 10 vie 11 P. 


L. 3000 

143 9 vie 17 P. 


L. 4500 

144 Antìarco 1 vie 6 

P. 

15 A. 

ottimi 


L. 2000 

145 General Electric 

2 

vie 4 

posizioni 8000 V. 

ottimi per 

accordi TX 


L. 2500 


COND. CARTA E 

OLIO 


116 0,1 [ìF 3000 V. 

L. 

300 

C19 6 txF 1000 V. 

L. 

700 

322 1,5 txF 600 V, 

L. 

300 

630 1 txF 330 VAC 

L. 

300 

514 2 x 0,5 \xF 600 V, 

L. 

250 

530 1 kiF 400 V. 

L. 

100 

Q 2 \iF 2500 V. 

L. 2000 


COMMUTATORI 

BACHELITE 

128 10 

vie 5 P. 

L. 

900 

130 2 

vie 4 P. 

L. 

300 

134 2 

vie 7 P. 

L. 

400 

136 3 

vie 4 P. min. 

L. 

400 

137 2 

vie 6 P. min. 

L. 

400 

139 1 

via 4 P. 

L. 

200 



COND. ELETTROLITICI 


118 

2200 nF 50 V. 

L. 

750 

122 

100 txF 400 V. 

L. 

400 

042 

25 + 25 + 25 400 V 

a vìtone 



L. 

600 

536 

20 [iF 350 V. 

L. 

300 

559 

150 txF 150 V. 

L. 

200 

G40 

1000 v-F 100 V. 

L. 

500 

341 

1400 v-F 50 V. 

L. 

406 

161 

35 + 35 txF 350 V. 

L. 

400 

162 

14 + 14 txF 450 V. 

L. 

400 

333 

8000 [iF 55 VL 

L. 

1500 


RELE' 

146 Polarizzati Siemens per telescriventi L. 2500 

150 Miniatura Siemens 12 V. 1 scambio L. 1200 

151 Isolati Ceramica 12 V, 2 scambi 10 A più un contatto in 

chiusura, ottimi per commutare antenne, TX-RX ecc. L. 2500 

152 Siemens 12 V. 4 scambi 6 A L, 1500 

155 Iskra 12 V 2 scambi 6 A L. 1500 

157 Iskra 12 V. 3 scambi 6 A a giorno L. 1500 

159 Kaco miniatura 12 V. 1 scambio L. 1000 

160 Anphenol coassiale 12 + 24 V, professionale compatto ma ve¬ 

ramente ottimo completo di connettori tipo N per cavo RG8 
e simili L. 8000 


COND. MICA ARGENTATA 

535 510 pF 300 V. 

L. 

50 

537 15 pF 200 V. 

L. 

50 

539 453 pF 300 V. 

L. 

50 

545 275 pF 200 V. 

L. 

50 

547 1200 pF 300 V. 

L. 

100 

557 5 pF 500 V. 

L. 

80 

561 1000 pF 400 V. 

L. 

150 

563 83 pF 300 V. 

L. 

50 

567 33 pF 400 V. 

L. 

100 

570 1600 pF 100 V. 

L. 

100 

587 390 pF 500 V. 

L. 

100 

595 3300 pF 300 V. 

L. 

100 

596 330 pF 500 V. 

L. 

100 

509 6200 pF 500 V. 

L. 

150 

616 51 pF 300 V. 

L. 

50 

546 730 pF 300 V. 

L. 

100 

554 100 pF 400 V. 

L. 

100 

10.000 pF 500 V. 

L. 

200 

1000 pF 1000 V, 

L. 

200 


124 

Motorini 24 V DC professionali 

m/m 

35x55 

L. 

2500 

165 

Resistenze 0,25 Ohm 12 W 



L. 

150 

181 

Interruttori a pallina 2 vie 6 A. 



L. 

300 

183 

Deviatori a pallina 2 vìe 4 A. 



L. 

250 

185 

Tastiere 2 pulsanti 



L. 

250 

186 

Portafusibili Americani 



L. 

200 

196 

Zoccoli ceramica a vaschetta per 

QQE 

03/40 

L. 

2000 

198 

Zoccoli ceramica normali per QQE 03/40 

L. 

1600 

201 

Zoccoli ceramica per 807 



L. 

500 

212 

Manopole demoltiplicate 0 42 



L. 

1700 

214 

Manopole demoltiplicate 0 70 



L. 

2200 

203 

Klaistron 2K41 sperri 2660-3310 MHZ completi 

di manopole 


e foglio caratteristiche 



L. 10000 

355 

Prolunghe cavo RG5 anphenol 50 

Ohm 

lunghe 

220 cm 

con 


2 PL 259 



L. 

1500 

400 

Strumenti doppi per bilanciamento canali stereo ed 

altri 


usi 200 piA 



L, 

2500 


COND, CERAMICA 

10 pF 5000 V. NPO 
40 pF 5000 V. 

100 pF 1500 V. 

150 pF 3500 V. 

180 2 N 3055 motorola 
177 1 N 4007 1000 V. 1A 
169 Ponti 100 V. 20A I.R 
354, CRT 3 BPI 


L. 

400 

L. 

300 

L. 

40 

L, 

100 

L. 

900 

L. 

200 

L. 

2500 

L. 

9000 


375 Selector Unit C 400, ricevitore decodificatore per telecoman¬ 
do, 6 canali, impiega 15 valvole 12A x 7, 1 OA2, 1 amperite, 
6 relè, 6 filtri da 73,2 A 244 HZ oltre a resistenze con¬ 
densatori switc ecc. ottima la scatola da CM 30x15x13 In 
alluminio, montato sul F 86 nuovo mai usato L. 7000 


488 Ricetrasmettitori APX6 nuovi con le sole 3 valvole delle 
cavità, completi di schemi e tutte le modifiche per portarli 
in gamma 1296 MHZ L. 30000 


490 Ricetrasmettitori SCR 522 (BC 624 + BC 625) nuovi in im¬ 
ballo originale completi di tutte le valvole schemi ecc. L, 45000 


376 Temporizzatori Honeywell, oltre al temporizzatore vero e proprio Haidon 0-30 Sec in 150 tempi 
prefissabiii, di una precisione cronometrica, contengono 5 relè ermetici 4 scambi, ottimi anche 
per R.F., portafusibili, connettori, resistenze 1% 1 trasformatore ecc. era usato sul F 86 per 
lo sgancio delle bombe nuovo completo di schema L. 7000 


377 Mechanism Range Servo, contiene 1 selsing, 1 motor tacometer generator, Helipot, resistenze 
al 1% termostato, ruotismi, frizione ecc. Una meccanica perfetta tutta utilizzabile anche la sca¬ 
tola è ottima 17x10x13 montato sul F 86, nuovo L. 7000 


374 Gun Bomb Roket, apparecchiatura di alta precisione meccanica, da far passare ore di con¬ 
templazione ad appassionati Hobbisti, ricercatori, contiene due giroscopi, relè, barometri, mi- 
crocuscìnetti, resistenze, termostati switc potenziometri, connettori ed altre parti non molto 
identificabili, ma di una precisione e di una tecnica ineguagliabile. Installato sull’aereo F 86, 
nuovo costato al! LISA oltre 2.000.000 di lire peso Kg. 10 L. 18000 


Minuterie elettriche - Elettroniche e meccaniche provenienti dallo smontaggio di apparati, radar, 
ricevitori, apparecchiature di aereo, ecc. tutto materiale ottimo, relè, potenziometri, cond., 
resistenze, interruttori, viti, distanziatori, piccoli telai montati, filo per cablaggi, connettori 
multipli e tanto altro materiale, tutto alleggerito, selezionato che pesa poco. Assoluta garanzia 
di soddisfazione da parte del cliente - ordine minimo Kg. 5 al Kg. L. 700 


Alimentatori stabilizzati «ESCO» tipo PS 10/1 tensione regolabile 11-14 Volt amp. 10 con pro¬ 
tezione elettronica 10,4 Amp. Protezione dell'apparato alimentato da possibili guasti interni 
all'alimentatore (integrato, finali, ecc.) onde non far giungere all'apparato stesso la massima 
tensione raddrizzato circa 24 Volt, Prestazioni e funzionamento veramente ottimo facendo la¬ 
vorare i componenti molto aldisotto delle loro massime caratteristiche. Costruzione meccanica 
ed elettrica molto accurata, scatole in alluminio anodizzato da cm. 20x11x23 di profondità. Volt- 
metro 0,5 V, Amperometro 0-10 A Ripple 0,5 mV, stabilità da 0 al massimo carico e per va¬ 
riazioni di rete del 10% al disotto di 40 mV. Garanzia 6 mesi - Prezzo L. 65000 


CONDIZIONI DI VENDITA: 

la merce è garantita come de¬ 
scritta. Le spedizi^i a mezzo 
PT corr. FF.SS. con porto a ca¬ 
rico del Cliente. 




ECTRONIC SURPLUS COMPONENTS 




























































































quadrifonico 


LAFAYETTE LA 74 



Un perfezionatìssimo apparecchio studiato 
per sfruttare al massimo le moderne tecniche 
di incisione della stereofonia quadricanale. 


E J sempre maggiore il nume¬ 
ro degli amatori dell’Alta 
Fedeltà che stanno conver¬ 
tendo o stanno meditando di 
convertire i loro impianti stereo¬ 
fonie! nei nuovi, modernissimi 
impianti stereo quadrifonici, fi¬ 
nanze e tecnologia permettendo. 

Tutti oramai sappiamo che la 
stereofonia quadrifonica è otte¬ 
nuta utilizzando quattro differen¬ 
ti diffusori sonori, altoparlanti 
insomma, posti in modo da cir¬ 
condare quasi completamente 
l’area d’ascolto. 

Di solito, l’ascolto « dal vi¬ 
vo » di un’orchestra o di un com¬ 
plesso avviene ponendoci difron¬ 
te ad essa. Questo ha giustificato 
sinora la fortuna che ha incon¬ 
trato e che sta tutt’ora incontran¬ 
do il sistema stereofonico a due 


canali, che effettivamente dà 
qualcosa di più e di meglio del 
vecchio, sorpassato, trito mono¬ 
aurale il cui effetto presenza è 
tale da apparire piuttosto, come 
argutamente ci sussurrava un e- 
sperto del ramo, durante un pe¬ 
noso ascolto di un complesso 
monoaurale tanto costoso quanto 
tecnicamente sorpassato, « un 
autentico effetto assenza ». 

Però, anche nel caso dello ste¬ 
reo bicanale, l’effetto presenza si 
fa alquanto desiderare, specie 
per quanto concerne il particola¬ 
re effetto del riverberato, ossia 
il suono che, riflesso dalle pareti 
dell’ambiente, raggiunge, con 
qualche decimo di secondo di ri¬ 
tardo rispetto a quello frontale, 
l’ascoltatore anche dalle spalle. 


dai lati, dall’alto, producendo, 
come si usa definire con sugge¬ 
stiva esagerazione, l’effetto Cat¬ 
tedrale. Intendiamoci, non è che 
questi echi, questi ritorni di suo¬ 
no non ci siano anche nelle più 
o meno anguste pareti di casa 
nostra, ma si tratta di effetti ca¬ 
suali, incompleti, che nulla han¬ 
no a che vedere e a che fare con 
un sincero, autentico, credibile 
effetto derivante dal pozzo di 
quattrini che abbiamo speso per 
il nostro impianto stereo. 

Questa mancanza di credibili¬ 
tà deriva anche dal fatto che esi¬ 
ste un preciso rapporto fra suono 
ed ambiente, fra posizione nello 
spazio dell’ascoltatore e posizio¬ 
ne di ogni singolo strumento che 
compone l’orchestra. 
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Il sistema quadrifonico non 
si pone soltanto Tobiettivo di 
fornire airascoltatore un effetto 
di riverberato puro e semplice, 
ma anche la possibilità di defini¬ 
re, a livello di sensazione audi¬ 
tiva ,la distanza fra lui ed i sin¬ 
goli strumenti, ossia il reale rap¬ 
porto intercorrente tra ascolta¬ 
tore e musicisti che, sia detto 


per inciso, in genere sono molto 
più vicini tra loro che non alba- 
scoltatore. 

Quindi la tecnica della quadri¬ 
fonia si sviluppa nel tentativo di 
ricreare l’effetto ambiente origi¬ 
nale e di dare la sensazione di in¬ 
dividuare la posizione di ogni 
strumento. Per ottenere questo 
è necessario disporre di quattro 
distinti segnali acustici, corri¬ 
spondenti a quattro microfoni si¬ 


stemati nelle posizioni strategi¬ 
che facilmente intuibili, e com¬ 
prenderli tutti e quattro, facil¬ 
mente distinguibili e separabili, 
tra le due pareti del microsolco 
dei dischi ,e di andarli a ripesca¬ 
re per mezzo delle vibrazioni di 
una sola puntina di un giradi¬ 
schi. Niente facile, è vero? Ep¬ 
pure, con Telettronica, è un gio¬ 
chetto molto più facile di quello 
di calcolare PIVA su quello che 
state pagando . . . 
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I DUE CANALI 
INCISI SUL 
SOLCO 


DEMODULATORE 



I DUE CA N A LI 
INCISI SUL 
SOLCO 


DECODIFICATORE 



QUATTRO SEGNALI 
PER GLI 

altoparlanti 

NON PERFETTAMENTE 

DISTINTI 


Schema a blocchi. 

Nel punto A è presente il segnale stereo convenzionale e per i canali posteriori. 
Nei punto B si ottengono i quattro segnali. 

In basso, schema a blocchi delle funzioni di codifica e decodifica. 


Esistono due sistemi di regi¬ 
strazione e rivelazione quadri- 
fonica: il Matrix ed il Discreto. 

11 sistema Matrix è il più in¬ 
teressante, perché è « compati¬ 
bile », ossia sì adatta alla ripro¬ 
duzione ed alPascolto anche dì 
altri sistemi di cui diremo più 
avanti. 

Il sistema Matrix ha incontra¬ 
to il favore di diverse Case, e 
può essere considerato il ragio¬ 
nevolmente più diffuso, anche 
perché di apparecchiature e di 
dischi funzionanti con questo si¬ 
stema se ne sono prodotti già un 
numero abbastanza considere¬ 
vole, per lo più compatibili tra 
loro, anche se qualcuno non lo 
è. Le Case che hanno scelto il 
Matrix sono, tra le altre, la Elec- 


tro Voice, la CBS e la Sansui. Il 
sistema a matrice viene anche 
denominato 4-2-4 poiché, come 
appare dallo schema illustrativo, 
da un segnale quadrifonico puro 
sì passa, per mezzo di un circui¬ 
to di codificazione, alla registra¬ 
zione su disco di un normale se¬ 
gnale stereofonico, nel quale pe¬ 
rò sussìstono tutte le informa¬ 
zioni elettroniche che consento¬ 
no un'eventuale successiva ricon¬ 
versione o « decodifica » nel se¬ 
gnale quadrifonico originale. Av¬ 
venuta questa decodifica, esegui¬ 
ta da un pìccolo apparato, ì se¬ 
gnali non saranno però tutti e 
quattro perfettamente separati 
l'uno dall'altro. La separazione 
non è infatti assoluta, ed una 
parte dei segnali appartenente 
ad ogni sìngolo canale è presente 


anche negli altri tre. Però, di¬ 
mensionando opportunamente i 
circuiti dì codifica e decodifica, è 
possìbile migliorare, a piacere la 
separazione tra due canali a scel¬ 
ta, ma a discapito di quella esi¬ 
stente, o meglio, rimanente tra 
tutti gli altri. 

La differenza tra i diversi si¬ 
stemi a matrice sìnora in uso con¬ 
siste appunto nelle diverse scelte 
fondamentali, che riguardano il 
tipo dì separazione tra i diversi 
canali, come ad esempio quella 
fatta dalla CBS, che con il suo 
sistema SQ ha deciso che era più 
importante mantenere una per¬ 
fetta separazione tra ì canali de¬ 
stro e quello sinistro, a disca¬ 
pito della separazione avanti - 
indietro. 
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da cui si preleva il segnale. 


I NGR ESSO 
AUSILtARE 
REGISTRAI. 
RADIO 


INGRESSI 

FONO 

MICRO 


PR E 

EQUALIZZATORE 


PRE 

SQUALI ZZATORE 


PRE AMPI I f. 
A. S X. 


AN TER lOR E 


SINISTRO 


PRE AMPLIF. 
P. SX. 


PRE AMPLIF. 
A. DX. 


POST E R lORE 

anteriore 


PRE AMPLIF. 
P. DX. 


HEHID 


posteriore 


Rappresentazione schematica compieta di un apparato per quadrifonia. 


La RCA, come si rileva dallo 
schema a blocchi, ha prescelto 
un suo sistema, il Discreto, che 
si basa sulla tecnica usualmente 
definita «multiplex», ove la ban¬ 
da riproducibile è estesa sino 
a ben oltre 40.000 Hz per essere 
divisa in due settori, uno dei 
quali viene assegnato al setto¬ 
re stereo convenzionale, mentre 
Taltro, e qui sta il nocciolo del 
sistema multiplex, ad una por¬ 
tante di 30.000 Hz, modulata in 
frequenza da un secondo segnale 
stereo aggiunto per gli effetti 
quadrifonici. 

Un disco inciso con questo si¬ 
stema permette di riprodurre 
quattro segnali perfettamente di¬ 
stinti, del tutto simili a quelli ot¬ 
tenibili per mezzo di un registra¬ 
tore a nastro del tipo a 4 tracce 
simultanee. 

Naturalmente il Discreto ri¬ 
chiede dei dispositivi di registra¬ 
zione più complessi, e le testina 
del giradischi usata per captare 
questi segnali deve avere delle 
caratteristiche peculiari, che con¬ 
sentano di fornire un segnale di 
frequenza molto estesa nelle alte 
frequenze, decisamente superio¬ 
ri ai 50.000 Hz. Però, grazie al 
sistema di registrazione a modu¬ 
lazione di frequenza, non è più 
necessario che la risposta della 
testina sia lineare, dato che non 
vi sono possibilità di distorsioni, 
così come accade quando si a- 
scolta la radio in FM. 

Naturalmente per quanto con¬ 
cerne la compatibilità dei due si¬ 
stemi con la stereo bicanale, 
mentre il sistema Matrix è per¬ 
fettamente compatibile, non è 
più così con il sistema Discreto. 


IL QUADRIFONICO 

Chiariti questi concetti fonda- 
mentali, esaminiamo il comples¬ 
so quadrifonico Lafayette, che 
appare oggi in Italia quale il più 
qualificato per « sfondare >> il 
muro della quadrofonia, sia co¬ 
me novità tecnica che sotto il 
non meno importante punto di 
vista delLimpegno finanziario. 

Il complesso è costituito essen¬ 
zialmente da una cartuccia con¬ 
tenente la testina per il pick-up 
del giradischi tipo Lafayette/Pi- 
ckering Phase 44 e Famplifica- 
tore a circuiti integrati Lafayet¬ 
te LA 74. 

Le caratteristiche della cartuc¬ 
cia sono rispettabili: essa gene¬ 
ra una tensione di 5,5 mV alla 
velocità di scorrimento sul solco 
pari a 5 centimetri al secondo. 

La sua capacità di separazione 
tra i canali è migliore di 35 dB 
mentre la sua risposta alle fre¬ 
quenze è di ± 2 dB tra 10 e 
20.000 Hz. Pesa sul solco tra i 


1,25 e i 2,25 grammi per forni¬ 
re la risposta più efficace, dato 
che il suo sistema di funziona¬ 
mento è del tipo a magnete mo¬ 
bile. 

Le prove sono state eseguite 
su di un braccio SME montato 
su di Un giradischi Thorens TD 
125, ed abbiamo regolato il brac¬ 
cio per un peso sul solco pari a 
1,75 grammi, in modo da te¬ 
nerci su di un valore medio ri¬ 
spetto a quelli prescritti dalla 
testina. A nostro avviso il peso 
ottimale avrebbe però dovuto 
essere superiore ai 2 grammi, per 
evitare Leffetto di decollo della 
puntina in caso di irregolarità 
nella planeità del disco. 

Utilizzando il disco di prova 
della CBS abbiamo ottenuto a 
1000 Hz ed alla velocità di 3,54 
cm/sec., abbiamo rilevato una 
tensione di uscita di 3,9 mV per 
il canale destro e di 4,1 mV per 
quello sinistro. 

Le prove fisiologiche di ascol¬ 
to ci hanno dato Pimpressione di 
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un suono non molto colorito, 
mentre gli archi ci sono parsi ri¬ 
prodotti in maniera eccellente, 
specie nella delicata gamma del¬ 
le frequenze medio-basse. I tim¬ 
pani sono sempre risultati nitidi, 
con una netta separazione dagli 
altri strumenti, con una profon¬ 
dità acustico-spaziale sorpren¬ 
dente. 

Naturalmente queste testine 
danno il loro miglior risultato a- 
scoltando musica seria, ma non 
è diffìcile apprezzarne le notevo¬ 
li doti anche ascoltando musica 
leggera o pop, specie se si utiliz¬ 
zano dischi quadrifonici di qua¬ 
lità! 

L’AMPLIFICATORE LA 74 

Mentre per la tecnica riman¬ 
diamo allo schema a blocchi qui 
illustrato, rileveremo che esso 
funziona con il sistema Matrix, 
le cui variabili sono seguite con 
la massima scrupolosità, utiliz¬ 
zando Tapposito selettore a 6 


posizioni, denominato Function. 

Ponendo il selettore sulla po¬ 
sizione 2CH, ossia due canali, si 
possono usare dischi stereo bi¬ 
canali, con riproduzione attra¬ 
verso i quattro gruppi di altopar¬ 
lanti, ma con una leggera ridu¬ 
zione del livello sonoro nei ca¬ 
nali posteriori. Per Fesattezza, il 
segnale stereo di sinistra si udrà 
negli altoparlanti anteriori e po¬ 
steriori di sinistra, ed analoga¬ 
mente accadrà con il gruppo di 
destra. 

Ponendo invece il commuta¬ 
tore sulla posizione Composer A 
si introduce il circuito di deco¬ 
difica a matrice. Si avrà così nel 
caso di un disco stereo bicanale, 
un effetto pseudo-quadrifonico, 
ed un effetto autenticamente qua¬ 
drifonico nel caso di un disco 
quadrifonico, purché non si trat¬ 
ti di codifica tipo SQ. 

Ponendo il commutatore su 
Composer B, si avranno le me¬ 
desime condizioni ottenute con 
Composer A, ma con altri tipi 



di codifica e un effetto pseudo¬ 
quadrifonico leggermente diver¬ 
so nel caso di dischi stereo bica¬ 
nali. Ponendo invece il commu¬ 
tatore su SQ-Full-Logic, si ot¬ 
terrà un perfetto ascolto dei di¬ 
schi quadrifonici incisi con il 
sistema SQ. 

Alla posizione Discrete, Fam- 
plificatore sarà predisposto per 
la riproduzione di dischi quadri¬ 
fonici incisi col sistema Discrete, 
di cui abbiamo fatto cenno più 
sopra, però sarà anche necessa¬ 
rio, in questo caso, collegare 
Fapposita cartuccia pick-up ad 
un demodulatore, mentre que- 
sFultimo verrà collegato alFin- 
gresso AUX (ausiliario), come 
risulta evidente dalFapposita il¬ 
lustrazione. 

Questo tipo di collegamento 
consente anche di amplificare i 
segnali provenienti da eventuali 
registratori a 4 tracce. 

La posizione Reverse del com¬ 
mutatore serve invece per Fa¬ 
scolto di segnali quadrifonici 
provenienti da dischi incisi con 
il sistema Discrete, ma consente 
Finversione dei canali: il sistema 
Discrete, ma consente Finversio¬ 
ne dei canali: il sinistro al po¬ 
sto del destro e Fanteriore al po¬ 
sto del posteriore. 

LE CONCLUSIONI 

L'amplificatore a circuiti in¬ 
tegrati Lafayette LA 74 è un ver¬ 
satile ed efficiente apparato per 
Fascolto quadrifonico. Anche 
sotto il profilo puramente este¬ 
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Come si vede dall’immagine, i potenziometri 
per la regolazione fisiologica sono quadrupli. 

Questo consente di sistemare 
contemporaneamente ì quattro canali. 


Particolare di una delle basette. 

Sul corpo di ogni transìstor 
è stato infilato un dissipatore termico 
di forma cilindrica. 



SPECIFICHE TECNICHE 

1) Potenza d’uscita efficace a 1 KHz alla distorsione minima 
164 W (41Wx4) a 4 Ohm 

112 W (28Wx4) a 8 Ohm 
80 W (20Wx4) a 16 Ohm 

2) Distorsione armonica totale (1 KHz) alla massima potenza, minore 1% 

3) Ampiezza di banda ± 3 db. 18-25000 Hz 

4) Sensibilità degli ingressi, massima tensione d’ingresso, rapporto segnale 
rumore con volume al massimo: 

Fono Mag 1 3mV 52mV — 65 db. , 

Fono Mag 2 7mV 130mV —65 db. J 

Mie. 1 4mV 77mV —68 db. \ 

Mie. 2 9mV 190mV —68 db. Impedenza 47Kn 

Aux. 260mV 5V — 75 db. \ 

Registrat. 550mV 10V —80 db. 1 

Sintonizz. 500mV 9,5V — 85 db. I 

5) Separazione dei canali 65 db. a 1 KHz 8 Ohm 

6) Caratteristiche della decodifica SO 
Separazione dei canali: 

Anteriori sinistro e destro 20 db. 

Posteriori sinistro e destro 15 db. 

Canale sinistro anteriore e posteriore 20 db. 

Canale destro anteriore e posteriore 20 db. 

Anteriore sinistro posteriore destro 20 db. 

Anteriore destro posteriore sinistro 20 db. 

Infine, per dare l'idea della complessità dei circuiti quadrifonici rispetto 
a quelli con due canali, elenchiamo i componenti fondamentali: 

4 circuiti integrati (utilizzati nelle decodifiche) 

84 Transistor 
60 Diodi 


tico, il mobile si presenta con 
una linea decisamente piacevole 
e sobria, con Ì controlli sistemati 
in maniera estremamente razio¬ 
nale, grazie anche alla serie di 
spie luminose corrispondenti al¬ 
la pulsanteria destinata alla scel¬ 
ta della sorgente dei segnali ed 
a quella relativa al modo di ope¬ 
rare con i vari sistemi di decodi¬ 
fica. 

L’impressione globale, dopo 
Tascolto dei vari tipi di sorgente 
e le varie qualità musicali, è net¬ 
tamente positiva, specie se si 
considera l’impressione di au¬ 
tentica alta fedeltà e la qualità 
del « sound » durante le ripro¬ 
duzioni musicalmente più diffi¬ 
cili, quali i « fortissimo » delle 
orchestre sinfoniche, ove l’impat¬ 
to fisiologico con la massa so¬ 
nora non impedisce di distin¬ 
guere acutamente i singoli stru¬ 
menti che determinano l’orche¬ 
stra. 
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volete potenza in HI-FI 7 


Il nostro modello MARK 300 soddisfa anche i tecnici 
più esigenti, grazie alle sue caratteristiche di potenza, 
sicurezza, e compatibilità con ogni preamplificatore. 
Confrontatene le caratteristiche! 

Potenza d’uscita massima 200 Weff (400 IHF) su 4 ohm 
Distorsione minore 0,15“o - Banda passante 9 Hz 4 33 KHz 
^ 1.5 dB - Sensibilità regolabile: 0.3 4 1 v su 100 Kohm 
Alimentazione 50 + 50 Vcc - Protezione contro i corto 
circuiti su carico, protezione termica a disgiuntore. 

Connettori per l’ingresso, l’alimentazione e l'uscita, 

per un rapido collegamento. - Dimensioni 180 x 130 x 68 mm, 

MONTATO E COLLAUDATO L 53.000. 
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RICHIEDETE 

SUBITO 

GRATIS 

il depliant 

in cui sono 

descritte tutte 

le nostre unità: 

preamplificatori, 

amplificatori 

per ogni esigenza, 

alimentatori. 
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freq. lavoro : 26,9-r 27,4 Me 
largh. banda : 500 Kc 
modi di funzionamento AM e SSB 
pot. ingresso : 8 Watt, max 
pot. uscita SSB 50 Watt 
pot. aliment. in C.C. 60 Watt 
aliment. :12^15V.C.C. 5 Amp.max. 
peso; 560 grammi ' 
dimens. 180 x 80 x 60 h 


N.A.T.O. electronics via C.Battisti 10 
21033 Cittiglio(VA)tel (0332) 61788 
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KEN KP-202 

I RICETRASMEniTORE 

FM-144 MH. 
2 WATT 



Il più versatile e compatto 2 metri FM/UKW 
oggi sul mercato. Portatile, leggero, autono¬ 
mo, con antenna telescopica e presa per 
antenna esterna^ con presa per ricaricare 
le batterie al NI-CAD inseribili. 
Caratteristiche; 31 transistore, 1 FET, 8 dio¬ 
di, 2 Zener, 2 Quarzi. Ricezione-trasmissio¬ 
ne su 6 canali di cui due già forniti di quarzi. 
Sensibilità; 1 mV a 20 dB O.S. Potenza in 
B.F. Àlimenazione; 12 Volt. Dimensioni; 
214 x 72 x 42 mm. Peso; 0,900 Kg a vuoto. 
Si effettuano spedizioni dirette, con paga¬ 
mento al ricevimento (Lire 800 spese spe¬ 
dizione) ; 


edg IMPEUROPEX s.r.l. 

04100 Latina (Italy) 

Corso della Repubblica, 297/1 
Tel. (0773) 431.89 

SI FORNISCONO I RIVENDITORI 




Col nuovo 
metodo "dal vìvo” 
ho imparato 

l’Elettronica 

in sole 18 lezioni 


L'IST invia a lutti 11 1“ fascicolo 
in visione gratuita 

Il metodo dal "vivo" vi permette di imparare 
l'Elettronica a casa, in poco tempo, realiz¬ 
zando oltre 70 esperimenti diversi: la tra¬ 
smissione senza fili, il lampeggiatore, un 
circuito di memoria, il regolatore elettro¬ 
nico di tensione, l'impianto antifurto, l'im¬ 
pianto telefonico, l’organo elettronico, una 
radio a transistori, eoe. 

Un corso per corrispondenza 
"Tutto Compreso"! 

li corso di Elettronica,svolto interamente 
per corrispondenza su 18 dispense, com¬ 
prende ad esempio 6 scatole di montaggio, 
correzione individuale delle soluzioni. Cer¬ 
tificato Finale con le medie ottenute nelle 
singole materie, fogli compiti e da disegno, 
raccoglitori, eco. La formula "Tutto Com¬ 
preso” offre anche il grande vantaggio di 
evitarvi l'affannosa ricerca e l'incertezza 
della scelta del materiale didattico stam¬ 
pato nei negozi specializzati. 

Oggi è indispensabile conoscere 
l'Elettronica 

Perchè domina il nostro progresso in tutti 
i settpri, dall'industria all'edilizia, alle comu¬ 
nicazioni, dal mondo economico all'astro¬ 
nautica, eco. Tuttavia gli apparecchi elettro¬ 
nici, che vediamo normalmente così com¬ 
plessi, sono realizzati con varie combina¬ 
zioni di pochi circuiti fondamentali che po¬ 
trete conoscere con il nuovo metodo iST. 

Uno studio che diverte 

Gli esperimenti che farete non sono fine a 


se stessi, ma vi permetteranno di càpire 
rapidamente i vari circuiti e i vari principi 
che regolano l'Elettronica. Il corso è stato 
realizzato da un gruppo di ingegneri elet¬ 
tronici europei in forma chiara e facile, af¬ 
finchè possiate comodamente seguirlo da 
casa vostra. Il materiale adottato è prodotto 
su scala mondiale ed impiegato senza alcu¬ 
na saldatura. Dispense e scatole di mon¬ 
taggio vengono inviate con periodicità 
mensile o scelta dagli aderenti; il relativo 
costo può essere quindi comodamente 
dilazionato nel tempo. 

In Visione gratuita il 1" fascicolo 

Se ci avete seguiti fin qui, avrete certa¬ 
mente compreso quanto sia importante 
per voi una solida preparazione in Elettro¬ 
nica. Ma come potremmo descrivervi in 
poche parole la validità di un simile corso? 
Ecco perchè noi vi inviamo in visione gra¬ 
tuita la I-'' dispensa di Elettronica che, me¬ 
glio delle parole, vi convincerà della bontà 
del corso. Richiedetela OGGI STESSO 
alla nostra segreteria, utilizzando preferi¬ 
bilmente il tagliando- Non sarete visitati da 
rappresentanti! 


IST , 

Oltre 66 anni di esperienza cl 

in Europa 3 

e 26 in Italia neH'insegnamento ~ 

per corrispondenza. 


r: 


ij I I I I 

Nome 






TX 


rT~T 


Tir 


Tagliando da inviare In buso chiusa o su cartolina postale a : 

IST - Istituto Svizzero di Tecnica, Via San Pietro 49/ 33g - I 

21016 LUINO . Tel. (0332) 504 69 * 

Desidero ricevere - per posta, in visione gratuita e senza impegno - la T‘ dispensa I 
di Elettronica con dettagliate informazioni sul corso (si prega di scrivere 1 lettera ’ 
per casella): | 

I I i I ! I ! I I 1 I I I ! I 1 I I i ' I I I I I 
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C.A.^ Località 

L'IST è l'unico Istituto italiano membro del CEC -Consiglio Europeo Insegnamento I 
per Corrispondenza ■ Bruxelles. i 





















fggetto lAcflj 


uesto tempori^ptore elettronico 


èf stato espressamente studiato 
per accontentare tutti gli appassiona¬ 
ti di camera oscura che non posseg¬ 
gono un temporizzatore da accoppia¬ 
re all'ingranditore per una corretta 
stampa delle proprie immagini. Ciò 
non significa che questo dispositivo 
non possa essere impiegato per altri 
scopi. Tutt'altro. Tuttavia l’impiego 
nel campo fotografico è quello che più 
ki addice a questo apparecchio. La 
gamma dei tempi che è compresa tra 
1 e 180 secondi risulta infatti suffi¬ 
ciente anche per le più lunghe espo¬ 
sizioni. ij*. 









ANALISI DEL CIRCUITO 



Schema elettrico: i transistor, nel disegno chiamati 01, 02, 
pilotano direttamente il relais. 


Il circuito elettronico è molto semplice essen¬ 
do composto da due soli transistori e da pochi 
altri componenti passivi. Ciò consente una note¬ 
vole semplificazione del lavoro di montaggio che 
non richiede che poche decine di minuti; inoltre, 
in questo modo si riduce notevolmente il costo 
totale delhapparecchio che proprio per questo 
motivo è alla portata di tutte le borse. L’onere 
finanziario richiesto per la costruzione di questo 
apparecchio è infatti molto modesto, senza dub¬ 
bio notevolmente inferiore a quello richiesto per 
entrare in possesso di un qualsiasi temporizza¬ 
tore, anche di quello più scadente, reperibile nei 
negozi specializzati. L’elemento più costoso è il 
relè a 12 Volt. Questo componente non essendo 
tuttavia particolarmente critico potrà presentare 
delle caratteristiche anche notevolmente differen¬ 
ti da quello da noi consigliato nell’elenco com¬ 
ponenti. Al limite si potrà addirittura impiegare 
un relè a 6 Volt. La corrente massima sopporta¬ 
ta dagli scambi non riveste particolare importan¬ 
za dal momento che un normale ingranditore non 
assorbe una corrente superiore ad 1 Ampere. Na¬ 
turalmente per impieghi diversi in cui è richie¬ 
sta una corrente maggiore, occorre utilizzare un 
relè in grado di reggere tali correnti. Infine, pri¬ 
ma di passare all’analisi del circuito, ricordiamo 
che anche i transistori consigliati nell’elenco 
componenti non sono affatto critici e potranno 
essere sostituiti con numerosi altri modelli. 

Come si può rilevare dallo schema elettrico 


generale, il circuito del temporizzatore è molto 
semplice. Esso impiega infatti due soli transisto¬ 
ri di tipo NPN collegati in cascata oltre a pochi 
altri componenti passivi. La parte più importan¬ 
te di questo circuito è costituita dal circuito tem¬ 
porizzatore vero e proprio di cui fanno parte i 
condensatori Cl, C2 e C3 e lo resistenze R2 e 
R3. I condensatori sono tutti di tipo elettroliti- 
co in quanto debbono presentare una elevata ca¬ 
pacità; i tre condensatori possono essere inseriti 
nel circuito uno alla volta per mezzo del commu¬ 
tatore ad 1 via 3 posizioni. 

Inizialmente, cioè prima che venga premuto il 
pulsante, il condensatore inserito nel circuito 
temporizzatore risulta completamente scarico; in 
altre parole, la tensione ai capi di questo conden¬ 
satore è nulla. La tensione presente fra le arma¬ 
ture del condensatore risulta applicata anche alla 
base di TRI. Il primo transistore, del tipo BC 
108, è montato nella configurazione a collettore 
comune; esso è seguito da TR2 anch’esso mon¬ 
tato nella medesima configurazione. Il carico di 
questo secondo transistore è costituito dalla bo¬ 
bina del relè che risulta collegata tra l’emettito¬ 
re di TR2 e massa. L’impedenza della bobina 
non è particolarmente critica: essa potrà essere 
compresa tra 50 e 1000 Ohm. 

Essendo i due transistori collegati in cascata, 
la tensione di emettitore di TR2, ovvero la ten¬ 
sione applicata ai capi del relè, è uguale, a meno 
delle cadute base-emettitore, alla tensione appli- 
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cata alla base di TRI. Pertanto, nel primo istan¬ 
te, con il condensatore completamente scarico, 
la tensione applicata ai capi del relè è nulla. 
Quando viene premuto il pulsante PI, istanta¬ 
neamente il condensatore inserito in quel mo¬ 
mento nel circuito si carica e la tensione presen¬ 
te ai suoi capi passa da zero ad un valore di 9 
Volt. Anche la tensione applicata sulla base di 
TRI passa da zero a 9 volt e così pure accade per 
la tensione presente ai capi del relè il quale rima¬ 
ne eccitato. Il relè da 12 Volt impiegato nel no¬ 
stro prototipo è in grado di eccitarsi con tensioni 
delPordine di 6-7 Volt; la tensione di disattiva- 
mento è, come in tutti i relè, notevolmente infe¬ 
riore al valore nominale. Questa tensione, per un 
relè a 12 Volt, si aggira solitamente sui 2,5-3 Volt. 
Il relè resterà quindi eccitato sino a quando la 
tensione ai suoi capi, ovvero la tensione presente 


ai capi del condensatore, non scenderà sotto il 
valore testé citato. Rilasciando il pulsante il relè 
rimane eccitato in quanto il condensatore non si 
scarica istantaneamente, anzi, è proprio il tem¬ 
po necessario al condensatore per scaricarsi che 
sta alla base del funzionamento di tutto il tem¬ 
porizzatore. 

Il condensatore, teoricamente, può scaricarsi 
attraverso due vie; la prima è rappresentata dal¬ 
la base di TRI, la seconda dalle resistenze R2 
e R3. Tuttavia, la resistenza tra base e massa di 
TRI è talmente elevata che attraverso questa 
via fluisce una parte infinitesimale della corren¬ 
te di scarica. Il valore della resistenza tra base e 
massa è data dal prodotto dei coefficienti di am¬ 
plificazione dei due transistori (beta) moltiplica¬ 
to per la resistenza della bobina del relè. Con 
un relè da 100 Ohm il valore di tale resistenza 



Il montaggio del temporizza¬ 
tore non presenta eccessive dif¬ 
ficoltà considerato anche il nu¬ 
mero limitato di componenti im¬ 
piegati. 

I disegni illustranti il cablag¬ 
gio e quelli relativi al circuito 
stampato rendono ancora più a- 
gevoli e spedite queste operazio¬ 


ni. Prima di iniziare il cablaggio 
vero e proprio, è necessario rea¬ 
lizzare il circuito stampato par¬ 
tendo da una piastrina di bache¬ 
lite ramata da un solo lato delle 
dimensioni di mm 65 x 70. Que¬ 
ste sono infatti le dimensioni del¬ 
lo stampato del nostro prototi¬ 
po; ovviamente, nel caso se ne 


Traccia del circuito stampato 
progettato per la 
costruzione del temporizzatore. 


C --^ 

il costo, puramente indicativo, dei com¬ 
ponenti necessari alla costruzione del¬ 
l'apparecchio è di lire 



Per i componenti, rivolgersi ai negozi 
e ai rivenditori specializzati dei settore 
elettronico. RadioElettronica pone in 
vendita esclusivamente quanto pubbliciz¬ 
zato nella rubrica KIT RadioElettronica. 

V___^ 


COMPONENTI 


RI = 22 Ohm 
R2 =: 10 Kohm 
R3 = 22 Kohm pot. log. 
R4 =10 Kohm 
CI = 100 pF 12V 
C2 = 500 p,F 12 V 
C3 = 2000 }iF 12 V 
TRI = BC 109 B 
TR2 = BC 301 
DI = IODI 

RL = 50-1000 Ohm 12 V 
SI = 1 via 3 posizioni 
Batt. = 9 Volt 
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è uguale a: 

R = 3i X 32 X Rbob. = 250 X 180 X 100 = 

= 4,5 Mohm 

La corrente di scarica scorre quindi quasi e- 
sclusivamente attraverso le resistenze R2 e R3 il 
cui valore è molto più basso. Il tempo di scarica 
dipende quindi dalla capacità del condensatore 
inserito nel circuito e dal valore delle due resi¬ 
stenze R2 e R3. Dato che R3 è un potenziome¬ 
tro, è possibile variare questa costante di tempo 
e quindi, in ultima analisi, variare il tempo in 
cui il relè rimane eccitato. Con i tre condensa- 
tori impiegati nel nostro prototipo si possono ot¬ 
tenere i seguenti ritardi: 

CI ( 100 [xF) — 1-5 secondi 
C2 ( 500 [aF) = 5-30 secondi 
C3 (2000 [jlF) = 30-180 secondi 

Per aumentare il ritardo massimo è sufficiente 


aumentare i valori delle capacità o, molto più 
semplicemente, aumentare il valore delle due re¬ 
sistenze R2 e R3. In questo modo la corrente 
di scarica risulta di intensità minore e conse¬ 
guentemente il condensatore impiega un tempo 
maggiore per scaricarsi. 

Il pulsante PI dovrà essere premuto e subito 
rilasciato in quanto la scarica ha inizio quando 
il pulsante viene rilasciato. 

Il potenziometro R3 dovrà essere di tipo loga¬ 
ritmico in quanto la scarica del condensatore ha 
un andamento di tipo esponenziale. Il diodo Di 
ha il compito di eliminare i picchi di tensione ai 
capi della bobina di eccitazione del relè. 

La tensione di alimentazione che è stata fis¬ 
sata in 9 Volt potrà essere elevata sino a 12 Volt; 
è invece sconsigliabile alimentare il temporiz¬ 
zatore con una tensione inferiore. 


presentasse la necessità, è possi¬ 
bile ridurre le dimensioni del 
circuito stampato impiegando 
condensatori elettrolitici a mon¬ 
taggio verticale e riducendo gli 
spazi inutilizzati. 

La basetta, dopo la corrosio¬ 
ne con percloruro ferrico e la fo¬ 
ratura, dovrà essere accurata¬ 


mente pulita per asportare even¬ 
tuali tracce di ossido o altre im¬ 
purità. Se, invece, la basetta vie¬ 
ne realizzata col metodo serigra¬ 
fico, tutte queste operazioni po¬ 
tranno essere evitate impiegan¬ 
do dell’inchiostro autosaldante. 
Questo inchiostro infatti ha la 
proprietà di resistere all’azione 


del percloruro ferrico e non de¬ 
ve essere asportato una volta rea¬ 
lizzato lo stampato in quanto fa¬ 
cilita notevolmente le saldature. 

Ultimata la preparazione del¬ 
la basetta si passerà alla fase 
successiva che prevede la salda¬ 
tura delle resistenze. 

I terminali delle quattro resi- 



stampato. Sul piano della basetta 
trova spazio anche il relais. 
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^"^^^SSta’SS^disposìtivo cui sono collegato tutte le partì 

esterne allo stampato. Per ralimentazione si è provveduto a saldare 
un clip per batterie che verrà applicato ad una piccola pila da 9 V. 


stenze, prima di essere inseriti 
e saldati al circuito stampato, an¬ 
dranno accuratamente ripuliti 
dallo strato di ossido che gene¬ 
ralmente li ricopre e che rende 
più difficili le saldature. Prima 
della saldatura sarà opportuno 
controllare nuovamente il valo¬ 
re di ogni singola resistenza in 
modo da evitare errori di cablag¬ 
gio e scambi di valore. 

Andranno quindi inseriti e sal¬ 
dati, rispettando le polarità, i tre 
condensatori elettrolitici che fan¬ 


no parte del circuito temporiz¬ 
zatore. Dopo i condensatori an¬ 
drà saldato il diodo 10 DI im¬ 
piegato per eliminare i picchi di 
tensione che si generano ai capi 
della bobina del relè all’apertu¬ 
ra e alla chiusura. Tale diodo an¬ 
drà montato rispettando le pola¬ 
rità indicate nello schema elet¬ 
trico e in quello pratico. Sarà 
quindi la volta del relè il quale 
potrà essere saldato direttamen¬ 
te alla basetta oppure potrà es¬ 
sere montato facendo uso di uno 


zoccolo che per i relè di tipo più 
diffuso è facilmente reperibile. 
In questo modo il relè potrà es¬ 
sere smontato senza alcuna dif¬ 
ficoltà e riutilizzato in altre ap¬ 
parecchiature. 

Gli ultimi componenti mon¬ 
tati direttamente sulla basetta 
stampata sono i due transistori, 
entrambi di tipo NPN, l’uno 
contenuto in un « case » TO-18, 
l’altro in un « case » TO-5. Du¬ 
rante l’inserzione di questi com¬ 
ponenti, occorre prestare la mas- 


IL COLLAUDO 

Dopo aver dato tensione al circuito ed inse¬ 
rito uno qualsiasi dei tre condensatori elettroli¬ 
tici tramite il commutatore SI, si proverà a pre¬ 
mere il pulsante per verificare come prima cosa 
il funzionamento del circuito formato dai due 
transistori e dal relè. Quest’ultimo dovrà rima¬ 
nere eccitato per un periodo di tempo che dipen¬ 
de dalla costante di tempo del circuito in quel 
momento, ovvero, in ultima analisi, dalla posi¬ 
zione del cursore del potenziometro R3. La stes¬ 
sa prova andrà effettuata inserendo nel circuito 
gli altri due condensatori elettrolitici. Se il relè 


rimane eccitato per un periodo di tempo più o 
meno lungo, significa che durante il cablaggio 
non sono stati commessi errori e che i compo¬ 
nenti impiegati sono tutti efficienti. 

Si passerà quindi alla vera e propria messa a 
punto del temporizzatore. 

Precedentemente tuttavia, l’apparecchio dovrà 
essere inserito in un contenitore adatto ed il po¬ 
tenziometro e gli altri comandi fissati al pannel- 
lino frontale di detto contenitore. L’apparecchio, 
grazie alle dimensioni molto ridotte, potrà anche 
essere inserito aU’interno del proiettore o all’in¬ 
terno di una delle apparecchiature che vengono 
impiegate in camera oscura (ad es. nel porta- 






Particolari della basetta. I transistor evidenziati 
in entrambe le inquadrature consentono 
Teccitazione della bobina del relais. Ai contatti 
di quest’ultimo può essere collegato qualsiasi carico 
purché compatibile con le caratteristiche 
dei contatti. 


sima attenzione per evitare di in¬ 
vertire tra loro i terminali che 
fanno capo alla base, albemetti- 
tore e al colletore. Inoltre, du¬ 
rante la saldatura di detti termi¬ 
nali, è necessario procedere con 
la massima velocità per evitare 
che il calore del saldatore rag¬ 
giunga la piastrina di silicio e la 
distrugga. A tale proposito è con¬ 
sigliabile fare uso delle apposi¬ 
te pinzette che permettono una 
migliore dispersione del calore 


durante e dopo la saldatura. 

Il potenziometro R3 andrà 
collegato alla basetta mediante 
due spezzoni di filo della lun¬ 
ghezza di 8-10 cm; il cursore del 
potenziometro andrà collegato 
ad un estremo dello stesso e da 
qui, mediante uno spezzone, a 
massa. L'altro terminale del po¬ 
tenziometro andrà collegato con 
il secondo spezzone alla resisten¬ 
za R2. 

Si provvederà quindi alla rea¬ 


lizzazione dei collegamenti tra 
la basetta, il pulsante e il com¬ 
mutatore. Il terminale centrale 
del commutatore andrà collega¬ 
to al punto comune tra le resi¬ 
stenze RI, R2 e R3; gli altri tre 
terminali andranno collegati ai 
tre condensatori elettrolitici. Ter¬ 
minate le suddette operazioni 
non rimarrà che passare alla 
messa a punto che consiste, so¬ 
stanzialmente, nella realizzazio¬ 
ne delle scale dei secondi. 


lampade per luce di sicurezza, nel piano di ba¬ 
se deiringranditore ecc.). 

A questo punto la manopola del potenziome¬ 
tro, manopola che deve essere dotata di indice, 
andrà ruotata completamente verso sinistra; si 
premerà quindi il pulsante e con un cronometro 
(al limite, se non si hanno particolari esigenze 
di precisione, si potrà utilizzare la lancetta dei 
secondi di un comune orologio) si misurerà il ri¬ 
tardo. Tale valore andrà segnato sul pannellino 
in corrispondenza delTindice della manopola. La 
stessa operazione andrà effettuata con il cursore 
del potenziometro completamente spostato verso 
destra e, successivamente, nelle posizioni inter¬ 
medie. Si potrà procedere anche in senso inver¬ 


so, agendo con molta pazienza sulla manopola 
fino ad ottenere dei valori precisi, Is, 2s, 3s ecc. 
Le stesse operazioni andranno effettuate inseren¬ 
do, uno alla volta, gli altri due condensatori, con 
i quali si ottengono dei ritardi compresi tra 5 e 
30 secondi e tra 30 e 180 secondi. In questo 
modo si otterranno tre scale dei secondi ad ognu¬ 
na delle quali corrisponderà un condensatore 
elettrolitico. Il passaggio da una gamma all’al¬ 
tra si otterrà agendo sul computatore SI. Le 
scritte, specialmente quelle relative alle scale 
dei secondi, è bene siano realizzate con inchio¬ 
stro fosforescente in modo da renderle visibili 
in camera oscura. 
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INDUSTRIA wilbikit ELETTRONICA 


salita F.lli Maruca - 88046 LAMEZIA TERME - tei. (0968) 23580 
SCATOLE DI MONTAGGIO ELETTRONICHE 



NOVITÀ’ 

8000W 

LUCI 

PSICHEDELICHE 


Nei locali da ballo dove interessa 
creare nuovi effetti di luci 
Nelle vetrine dove interessa eviden¬ 
ziare alcuni articoli 

Ovunque interessi strabiliare gli amici 
accogliendoli in salotti dai mille lampi di luce 
cangianti 


CARATTERISTICHE 

• Potenza max 8000 W 

• Tensione alimentazione 220 

• Tensione lampada 220 V 


V 


8000 W 


Canali medi 

L. 12.500 

Canali bassi 

L. 12.900 

Canali alti 

L. 12.500 


Kit N. 1 

Amplificatore 

1,5 W 



L. 

3.500 

Kit N 2 

Ampi ificatore 

6 W R.M.S. 



L. 

6.500 

KitN 3 

Amplificatore 10 W R.M.S. 



L. 

8.500 

Kit N. 4 

Amplificatore 

15 W R.M.S. 



L. 

14.500 

Kit N. 5 

Amplificatore 30 W R.M.S. 



L. 

16.500 

KitN 6 

Ampi ificatore 

50 W R.M.S. 



L. 

18.500 

Kit N 7 

Preamplificatore Hi-Fi alta impedenza 


L. 

7.500 

Kit N 8 

Al imentatore 

stabilizzato 800 

mA 6 Vcc 

L. 

3.850 

Kit N. 9 

Al imentatore 

stabilizzato 800 

mA 7,5 

Vcc 

L. 

3.850 

Kit N. 10 

Alimentatore 

stabilizzato 800 

mA 9 Vcc 

L. 

3.850 

Kit N. 11 

Al imentatore 

stabilizzato 800 

mA 12 Vcc 

L. 

3.850 

Kit N. 12 

Alimentatore 

stabilizzato 800 

mA 15 Vcc 

L. 

3.850 

Kit N. 13 

Al imentatore 

stabilizzato 2A 

6 Vcc 


L. 

7.800 

Kit N. 14 

Alimentatore 

stabilizzato 2A 

7,5 Vcc 


L. 

7,800 

Kit N. 15 

Alimentatore 

stabilizzato 2A 

9 Vcc 


L. 

7.800 

Kit N. 16 

Al imentatore 

stabilizzato 2A 

12 Vcc 


L. 

7.800 

Kit N. 17 

Al imentatore 

stabilizzato 2A 

15 Vcc 


L. 

7.800 

Kit N. 18 

Riduttore di 
6 Vcc 

tensione per 

auto 800 

mA 

L. 

2.500 

Kit N. 19 

Riduttore di 
7,5 Vcc 

tensione per 

auto 800 

mA 

L, 

2.500 

Kit N. 20 

Riduttore di 
9 Vcc 

tensione per 

auto 800 

mA 

L. 

2.500 

Kit N. 21 

Luci a frequenza variabile 2.000 W 


L. 

12.000 

Kit N. 22 

Luci psichedeliche 2000 W 

canali medi 

L. 

6.500 

Kit N. 23 

■ Luci psichedeliche 2.000 W 

canali bassi 

L. 

6.900 

Kit N. 24 

■ Luci psichedeliche 2,000 W canali alti 


L. 

6.500 

Kit N. 25 

- Variatore di 

tensione alternata 2,000 

W 

L. 

4.300 


NUOVI KIT 

Kit N. 26- Carica batteria automatico regolabile da 

0,5A a 5A L. 16.500 


2000 W 
Canali medi 
Canali bassi 
Canali alti 


L. 6.500 
L. 6.900 
L. 6.500 


Kit N. 27 ■ Antifurto superautomatico professionale per 
casa 

Kit N. 28 - Antifurto automatico per automobile 
Kit N. 29 - Variatore di tensione alternata 8000 W 

Kit N. 30 - Variatore di tensione alternata 20.000 W 
Kit N. 31 - Luci psichedeliche canale medi 8C00 W 
Kit N. 32- Luci psichedeliche canale alti 8000 W 

Kit N. 33- Luci psichedeliche canale bassi 8000 W 

Kit N. 34- Alimentatore stabilizzato 22 V 1,5 A per 

Kit N. 4 

Kit N. 35- Alimentatore stabilizzato 33 V 1,5 A per 

Kit N. 5 

Kit N. 36 - Alimentatore stabilizzato 55 V 1,5 A per 

Kit N. 6 

Kit N. 37 - PreampIificatore Hi-Fi bassa impedenza 
Kit N. 38 - Al im. stab. variabile 4-18 Vcc con prote¬ 

zione S.C.R. 3A 

Kit N. 39 - Al im. stab. variabile 4-18 Vcc con prote¬ 

zione S.C.R. 5A 

Kit N. 40- Alim. stab. variabile 4-18 Vcc con prote¬ 

zione S.C.R. 8A 

Kit N. 41 - Temporizzatore da 0 a 60 secondi 
Kit N. 42 - Termostato di precisione al 1/10 di grado 
Kit N. 43 - Variatore crepuscolare in alternata co% fo- 
fotocellula \ 

Kit N. 44 - Variatore crepuscolare in alternata con fo¬ 
tocellula 

Kit N. 45- Luci a frequenza variabile 8.000 W 
Kit N. 46- Temporizzatore profess. da 0-45 secondi, 
0-3 minuti. 0-30 minuti 
Kit N. 47- Micro trasmettitore FM 1 W 
Kit N. 48 - Preamplificatore stereo per bassa o alta 
impedenza 

Kit N. 49 - Ampi ificatore 5 transistor 4 W 
Kit N. 50 - Ampi ificatore stereo 4 + 4 W 


L. 28.000 
L. 19.500 
L. 9.600 
L. 18.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.900 

L. 5.500 

L. 5.500 

L. 5.500 
L. 7.500 

L. 12.500 

L. 15.500 

L. 18.500 
L. 7.500 
L. 9.500 

L. 5.500 

L. 12.500 
L. 17.500 

L. 18.500 
L. 6.500 

L. 16.500 
L. 5.500 
L. 9.800 


Per le caratteristiche più dettagliate dei Kits vedere i numeri j pp p 77 i sqnO COMPRENSIVI DI I.V.A. 

precedenti di questa Rivista. 


Assistenza tecnica per tutte .le nostre scatole di montaggio. Già premontate 10% in più. Le ordinazioni possono essere fatte 
direttamente presso la nostra casa. Spedizioni contrassegno o per pagamento anticipato oppure sono reperibili nei migliori 
negozi di componenti elettronici. Cataloghi e informazioni a richiesta inviando 250 lire in francobolli. 
















COMPRENDERE L’ELEnRONICA 
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DARUHmiN 


UN INTERESSANTE SISTEMA 
PER UTILIZZARE SEMICONDUTTORI 
DI MODESTE PRESTAZIONI 
COSTRUENDO UN « TRANSISTOR » 
CON NOTEVOLI CARATTERISTICHE. 


Costruendo circuiti di alimen¬ 
tazione o schemi dove è richie¬ 
sto un Beta molto elevato, vi sa¬ 
rà certamente capitato di riscon¬ 
trare almeno una coppia di semi- 
conduttori della medesima pola¬ 
rità accoppiati direttamente se¬ 
condo la tipica struttura Darling- 
ton. 

Questo tipo di accoppiamen¬ 
to è oggiogiorno molto sfruttato 
nei circuiti elettrici e, ogni spe¬ 
rimentatore, può provare a spe¬ 
rimentare direttamente alcune 
strutture ad accoppiamento di¬ 
retto costruendosi un Darlington 
ed impiegandolo prima nelle 
idee da noi proposte, poi in ap¬ 
plicazioni che lo sperimentato¬ 


re, cosciente delle esperienze di 
laboratorio effettuate, potrà ri¬ 
cercare creando magari un qual¬ 
cosa di diverso dal solito. 

Sperimentare con un Darling¬ 
ton non deve impressionare per¬ 
ché, in definitiva, una cascata 
di transistor non è altro che un 
unico semiconduttore di poten¬ 
za che possiede un'altra impe¬ 
denza d'ingresso ed un guada¬ 
gno « mostruoso »: 1.000, 1.500 
o più. Vediamo quindi ora la 
particolarità di una struttura 
Darlington ed alcune esperienze 
che si possono condurre con es¬ 
so: esperienze semplici, ma dal 
notevole valore didattico e pra¬ 
tico. 
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IL DARLINGTON 


Una ventina d’anni orsono, ad un ricercatore 
americano, C. Darlington, venne l’idea di speri¬ 
mentare un circuito transistorizzato ad accoppia¬ 
mento diretto diverso da quelli noti. 

Si tratta di due (o più) elementi posti con il 
collettore comune e con Temettitore di ciascuno 
collegato alla base del seguente. In tal modo, la 
catena di « emitter followers » aveva un guada- 



Cjrcuito teorico dei Dariington. 



«-O C 



Per la costruzione di questo circuito possono essere utilizzati: 
transistor 2N706 per TRI, 2, 3, 4, e 2N1711 per TR5. 


gno in corrente uguale a (3+1) (3+1) ^cc. Co¬ 
me dire il prodotto del guadagno di ogni stadio 
(transistore) moltiplicato per quello dell’altro. 

Non a caso, quindi, la disposizione fu detta 
« Superalpha » ed in seguito, più coerentemente 
« Superbeta ». 

Il guadagno di potenza notevole, così sempli¬ 
cemente ottenuto, non era comunque il solo at¬ 
tributo emergente del sistema. Un transistore 
collegato a collettore comune, presenta una im¬ 
pedenza d’ingresso che teoricamente (i fattori se¬ 
condari sono comùnque modesti) è uguale alla 


resistenza di carico inserita sull’emettitore mol¬ 
tiplicata per il proprio beta. Ponendo RI uguale 
a 500 ohm, 3 uguale a 100, si avrà una impe¬ 
denza d’ingresso di 50.000 ohm. Così analoga¬ 
mente, in modo lineare, per qualsiasi altro beta 
o RI. 

Nel Dariington, ogni transistor « vede » come 
carico il transistor che segue, e questo Paltro; 
si hanno quindi successive moltiplicazioni di im- 
pedenza oltre che di guadagno, e si può giunge¬ 
re facilmente a valori « da FET » se gli stadi so¬ 
no tre o quattro, in cascata. 


DARLINGTON : UN SUPER TRANSISTOR ? 


Una coppia di transistori collegati come nell’il¬ 
lustrazione, o una terna, o una serie di quattro 
o cinque, può effettivamente essere considerata 
alla stregua di un unico transistore avente un 
guadagno elevatissimo ed una alta impedenza 
d’entrata. I motivi sono di ordine teorico e pra¬ 
tico. Prima di tutto, il gruppo ha tre terminali 
come qualsiasi bipolare; un « Collettore », che 
è comune per tutti; una « Base » rappresentata 
dalla Base del primo transistore; un « Emettito¬ 
re » che è l’Emettitore dell’ultimo transistore. 

La corrente di fuga dell’ipotizzato « supertran- 
sistor » è purtroppo superiore a quella di qualsi¬ 


voglia 2N708 o MT9806, o simile; infatti, la 
corrente di dispersione del primo transistore è 
« amplificata » dal secondo e via dicendo. 

Comunque, oggi, un buon elemento al Silicio 
presenta una corrente dispersa talmente limita¬ 
ta che un Dariington formato da tre o quattro 
elementi non arriva ad una corrente di disper¬ 
sione di 1 mA; inferiore a quella tipica di un 
transistore al Germanio di piccola potenza. 

Anche la stabilità termica non è forse ideale, 
considerando il tutto come unità; è però miglio¬ 
re di quella del solito transistor al Germanio che 
si può prendere a paragone. 































COME SI COSTRUISCE 


La « ricetta » per realizzare un Supertransistor, 
o assieme di Darlington che dir si voglia, è sem¬ 
plicissima o estremamente complicata. Attenia¬ 
moci alla prima versione, certo più gradita ai 
meno « matematici » tra i lettori. Si prendono al¬ 
lora dai due ai cinque transistori al Silicio (il 
Germanio non va, non garantisce una stabilità 
sufficiente) e li si collegano tutti in cascata diret¬ 
tamente. L’elemento finale può essere di media 
potenza: BSY44, 2N1711, o, di preferenza, un 
finale Video TV: BC377 e simili. Ovviamente, 
tutti gli elementi debbono essere NPN, se si vuo¬ 
le un Darlington NPN, o PNP nel caso contra¬ 
rio. I « piloti » possono essere di piccola poten¬ 
za e non dal guadagno troppo alto; nel campo 
degli NPN poniamo, sono ottimi i 2N708, 
1W8995 o altri « Surplus » ex scheda. 

Identicamente se si prevedono i PNP. 


Con tre*« piloti » ed un « finale » come detto, 
il complesso esibirà un guadagno di circa 1.000 
per una corrente di uscita di 20 mA; con quat¬ 
tro « piloti » il guadagno reale salirà verso 2.000 
in corrente continua, o più, a seconda del carico. 

Noi, per esempio, abbiamo sperimentato il no¬ 
stro Darlington unendo quattro transistori simi¬ 
li al 2N706 e un 2N1711: i cinque, con 5 micro 
Ampère di polarizzazione all’uscita permettono 
l’accensione di una lampadina da 50 mA. Dieci¬ 
mila di guadagno! 

Ovviamente non sempre si può ottenere tanto. 
Se la resistenza di uscita è molto bassa, se la 
tensione che alimenta il tutto tende a saturare il 
finale o gli ultimi stadi, la bontà dei risultati ca¬ 
la a precipizio. 

In ogni caso, sono pur sempre fattibili delle 
esperienze di grande interesse. 



Traccia del 
circuito 
stampato 
necessario per 
la costruzione 
del darlington. 


Disposizione 
dei terminali dei 
semiconduttori 
impiegati. 



IL COLLAUDO 


Se la nostra « ricetta-per-un-Darlington » è 
stata seguita (il montaggio non interessa, plasti¬ 
ca forata, circuito stampato secondo l’illustrazio¬ 
ne o altro che sia) il modulo è pronto per dimo¬ 
strare le sue qualità. 

Le prime prove possono essere condotte con 
una pila da 3 V e 4,5 V al massimo; una tensio¬ 
ne superiore darà peggiori risultati a causa della 
saturazione. Bene; collegato il « Collettore gene¬ 
rale » al positivo della pila, con un Tester sulla 
portata di 50 mA si unirà l’Emettitore generale 
al negativo. Se l’indice batte a fondo scala il 
Darlington non funziona. Un transistore è fuori 
uso: surriscaldato o connesso all’inverso. 

Se invece si avverte una corrente piccolissima 
che fa appena « scodinzolare » l’indicatore al¬ 
l’inizio della scala, si può passare sulla portata 


5 mA o addirittura 500 [jlA. Con l’ingresso non 
polarizzato, la corrente di fuga deve essere infe¬ 
riore a 300 [jlA; tanto meglio per quanto è in¬ 
feriore. 

Si ripristinerà ora la portata iniziale di 500 
mA per il tester, e dal positivo della pila (vedi 
illustrazione relativa) si deriverà all’ingresso una 
resistenza da 2 Mega Ohm. In tal modo il com¬ 
plesso risulterà polarizzato, e la corrente assor¬ 
bita balzerà a 100 mA o più: tanto maggiore per 
quanto è maggiore il guadagno complessivo. 

Se non è disponibile il Tester, per la prova 
basta collegare una lampadina da 6,3 V, 50 mA 
tra l’emettitore del 2N1711 ed il negativo della 
pila, e toccare con un dito il positivo della pila, 
e con un dito dell’altra mano il terminale « ba¬ 
se » del Darlington: la lampadina si accenderà. 
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ALCUNI IMPIEGHI ELEMENTARI 





In alto. Prova del Darlìngton: con la resistenza da 2 Mohm staccata 
il tester deve indicare meno di 500 |xA; con la R inserita deve indicare 
invece più di 100 mA. 

Al centro. Timer realizzato con il Darlington. RI, resistore da 100 Kohm; 
CI, capacità compresa fra 10 [jlF e 2000 [jlF, consente variazioni di 
ritardo oscillanti fra pochi secondi e diversi minuti. può essere 
una lampadina da 4,5 V/50 mA oppure la bobina di un relè. 

In basso. Preamplificatore per pick-up piezoelettrico. Si consiglia 
di cambiare sperimentalmente il valore dì RX per ottenere 
un rendimento ottimale. 


Come è noto, i temporizzato¬ 
ri elettronici a transistori, se ben 
progettati, funzionano bene; ne¬ 
cessitano però di grosse capaci¬ 
tà per ottenere tempi di ritardo 
prolungati. Chi non vuole met¬ 
tere in azione « barattoli » da 
migliaia di microfarad deve usa¬ 
re FET, MOS o altri non eco¬ 
nomici, non sempre reperibili e- 
lementi a effetto di campo. 

Abbiamo detto che il nostro 
« Darlington » ha l’ingresso ad 
impedenza tanto alta da appros¬ 
simare i FET meno recenti; il 
fatto è dimostrabile in pratica 
collegando tra emettitore e ne¬ 
gativo della pila un relais da 
100 ohm, 4,5 V, ed all’ingres¬ 
so una resistenza, RI, un devia¬ 
tore Si, ed un condensatore dal¬ 
la modesta capacità: mettiamo 
25 [jlF (Cl). « Modesta » dato 
l’uso. 

Caricando Cl mediante SI, 
poi deviando la carica sulla RI, 
quindi sul nostro modulo, note¬ 
remo che il relais RY rimane 
attratto la bellezza di un minu¬ 
to e mezzo o similmente. Per un 
ritardo del genere, nei « timers » 
normali, utilizzanti transistori 
bipolari, servirebbero condensa- 
tori da 500 oppure 1.000 pF co¬ 
me è noto. 

Analogamente, una lampadina 
da 4,5 V, 50 mA, connessa al 
posto del relais rimarrà accesa 
più di un minuto. 

Se il condensatore sale verso 
capacità « normali » per i timer, 
come a dire appunto 500 pF o 
simili, i tempi di ritardo diver¬ 
ranno « grandi »: per esempio 
16 minuti primi e 34” (per mi¬ 
surarli c’è voluta la nostra pa¬ 
zienza!) con un condensatore da 
1.500 pF. 

Ecco quindi un primo imme¬ 
dia,to uso pratico per il Darling¬ 
ton: un Timer per ritardi lun¬ 
ghissimi ottenuto facilmente, sen¬ 
za alcuna parte costosa o « eso¬ 
tica ». 

Il complesso però si presta a 
ben altre e varie funzioni. Per 
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esempio, con Tausilio di una so¬ 
la resistenzina da 2,2 Mega ohm 
collegata come polarizzazione e 
sistema di controreazione CC/ 
CA, un potenziometro da 2 Me¬ 
ga ohm ed un altoparlantino da 
25 ohm può divenire un « instant 
aplifier » (amplificatore sempre 
pronto) per pick-up piezoelettri¬ 
co. La potenza disponibile, in 
questo caso, è modesta: circa 
300 mV. In cambio la fedeltà è 
ottima grazie alla mancanza di 
qualunque condensatore, alla 
controreazione « totale » intro¬ 
dotta dalla RX, alLaccoppiamen- 
to totalmente diretto dalla testi¬ 
na all’altoparlante. 

Se si vuole ottenere una po¬ 
tenza più elevata, basta aggiun¬ 
gere un transistore di potenza 
« esterno » ed una resistenza, 
così come si vede nella figura; 
TRX sarà un BD112, BD116 o 
altro analogo. 

Ancora un esempio: 

Spesso, negli impieghi di labo¬ 
ratorio si riscontra una difficol¬ 
tà notevole per rivelare luci e- 
stremamente deboli. Con il no¬ 
stro Darlington, nessun proble¬ 
ma: sistemando le cose come si 
vede neH’illustrazione, basterà 
una « luce » pari a 0,02 lux per 
far scattare il relais. Si noti che 
la fotoresistenza FR deve esse¬ 
re il modello GBC DF/0980-00 
per ottenere « veramente » una 
simile sensibilità; altri tipi dan¬ 
no differenti prestazioni. 

’Non crediamo che servano al¬ 
tri circuiti pratici per sottolinea¬ 
re la flessibilità di questo modu¬ 
lo; chiunque potrà elaborare ap¬ 
plicazioni ulteriori considerando 
che il comportamento generale 
dell’assieme rassomiglia ad un 
circuito integrato della prima ge¬ 
nerazione, lineare. L’impedenza 
di ingresso è superiore al Mega 
ohm. L’uscita può sopportare in 
funzionamento continuo una cor¬ 
rente di 60 mA a 4,5 V di ali¬ 
mentazione. 

La massima frequenza di la¬ 
voro dipende dal tipo di montag¬ 
gio, ma supera in ogni caso i 500 
KHz, almeno se i transistori so¬ 
no quelli da noi segnalati. 




Schema elettrice per II miglioramento del preamplificatore per pick-up 
(in alto) e impiego del darlington con pilotaggio tramite fotoelemento. 

C può essere un cicalino da 3 V/50 mA oppure un relè 
da 100 Ohm/4,5 V. 



Basetta del piccolo Darlington usato durante i nostri esperimenti. 




























































UN DISPOSITIVO MOLTO UTILE IN OGNI ABITAZIONE. • 



GAS 

SENSOR 


U no dei maggiori pericoli che incom¬ 
be sulle moderne abitazioni è rap¬ 
presentato dalle fughe di gas che 
sempre più largamente viene impiegato 
per usi domestici o per riscaldamento. A 
tale proposito le statistiche parlano chia¬ 
ro. In Italia muoiono asfissiate o dilaniate 
da esplosioni dovute a fughe accidentali 
di gas più di cento persone all’anno. E’ 
appunto un utilissimo sistema d’allarme 
atto a rivelare fughe di gas che ci accin¬ 
giamo a descrivere. 

L’apparecchio — un prototipo di base 
relativamente semplice — potrà essere fa¬ 
cilmente modificato per essere adattato al¬ 
le particolari esigenze di ognuno. Oltre 
che come sistema d’allarme contro le fu¬ 
ghe di gas infatti, questo apparecchio po¬ 
trà essere utilizzato per molti altri scopi 
tra i quali citiamo, ad esempio, la misura 
del grado di inquinamento atmosferico, la 
misura della quantità di fumo prodotto 
dalla combustione di una sigaretta, la de¬ 
terminazione della concentrazione di un 
particolare tipo di gas e persino la misura 
della gradazione alcoolica delle bevande. 
Il dispositivo entra in funzione quando la 
concentrazione di gas combustibili supera 
un certo valore. Tale fatto è evidenziato 
dal lampeggiare di una piccola lampadina. 
Il sensore di cui l’apparecchio fa uso è 
in grado di rivelare la presenza di butano, 
propano, etano, gas città (una miscela dei 


precedenti gas), idrogeno, e monossido di 
carbonio in quantità superiore allo 0,2%. 
Questo valore è al disotto dei limiti esplo¬ 
sivi o semplicemente pericolosi per l’orga¬ 
nismo umano come si può vedere dalla 
seguente tabella nella quale sono elenca¬ 
te le concentrazioni esplosive minime dei 
principali gas che il nostro apparecchio è 
in grado di rivelare: 


Butano 

1,2% 

Propano 

2,12% 

Etano 

3,0% 

Metano 

5,0% 

Idrogeno 

4,0% 

Monossido di carbonio 

12,55% 


Questi valori si riferiscono ad una tem¬ 
peratura di 25 °C. E’ da notare che il di¬ 
spositivo è in grado di rivelare la presen¬ 
za del fumo prodotto dalla combustione 
di una sigaretta in quanto, oltre ai gas 
combusti, nel fumo v’è una certa percen¬ 
tuale di gas rivelata dal sensore. 

Per misurare la concentrazione dei gas 
è necessario impiegare un microampero¬ 
metro la cui scala dovrà essere opportu¬ 
namente modificata. L’apparecchio è già 
dotato di controllo della sensibilità con 
il quale è possibile variare il livello della 
soglia d’allarme ovvero stabilire la con¬ 
centrazione minima necessaria a fare en¬ 
trare in funzione l’allarme. I 























ANALISI DEL CIRCUITO 




S1 


B1 






Come si può vedere dallo schema elettrico, 
questo apparecchio impiega un numero abba¬ 
stanza limitato di componenti, specie se si consi¬ 
dera che nello schema generale è previsto anche 
il circuito di allarme composto da un multivibra- 
tore astabile che, in presenza di gas combustibili, 
provoca l'entrata in funzione della lampadina 
Lpl il cui lampeggiare segnala appunto la pre¬ 
senza di un gas tossico. Ma procediamo con 
ordine. 

L’apparecchio è alimentato da due batterie; 
la prima, a nove volt, è impiegata per alimenta¬ 
re il circuito elettronico vero e proprio, la se¬ 


conda per riscaldare l’elemento sensibile. E’ 
appunto, considerato l’elevato assorbimento del 
circuito di allarme costituito da TR4 e TR5, che 
la batteria da nove volt sia formata da due bat¬ 
terie piatte da 4,5 volt collegate in serie. Qualo¬ 
ra si intendesse impiegare l’apparecchio come 
sistema d’allarme vero e proprio contro le fu¬ 
ghe di gas, ovvero mantenere costantemente in 
funzione il dispositivo, è consigliabile fornire 
l’apparecchio di un alimentatore funzionante 
con la tensione di rete. L’alimentatore dovrà ov¬ 
viamente fornire sia la tensione continua a 9 
volt (con una corrente dell’ordine di 0,5 A) sia 



Il componente più importante delFappa- 
recchio è senza dubbio l’elemento sensibile 
il quale è facilmente reperibile in Italia ad 
un prezzo abbastanza accessibile. L’elemento 
sensibile da noi impiegato è in vendita sot¬ 
to il numero di catalogo DF/ 2100-00 presso 
tutti i punti di vendita della GBC. Il senso¬ 
re è costituito sostanzialmente da un pez¬ 
zetto di materiale semiconduttore « n » den¬ 
tro al quale sono stati sistemati due avvol¬ 
gimenti metallici. Il primo avvolgimento è 
impiegato per riscaldare il semiconduttore, 
il secondo come contatto resistivo. Il prin¬ 
cipio di funzionamento è, a grandi linee, 
relativamente semplice anche se, per quanto 
riguarda gli altri dati, i costruttori non sono 
prodighi di spiegazioni. Quando il pezzetto 
di semiconduttore viene riscaldato dalla cor¬ 
rente circolante nel primo avvolgimento e 
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Schema elettrico 

del progetto per ia rivelazione di gas. 



la tensione necessaria per il riscaldamento del¬ 
l’elemento sensibile. Da notare che quest’ultima 
tensione può essere anche una tensione alternata, 
non occorre, in altre parole, che la tensione for¬ 
nita dal trasformatore venga raddrizzata e fil¬ 
trata. 

L’avvolgimento H2 dell’elemento sensibile, co¬ 
me già detto, deve essere alimentato con una 
tensione massima di 1,2 volt; la resistenza RI 
da 1 Ohm 1 Watt provvede appunto a fare 
cadere ai suoi capi parte della tensione della bat¬ 
teria B2 in modo che la tensione ai capi di H2 
non superi il valore sopracitato. La corrente as¬ 


sorbita da tale avvolgimento ammonta a circa 
500-600 mA. 

Passiamo ora all’analisi del funzionamento del 
circuito elettronico vero e proprio. 

Le resistenze R2 e R3 formano con la resi¬ 
stenza H1-H2, cioè con la resistenza tra i due 
avvolgimenti dell’elemento sensibile, un partito¬ 
re di tensione; normalmente la tensione di que¬ 
sto partitore, cioè la tensione HI-massa, deve es¬ 
sere di poco superiore a metà tensione di ali¬ 
mentazione; tale tensione, ottenuta mediante la 
regolazione del trimmer R3, viene applicata per 
mezzo di R4 alla base del transistore TRI. L’e¬ 
mettitore di tale transistore è collegato al punto 
centrale del partitore di tensione composto da 
R7 e R8. Essendo queste due resistenze di iden¬ 
tico valore, sull’emettitore di TRI è presente una 
tensione di 4,5 Volt, ovvero metà tensione di 
alimentazione. Il transistore si trova quindi in 
conduzione in quanto la giunzione B-E è pola¬ 
rizzata direttamente; la tensione presente in ba¬ 
se infatti è superiore alla tensione applicata sul¬ 
l’emettitore. Durante la messa in opera dell’ap¬ 
parecchio, il trimmer R3 andrà regolato in modo 
tale che la tensione di base di TRI risulti suffi¬ 
cientemente superiore alla tensione di emettitore 
in modo che il transistore entri in conduzione 
(naturalmente tutto ciò avviene in assenza di 
gas). Per effetto della conduzione di TRI, anche 
TR2 si trova nella stessa situazione mentre TR3 
rimane in interdizione. 

Il fatto che TR3 non entri in conduzione as¬ 
sieme agli altri due transistori si spiega molto 
semplicemente. Se infatti TR2 si trova in com 
duzione significa che il potenziale di collettore 
di questo transistore si trova ad un livello pros¬ 
simo alla tensione di alimentazione ed essendo 
il collettore di TR2 direttamente connesso alla 


in presenza di ossigeno, la sua superficie si 
ossida e la resistenza tra i due avvolgimen¬ 
ti presenta un valore ben preciso. In pre¬ 
senza di gas combustibili la superficie si 
de-ossida e il valore di resistenza si riduce. 
Il riscaldamento del semiconduttore è ne¬ 
cessario per far sì che con una concentra¬ 
zione superiore allo 0,2% il gas venga as¬ 
sorbito dalla struttura porosa del materiale 
e venga espulso quando la concentrazione 
scende sotto tale valore. 

Il tempo di assorbimento è molto basso, 
delPordine di 1-2 secondi mentre il tempo 
necessario per un completo de-assorbimento 
è più elevato, come si può vedere dal dia¬ 
gramma riportato. 

La tensione necessaria per il riscaldamen¬ 
to è di 1,2 Volt; Passorbimento ammonta 
a 500-600 mA. 


CV) 



Curva di deossidazìone. 
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Il dispositivo deve naturalmente essere 
posizionato (") in modo da rilevare istantaneamente 
la fughe di gas. 



base di TR3 anche questa ultima presenta lo 
stesso livello. Non è difficile dedurre quindi che 
ai capi della giunzione B-E di TR3 è applicata 
una tensione nulla, per cui il transistore rimane 
in interdizione. 

Vediamo ora cosa succede in presenza di un 
qualsiasi gas combustibile. Immediatamente la 
resistenza H1-H2 si abbassa in maniera sensibi¬ 
le anche se non particolarmente elevata. Tale ab¬ 
bassamento comporta la diminuzione della ten¬ 
sione del partitore, della tensione cioè applicata 
alla base di TRI. Generalmente la tensione pas¬ 
sa da un livello di 5,2-5,5 Volt ad un livello di 
4,5-4,8 Volt. Questa diminuzione di tensione 
comporta immediatamente Tinterdizione di TRI 
in quanto la tensione applicata alla giunzione 
B-E di tale transistore è insufficiente a fare con¬ 
durre il transistore stesso. Ciò provoca Einterdi- 
zione anche di TR2 mentre TR3 entra in condu¬ 
zione facendo scattare il relè. L’attacco del relè 
determina anche l’entrata in funzione del circui¬ 
to Composto da TR4 e TR5 che entra in oscilla¬ 
zione facendo lampeggiare la lampadina. Tale 
situazione permane sino a quando la concentra¬ 
zione del gas si mantiene al di sopra del livello 
normale; tuttavia, per un completo de-assorbi- 
mento, occorre attendere alcuni secondi come si 
può vedere dal diagramma riportato. Sempre dal 
diagramma si può notare che il tempo di inter¬ 
vento del dispositivo è brevissimo: introducendo 
improv.visamente il sensore in un ambiente sa¬ 


turo di gas, l’abbassamento di resistenza è quasi 
istantaneo,.pno o due secondi al massimo. La 
sensibilità del dispositivo può essere regolata 
agendo sul trimmer R3; è comunque consiglia¬ 
bile regolare il trimmer, per gli usi correnti del 
dispositivo, per la massima sensibilità. 

TR2 e TR3, entrambi di tipo PNP sono tran¬ 
sistori assai poco critici; in pratica qualsiasi tran¬ 
sistore PNP può venire impiegato utilmente; 
l’unica remora è rappresentata dalla corrente 
massima di collettore che deve essere superiore 
al valore richiesto per fare scattare il relè. Nel 
nostro prototipo abbiamo impiegato un relè da 
120 Ohm ed un BC304 il quale è in grado di 
reggere una corrente massima di collettore di 1 
Ampere. Il solito diodo collegato in parallelo 
all’avvolgimento del relè evita che il transistore 
venga danneggiato dalle extra-tensioni di apertu¬ 
ra e di chiusura. 

Veniamo ora al circuito composto da TR4 e 
TR5, circuito che, come abbiamo già detto, è un 
comune multivibratore astabile impiegato per fa¬ 
re lampeggiare ad una frequenza di circa 2 Hz 
la lampadina del sistema di allarme. Ovviamen¬ 
te potranno essere impiegati altri sistemi di al¬ 
larme, in particolare si potrà impiegare un allar¬ 
me acustico sostituendo la lampadina con un al¬ 
toparlante ed elevando la frequenza di oscillazio¬ 
ne del multivibratore astabile a 500-1000 Hz; 
è altresì possibile abbinare i due sistemi, impie¬ 
gare cioè sia un sistema di allarme acustico, sia 
un sistema ottico. La resistenza RI 1 e soprattut¬ 
to il condensatore elettrolitico CI evitano che, 
per effetto dell’elevato assorbimento di questa 
sezione, assorbimento che, lo ricordiamo, è par¬ 
ticolarmente elevato in corrispondenza dell’ac¬ 
censione della lampadina, si verifichi un abbassa¬ 
mento della tensione di alimentazione e un con¬ 
seguente precario funzionamento del resto del 
circuito. In particolare, impiegando una piccola 
batteria da nove Volt al posto delle due batte¬ 
rie piatte da 4,5 Volt, si potrebbe verificare una 
specie di isteresi, cioè l’entrata in funzione del 
sistema di allarme in presenza di gas ma l’impos¬ 
sibilità del dispositivo a ritornare allo stato ini¬ 
ziale, impossibilità dovuta appunto all’abbassa¬ 
mento della tensione di alimentazione conseguen¬ 
te al forte assorbimento dello stadio multivibra¬ 
tore. I transistori che fanno parte di questo sta¬ 
dio, cioè TR4 e TR5, debbono essere in grado 
di reggere correnti di collettore dell’ordine di 0,5 
Ampere e debbono altresì presentare un coeffi¬ 
ciente di amplificazione in corrente (beta) abba¬ 
stanza elevato. Per aumentare la frequenza di 
oscillazione del circuito, occorre diminuire i va¬ 
lori dei condensatori di accoppiamento C2 e C3; 
tali condensatori infatti, determinano, insieme al¬ 
le resistenze R12 e R14, il valore della frequen¬ 
za di oscillazione. 
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Disegno della traccia 
del circuiste stampato necessario 
per effettuare il montaggio. 


Disposizione di componenti. Per 
Ile connessioni esterne consigliamo 
di adoperare fili con diverse 
colorazioni per evitare accidentali 
inversioni. 
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COMPONENTI 


RI 


1 Ohm 1 W 

R2 


22 Ohm V 2 W 

R3 

= 

470 Ohm trimmer 

R4 


1 Kohm 1/2 W 

R5 

=r 

10 Kohm V 2 W 

R6 


47 Kohm V 2 W 

R7 

= 

220 Ohm V 2 W 

R8 


220 Ohm V 2 W 

R9 


22 Kohm V 2 W 

RIO 


3,3 Kohm V 2 W 

RII 


10 Ohm V 2 W 

R12 


2.2 Kohm V 2 W 

R13 

= 

47 Kohm V 2 W 

R14 


2,2 Kohm V 2 W 

CI 

=■ 

200 txF 12 V 

C2 


50 p.F 12 V 

C3 

= 

50 [aF 12 V 

SCSI 


DF/2100-00 

TRI 


BC 107 

TR2 

= 

BC 178 

TR3 


BC 304 

TR4 

= 

BC 302 

TR5 


BC 302 

DI 

— 

IODI 

B1 


9 Volt 

B2 

= 

1,5 Volt 

LP1 


6 Volt 200 mA 

RLf 


120 Ohm 


Basetta del prototipo. 
I contatti del relais possono 
essere utilizzati per azionare 
allarmi differenti dal 
lampeggiatore. 


Il tipo di cablaggio deve esse¬ 
re in armonia con l’impiego che 
di tale apparecchio si intende 
fare. Se infatti si intende impie¬ 
gare questo dispositivo come si¬ 
stema di allarme vero e proprio 
contro le fughe di gas da mante¬ 
nere costantemente in funzione, 
si dovrà dotare l’apparecchio di 
un alimentatore funzionante a 
tensione di rete nonché di un 
contenitore adatto allo scopo. 
Nel caso invece si intenda impie¬ 
gare l’apparecchio come stru¬ 
mento per compiere prove ed 
esperimenti, misure di concen¬ 
trazione di gas, determinazione 
dei gradi di inquinamento ecc. 
si dovrà adottare lo stesso tipo 
di cablaggio del nostro prototipo. 
Come si può vedere dalle foto il¬ 
lustranti l’apparecchio, questo é 
contenuto all’interno di un con¬ 
tenitore plastico il cui unico co¬ 
mando esterno è rappresentato 



dall’interruttore generale; tutta¬ 
via, per rendere più agevole la 
taratura, è anche possibile, attra¬ 
verso un foro praticato sul retro 
del contenintore, regolare il trim- 
mer R3. 

Su un lato del contenitore è 
altresì fissata la lampadina spia. 
L’elemento sensibile è l’unico 
componente che non si trova 
all’interno del contenitore; que¬ 
sta soluzione si rende necessaria 
per poter raggiungere col sensore 
piccole concentrazioni di gas in 
modo da poter individuare, ad 
esempio, perdite in condutture o 
concentrazioni di gas in luoghi 
angusti ecc. L’elemento sensibile 
è collegato all’apparecchio me¬ 
diante una trecciola della lun¬ 
ghezza di 1,5-2 metri alla cui 
estremità è collegata una spina 
tripolare del tipo di quelle impie¬ 
gate per i cavi microfonici. Tale 
spina si adatta perfettamente con 


la presa, anch’essa tripla, instal¬ 
lata su un lato del contenitore. 
Ma veniamo ora al cablaggio del¬ 
la parte elettronica dell’apparec¬ 
chio. 

Tutti i componenti, come si 
può vedere dalle illustrazioni, so¬ 
no montati su una basetta stam- 
.pata delle dimensioni di mm 
90 X 75. La realizzazione di que¬ 
sta basetta non dovrebbe com¬ 
portare difficoltà di alcun gene¬ 
re; nel caso il relè impiegato fos¬ 
se diverso da quello del nostro 
prototipo, bisognerà modificare 
il disegno dello stampato in pros¬ 
simità delle tracce che fanno ca¬ 
po a questo componente. 

Il cablaggio dei vari compo¬ 
nenti sulla basetta non dovrebbe 
presentare soverchie difficoltà; è 
opportuno tuttavia avere costan¬ 
temente sott’occhio il disegno 
che illustra la posizione dei vari 
componenti sulla basetta nonché 
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Il fumo di una sigaretta riesce senza difficoltà ad azionare il dispositivo. 


Riscaldatore 

H2 



HI 


Codice di identificazione 
dei terminati del sensore e dei 
semiconduttori dì cui si fa uso 
in questo progetto. Gli oggetti 
sì intendono visti dal basso. 



B 


i] circuito elettrico. Inizialmente 
verranno saldati i componenti 
passivi ovvero le resistenze e ì 
condensatori; quindi dovranno 
essere saldati il relè e il relativo 
diodo di protezione DI. Per ul¬ 
timi, con la massima attenzione, 
dovranno essere saldati i cinque 
transistori. Durante tale fase, 
senza dubbio la più importante 
di tutto il montaggio, si dovrà 
prestare la massima attenzione 
neirinserire correttamente sulla 
basetta i terminali dei transisto¬ 
ri; tali terminali sono facilmen¬ 
te identificabili osservando atten¬ 
tamente il disegno, visto dal bas¬ 
so, dei transistori. D’altra parte 
i transistori impiegati sono mol¬ 
to diffusi per cui non ci dovreb¬ 
bero essere difficoltà nelPidenti- 
ficazione dei terminali da parte 
della maggior parte dei lettori. 

Durante la saldatura si dovrà 
evitare di indugiare a lungo col 


saldatore sui terminali; saldatu¬ 
re rapide e ben fatte rappresen¬ 
tano spesso il segreto del buon 
funzionamento di un apparec¬ 
chio. 

Completato il cablaggio dei 
componenti sulla basetta stam¬ 
pata, non rimane che sistemare 
quest’ultima alPinterno del con¬ 
tenitore e realizzare i collega- 
menti tra la basetta stessa e Pin* 
terruttore generale, la lampada 
spia e la presa per l’elemento 
sensibile. 

L’identificazione dei terminali 
di quest’ultimo è anch’essa resa 
agevole dalle indicazioni fornite 
nel disegno di tale componente 
visto dal basso. Come si può 
vedere il sensore dispone di 
quattro piedini rigidi, due per 
avvolgimento; i terminali posti 
in corrispondenza della tacca 
fanno capo aH’avvolgimento H2, 
all’avvolgimento cioè impiegato 


come riscaldatore; gli altri due, 
ovviamente, sono collegati aU’al- 
tro avvolgimento e dovranno es¬ 
sere cortocircuitati tra loro in 
quanto l’avvolgimento HI è im¬ 
piegato esclusivamente come 
contatto ohmico. Il sensore, co¬ 
me si può vedere dalle foto, è 
contenuto in un piccolo cilindro 
plastico impiegato per protegge¬ 
re le saldature e per renderne 
più agevole l’impiego. 

Passiamo ora alla messa in 
opera del dispositivo. 

A questo proposito, prima di 
fissare la baseta stampata all’in¬ 
terno del contenitore, è necessa¬ 
rio controllare alcune tensioni 
sul circuito elettrico. In partico¬ 
lare si dovrà controllare che la 
tensione di emettitore di TRI sia 
esattamente di 4,5 Volt mentre 
quella presente ai capi del con¬ 
densatore CI deve essere di cir¬ 
ca 7 Volt con relè eccitato. Si do- 
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UNA CORRETTA 
SISnMAZIONE 

n gas sensor non è una curio¬ 
sità da tenere soltanto in sa¬ 
lotto per mostrare agli amici 
quanto gas viene sprigionato dal 
fumo di una sigaretta. Certo, 
questo genere di impiego vi pro¬ 
curerà stima ed ammirazione da 
parte degli amici increduli che 


considerano ^elettronica una 
stregoneria, ma non vi garanti¬ 
rà sicurezza nella vostra abita¬ 
zione. 

11 gas sensor deve quindi es¬ 
sere sistemato nel posto dove 
una eventuale fuga di gas possa 
essere immediatamente rivelata 
e, se temete di non prestare at¬ 
tenzione al lampeggiare della 
spia luminosa, vi consigliamo di 
collegare al relais i fili d'ali¬ 
mentazione di una sirena. Con 


questo accorgimento anche l'at¬ 
tenzione della persona più di¬ 
stratta può essere attirata per 
far sì che possa porre rimedio 
alla situazione di pericolo. 

Occhio quindi alla sistema¬ 
zione e, soprattutto, non aspet¬ 
tate che le batterie siano com¬ 
pletamente esaurite per effettua¬ 
re la loro sostituzione. Correda¬ 
te eventualmente l'apparecchio 
di un alimentatore funzionante 
alla tensione di rete. 



E’ bene che l'apparecchio 
venga sistemato in una posizione 
che gli consenta di percepire 
con la massima rapidità 
la presenza di gas. Neirimmagine 
una possibile soluzione. 


vrà anche verificare il funziona¬ 
mento del multivibratore asta¬ 
bile impiegato per fare lampeg¬ 
giare la lampadina. A questo 
punto, richiuso il contenitore, si 
dovrà regolare il trimmer R3. 
Questa operazione andrà fatta 
con il massimo scrupolo in quan¬ 
to da essa dipende in gran parte 
il buon funzionamento del cir¬ 
cuito. Dopo aver azionato l'inter- 
ruttore generale ed aver atteso 
circa 2 minuti necessari al cor¬ 


retto riscaldamento deH'elemen- 
to sensibile, si ruoterà il trimmer 
sino a quando la lampadina ini¬ 
zierà a lampeggiare; a questo 
punto si ruoterà leggermente il 
trimer in senso opposto sino a 
quando la lampadina cesserà dì 
lampeggiare. Non rimane ora che 
provare il funzionamento del cir¬ 
cuito: basterà indirizzare sull'e¬ 
lemento sensibile il fumo di una 
sigaretta per fare lampeggiare la 
lampadina. 












Elemento sensore collegato al circuito elettronico. 


( -^^ 

Il costo, puramente indicativo, dei com¬ 
ponenti necessari alla costruzione del¬ 
l’apparecchio è di lire 


15.000 


Per i componenti, rivolgersi ai negozi 
e ai rivenditori specializzati de! settore 
elettronico. RadioElettronica pone in 
vendita esclusivamente quanto pubbliciz- 
lato nella rubrica KIT RadioElettronica. 

V___^ 


Per la prova dinamica sì può 
accostare il sensore al beccuccio 
del gas in funzione con la fiamma 
spenta. Attenzione però 
a richiuderlo accuratamente. 



COMUNICATO 
Al LETTORI 

Amici lettori. Vi invitiamo 
da questo mese in poi, ad 
acquistare la Vostra copia 
della rivista, sempre pres¬ 
so la stessa edicola. Ci aiu¬ 
terete a risparmiare carta e 
a perfezionare il servizio 
distribuzione. 
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** NATO ISO n 
Nmi VA A petrolio! 




potenza uscita: AM —75Wmax-SSB—150W RE.P 
potenza entrata:1-^6W 
frequenza lavoro: 26^30 MHz 


alimentazione: 220V±107o 50Hz 
dimensioni: 300x230x125 
peso: Kg. 8,00 


N.A.T.O. di M. Garnier & C.- CITTIGLIO (VA) 21033-via C.Battisti 10-tei. 61788 (0332) 
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I lettori che desiderano una risposta privata devono allegare alla richiesta due francobolli da L. 50 e la scheda 
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getti pubblicati sulla rivista. Non si possono esaudire le richieste effettuate a mezzo telefono. In questa rubri¬ 
ca, una selezione delle lettere pervenute. 


I PROGETTI 
EUREKA 

Vorrei sapere perché sullo 
schema elettrico del trasmettito¬ 
re (radiomierofono) FM pubbli¬ 
cato nella rubrica Eureka, (pro¬ 
getti dei lettori) nel numero di 
Giugno, non sono stati posti i 
simboli oltre ai valori dei con¬ 
densatori (pf, mf ecc.). 

E poi non c’erano abbastanza 
spiegazioni: mancava lo schema 
di montaggio pratico, e tutti quei 
dati senza i quali un progetto è 
assolutamente irrealizzabile. Co¬ 
me faccio, poi, senza la traccia 
per realizzare il circuito stam¬ 
pato? Per un progetto del genere 
avreste dovuto dedicare almeno 
cinque o sei pagine, offrire la 
piastrina del circuito stampato 
e fare come fate sempre. Così, in 
una paginetta, come facciamo? 

Michelangelo Agnello 
Torino-Pero 

I progetti « Eureka » che ci 
pervengono numerosissimi dai 
lettori, possono essere divisi in 
tre categorie. 1^: progetti copiati 
da libri e riviste, che non hanno 
nulla di originale. 2^: Progetti 


decisamente folli, o assolutamen¬ 
te irrealizzabili o che non fun¬ 
zioneranno mai, quant’è vero che 
la terra è rotonda. 3^ progetti che 
hanno Paria di poter funzionare, 
presentati in modo che ci si 
possa capire qualcosa. Natural¬ 
mente pubblichiamo solo i mi¬ 
gliori, quelli dall’aspetto più at¬ 
tendibile, compresi nel terzo 
gruppo. Eseguiamo solo un con¬ 
trollo visuale, non facciamo spe¬ 
rimentazioni o montaggi, che la¬ 
sciamo airiniziativa dei lettori 
che desiderano provarci. Natu¬ 
ralmente non si tratta di progetti 
raccomandabili per principianti, 
o per gente che si demoralizza 
facile-facile. Nemmeno per chi 
non sa decidere se un determina¬ 
to condensatore debba essere da 
20 picofarad o da 20 microfarad. 
O per chi non sa trasformare uno 
schema elettrico in un circuito 
stampato. E non possiamo certa¬ 
mente dedicare più di una pagi¬ 
na a questi progetti. I lettori che 
comprano la rivista e la pagano 
fior di quattrini, non accettereb¬ 
bero mai di veder disperse cin¬ 
que o sei pagine in progetti in¬ 
certi e probabilmente cileccosi, 
sottraendo spazio ad altri pro¬ 
getti di riuscita sicura. 


INDIRIZZI 

INCOMPLETI 

Molti lettori ci scrivono per 
porci dei quesiti di carattere per¬ 
sonale e che, per motivi d’inte¬ 
resse e di spazio, possono ottene¬ 
re solo una risposta privata al 
loro indirizzo. Radio Elettronica 
risponde a tutti. Ma non può ri¬ 
spondere alle lettere prive di in¬ 
dirizzo del mittente. Le lettere 
debbono pervenirci, oltre che 
con la firma, con il nome e co¬ 
gnome, via, località e CAP scritti 
in stampatello o meglio, a mac¬ 
china possibilmente su fogli di 
carta formato cm. 21 x 30 e non 
su certe terribili striscioline che 
sembrano stelle filanti. Sennò 
verranno archiviate senza dar 
loro risposta. Preghiamo i letto¬ 
ri che qui elenchiamo, di riscri¬ 
verci ripetendo i quesiti posti ed 
aggiungendo il loro indirizzo. 

Michele Ferrari, Bologna. En¬ 
zo Lo Bianco, Palermo. Mario 
Visconte, Palermo. Guido Filip- 
pone, Locri. M.A., Roma. Vasco 
Giacomelli (K2). Rag, L. Sara¬ 
ceni, Fossacesia. Aquila Nera, 
Roma. 
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L’ASPIRANTE 

TOMBAROLO 

Vorrei costruire un apparec¬ 
chio che possa rivelarmi se nel 
terreno vi siano delle grotte o dei 
vuoti. Sono in una zona etrusca, 
e gli antichi abitanti vivevano in 
grotte ed in queste seppellivano 
ogni loro avere. Io credo che si 
potrebbe costruire un apparec¬ 
chio capace di scoprire queste 
tombe etrusche, piene di ricchi 
tesori preziosi. Non esiste qual¬ 
che microfono elettronico? 

D.G. 

Viterbo 

Come lei certamente sa, tutto 
quanto si trova nel sottosuolo è 
proprietà dello Stato, e solo per 
fare delle ricerche, delle semplici 
ispezioni a livello dilettantistico 
è necessario disporre delle debite 
autorizzazioni. Malgrado ciò, 
preziosi reperti vengono trafuga¬ 
ti, tombe devastate, inestimabili 
cimeli dispersi e quando non di¬ 
strutti, dall’avida e grossolana 
attività dei tombaroli abusivi 
che, per qualche migliaio di lire, 
danneggiano talvolta opere d’ar¬ 
te valutabili nell’ordine dei mi¬ 
liardi. 

Se proprio è la passione e 
non l’avidità del denaro che la 
spinge alla ricerca delle tombe 


etrusche, offra la sua disinteres¬ 
sata collaborazione alla Fonda¬ 
zione Giorgio Cini, che opera 
con numerosi automezzi attrez¬ 
zati nella sua zona, e potrà avere 
così la soddisfazione di servirsi 
dei mezzi tecnici più progrediti, 
ove l’elettronica impera, insieme 
a squadre di tecnici competenti 
ed altamente specializzati. 

IL LADROBLOCK 
SULL’AUTO 

Vorrei realizzare l’antifurto e- 
lettronieo a circuito integrato 
« Ladroblock », apparso sulla 
vostra bella ed interessante rivi¬ 
sta il mese di marzo scorso, ma 
con alcune modifiche, mi permet¬ 
tano di alimentare l’apparato a 
12 volta anziché a 9 volt, e po¬ 
ter così usare direttamente la 
batteria della macchina e così 
usare direttamente le stesse trom¬ 
be funzionanti a 12V. 

Quali modifiche dovrei appor¬ 
tare? 

Raffaele Fabrizio 
Caserta 

L’idea è ottima, ma il Ladro- 
block non è in grado di alimenta¬ 
re le trombe della sua auto che, 
senza dubbio, assorbono energia 
nell’ordine degli ampère. E’ ne¬ 


cessario, in questo caso, sostitui¬ 
re l’altoparlante che costituisce il 
segnalatore d’allarme nel proget¬ 
to originale, con un relè che 
metta in funzione le trombe. Lfn 
relè pilotato da un Trigger, esat¬ 
tamente descritto dal progetto 
« Trig Uno » a pag. 22 del nu¬ 
mero di settembre 1973 della no¬ 
stra rivista. 

Per quanto concerne invece 
l’alimentazione del Ladroblock, 
che evidentemente non è vinco¬ 
lata a quella delle batterie, visto 
che queste ultime ricevono ener¬ 
gia dalla bassa dell’auto e dal 
relè collegato al positivo a 12 V 
della batteria stessa, è quanto 
mai opportuno che essa sia man¬ 
tenuta alla tensione di 9 V. 

Per ricavare i 9V necessari sa¬ 
rà opportuno acquistare (ve ne 
sono in commercio tipi da 3 a 7 
mila lire) un riduttore di tensio¬ 
ne per registratori a nastro. La 
Philips ed altre case ne produ¬ 
cono di ottimi, che si collegano 
all’impianto elettrico dell’auto e 
con un ben calcolato sistema a 
resistenza di caduta, trasformano 
il 12 V in 9 V direttamente, sen¬ 
za bisogno di convertire prima 
la corrente continua in alternata 
e trasformarla successivamente 
alla tensione desiderata ed infine 
raddrizzarla di nuovo. 
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C’è più musica con un 



LA 375 


Amplificatore con potenza 15+15 in R.M.S. 
su 8 Ohm. Fono magnetico. 

LR 200 

Sintoampliftcatore con potenza 15+15 in R.M.S. 
f""' ^ su 8 Ohm. Fono magnetico. 

CRITERION 100 



&LARVETTE 


Cassa composta di 3 altoparlanti bass-reflex. 
Potenza INPUT 40 Watt. Frequenza 30-19.000 Hz. 

LR 4000 

oamplificatore a 4 canali. Potenza effettiva in R.M.S. 
25 Watt per canale su 8 Ohms. 



Via Fili Bronzetti, 37-20129 MILANO-tei. 73.86.051 


Rivenditori Autorizzati: 


BOLZANO 

R.T.E. via C. Battisti. 25 
tei. 37400 

GORIZIA 

BRESSAN c.so Italia, 35 
lei. 5765 

PALERMO 

M.M.P. ELECTRONICS 
via Simone Corleo, 6 
tei. 215988 


GENOVA 

VIDEON.;via Armenia, 15 
tei. 363607 

VENEZIA 

MAINARDI Campo dei Erari, 3014 
tei, 22238 

ROMA 

ALTA FEDELTÀ di Federici 
c.so D'Italia, 34/C 
tei. 857942 


TRIESTE 

RADIOTUTTO via 7 Fontane, 50 
tei. 767898 

BOLOGNA 

VECCHIETTI via L. Battìstelli, 5 
tei. 550761 

BORGOMANERO (NO) 

NANI SILVANO 


via Casale Cima, 19 
tei. 81970 


VICENZA 

ADES v.le Margherita. 21 
tei. 43338 

TORINO 

ALLEGRO c.so Re Umberto, 31 
tei. 510442 

NAPOLI 

BERNASCONI vìa G. Ferraris. 66/G 
te!. 335281 


















I MIGLIORI KIT NEI MIGLIORI NEGOZI 






□ Amplificatore 1,5 Watt 12 Volt 

□ Amplificatore 2,5 Watt 12 Volt 

□ Amplificatore 7 Watt 12 Volt 

□ Amplificatore 12 Watt 32 Volt 

□ Amplificatore 20 Watt 42 Volt 

□ Preamplificatore mono 

□ Preamplificatore microfono 

□ Preamplificatore bassa impedenza 

□ Preamplificatore alta impedenza 

□ Alimentatore 14,5 Volt 1A 

□ Alimentatore 24 Volt 1A 


□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 


Alimentatore 

Alimentatore 

Alimentatore 

Alimentatore 

Alimentatore 

Alimentatore 


22. Volt 1A 
42 Volt 1A 
da 9-18 Volt 1 A 
da 25 - 35 Volt 2A 
da 35-45 Volt 2A 
da 45 - 55 Volt 2A 


Interruttore crepuscolare a triac 
Regolatore di potenza a triac 
Regolatore di velocità per motorini c,c. 
Fototimer 


BRINDISI RADIOPRODOTTl DI MICELI via Cristoforo Colom¬ 
bo 15 - 72100 BRINDISI 

LECCE E. LA GRECA viale Japiglia 20/22 - 73100 LECCE 
COSENZA ANGOTTI via N. Serra 56/60 - 87100 COSENZA 
SICILIA M.M.P. ELECTRONICS via Simone Coleo 6/a - 90139 
PALERMO 

ROVIGO G.A. ELETTRONICA S.R.L. corso del Popolo 9 - 45100 
ROVIGO 

PALERMO RUSSO BENEDETTO via G. Campolo 46 - 90145 PA¬ 
LERMO 

CATANIA TROVATO LEOPOLDO piazza Buonarroti 14 - 95126 
CATANIA 

ROMA VALENTINI ROSALIA Circonvallazione Gianicolense 24 
- 00152 ROMA 

MONCALCONÉ PERESSiN CARISIO via Ceriani 8 - 34074 
MONFALCONE 


BOLOGNA . RADIOFORNITURE DI NATALI & C. via Ranzani 
13/2 - 40127 BOLOGNA 

BERGAMO TELERADIOPRODOTTI via E. Fermi 7 - 24100 
BERGAMO 

GALLARATE 7 - 21052 BUSTO ARSIZIO 

S.' DANIELE DEL FRIULI FONTANINI DINO via Umberto I 3 
- 33038 S. DANIELE DEL FRIULI 

MANTOVA ELETTRONICA via Risorgimento 69 - 46100 MAN¬ 
TOVA 

PADOVA ING. BALLARIN via Jappelli 9 - 35100 PADOVA 
PESARO MORGANTI via Lanza 5 - 61100 PESARO 
ANCONA ELETTRONICA ARTIGIANA via XXIX Settembre 
8/bc - 60100 ANCONA 

SARDEGNA COM.EL. DI MANENTI corso Umberto 13 - 07026 
OLBIA 

COMO BAZZONI via V. Emanuele 106 - 22100 COMO 


LA REAL KIT È PRESENTE ANCHE IN FRANCIA - BELGIO-OLANDA-SPAGNA -LUSSEMBURGO-GERMANIA-MALTA 

















PUNTO DI CONTATTO 

Radio Elettronica pubblicherà gratuitamente gli annunci 
dei lettori. Il testo, da scrivere chiaramente a macchina 
0 in stampatello (utilizzare il cedolino riprodotto nella 
pagina seguente), deve essere inviato a Radioelettro¬ 
nica - E T L - Via Visconti di Modrone, 38 - 20122 Milano. 



VENDO amplificatore HI-FI UK 
185 montato e collaudato con 
relativi schemi e Kit, mai usato 
L. 62.000 più cuffia stereo HI-FI 
Lyric Mod. LP 200, cavo spira¬ 
lato e potenziometri a cursore 
ancora imballata L. 8.000. Guer¬ 
rieri Riccardo - Roma Telef.: 
260746. 

CERCO schema elettrico Mello- 
tron. Guerra Antonio, via F. Ci- 
lea 16/B Milano. 

COMPRO TR 2N5823 nuovo, 
tester 20.000 ohm anche usato 
e materiale elettronico vario usa¬ 
to. Aiello Michelangelo, via Sem- 
pione 49 - Pero (Milano). 

VENDO regolatore di pausa per 
tergicristalli con regolazione a 
commutatore (6 posizioni) com¬ 
pleto di istruzioni per il montag¬ 
gio L. 5.000. Tenedini Stefatio, 
via Crescenzi 21 - Piacenza. 

VENDO oscilloscopio e volto- 
metro elettronico R.S.I. entram¬ 
bi funzionanti L. 45.000. Pergo¬ 
la Umberto, via Belvedere 8 - 
S. Marina Salina (Messina). 

CERCO urgentemente corso TV 
della S.R.E. compreso oscillosco¬ 
pio e copertine per rilegatura, 
oppure senza oscilloscopio. Casa- 
luci Daniele, via Felline 65 - 
75040 Melissano. 

VENDO amplificatore H.F. 12 
W UK 120 privo di controlli di 
volumi e tono più alimentatore 
UK 615 sufficiente per 2 UK 120 
mai usati e perfettamente funzio¬ 


nanti L. 800. Nicola Perrini, via 
Torre 40 - S. Maria Capua Ve- 
tere (Caserta). 

ACCETTO da seria ditta lavori 
a domicilio di montaggio piccoli 
quadri elettrici oppure lavori va¬ 
ri nel settore dell’elettronica. Ci¬ 
rillo Antonio, via Larga 8 - 
20017 Mazzo Rho (MI). 

VENDO Sommerkamp TS5025 
modificato con 70 canali 5 W in 
am tutti quarzati e perfettamen¬ 
te funzionanti L. 150.000 con 
preamplificatore; cedo BC 605 
L. 25.000; direttiva Lafayette 5 
elementi L. 15.000; cerco occa¬ 
sione Sommerkamp 277 e Spa¬ 
ziai 2000 della Grundig. Anto¬ 
nucci Roberto Piazzale K. Ade- 
nauer 5 - 00144 Roma (EUR). 

CERCO schema teorico-pratico 
e dispense montaggio oscillosco¬ 
pio S.R.E. TVN. Disposto acqui¬ 
stare le dispense o a restituirle 
dopo averle fotocopiate. Calo¬ 
gero Mirabile, via Vitt. Emanue¬ 
le 195 - 92028 Naro (AG). 

ESEGUIAMO seriamente mon¬ 
taggi elettronici di qualsiasi tipo 
a domicilio. Abbiamo quasi ter¬ 
minato il Corso Radio TV « E- 
lettra ». Caroti Ivano, via Ma¬ 
chiavelli 51 - 56025 Pontedera 
(PI). 

VENDO corso completo Scuola 
radio elettra con materiale speri¬ 
mentale mai usato. Conti Gio¬ 
vanni, via Recupero 70 - Cata¬ 
nia. 


CEDO microscopio 9000 ingran¬ 
dimenti con accessori; 1 macchi¬ 
netta Polaroid b/n; varie riviste 
di elettronica. Cerco rivista di 
radio elettronica con il progetto 
del monogamma o del bigamma 
per CB massimo L. 1.000. Solo 
zona Roma. Ambrosini Massimo, 
Piazza dei Re di Roma 14 - Ro¬ 
ma. 

CERCO antenna Boomerang o li¬ 
neare 20 o 50 W in cambio di 
100 francobolli mondiali, 150 
cartoline illustrate, microscopio 
che ingrandisce fino a 500 volte, 
binocolo (5 X 50) più L. 5.000. 
Roberto Elies, via M. Pratesi 7 

- Firenze. 

VENDO materiale elettronico 
vario e una cinepresa o cedo il 
tutto in cambio di un baracchino 
in buono stato. Opili Massimo, 
via Cilea 28 - Milano. 

VENDO linea Geloso TX G222 

- RX G4/214 perfetta e funzio¬ 
nante al 100% - 10-11-15-20-40- 
80 metri più antenna decame¬ 
trica omnidirezionale Hustler 
nuovissima. Il tutto L. 500.000. 
Trombone Mario, via S. Dome¬ 
nica 24/H Torino Tel. 512571. 

CEDO materiale elettronico ra- 
dio-TV: resistenze, condensatori, 
carta, elettrolitici, ceramici, 17 
potenziometri, 4 variabili ad a- 
ria, trasformatori e varie, 45 val¬ 
vole in cambio di RX-TX. Ma- 
gris Massimo, via Magredo 8 - 
S. Foca di S. Quirino (PN). 
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Si invitano.i lettori ad utilizzare il presente tagliando inviando il testo dell’inserzione, com¬ 
pilato in stampatello, a Radioelettronica - ET L - Via Visconti di Modrone, 38 - Milano. 

TESTO INSERZIONE GRATUITA (compilare a macchina o in stampatello) 


FIRMA 


VENDO 7 annate di Sperimeii- 
tare a metà prezzo testata; Co¬ 
stantana s rrialtata (inglese) 0,2 
0,6. Garcea Giuseppe, via Ba- 
siliolo 23 - Roma Tel.: 725675. 

VENDO RX-TX Midland e To¬ 
kay più materiale vario. Beppe 
Cicolini, via S. Pietro 102 - Ga- 
biano Monferrato (AL). 

VENDO riduttore del rumore di 
fondo UK 127 L. 9.250; ampli¬ 
ficatore 12 W di picco, da met¬ 
tere a punto, UK 120 L. 5.800; 
gruppo comandi stereo UK 125 
L 7.500. Tedesco Alberto, via 
Longarone 1 - Milano. 

VENDO chitarra 6 corde Ari- 
ston a L. 8.500; libri « Fonda¬ 
menti della radio », « Lo speri¬ 
mentatore elettronico » e « L’e¬ 
lettronico dilettante » a L. 5.000 
in blocco più spese postali. Bac- 
chelli Mirko, via Cardarelli 14 
- Modena. 


CERCO oscillografo a raggi ca¬ 
todici anche non funzionate, ma 
completo di ogni sua parte e di 
schema. Cerco anche provaval- 
vole completo di istruzioni. Che¬ 
lazzi MMauro, via Tartini 37 - 
20158 Milano. 

CERCO lineare per TX-RX, en¬ 
trata 30mw uscita 3/10 Watt. 
Bondani Vittorio, via Cappucci¬ 
na 38 Mestre (VE) Tel. 986350. 

CEDO al miglior offerente 25 
condensatori misti; 10 resisten¬ 
ze; 6 transistor; 2 potenziometri; 
1 microcamera con cust. in pelle; 
4 diodi; 10 trimmel. Filippone 
Guido, via Nosside 332 Locri 
(R.C.). 

VENDO al miglior offerente cor¬ 
so completo Radio Stereo S.R. 
E.; 350 schemi elettrici; oscilla¬ 
tore modulato e provacircuiti a 
sostituzione. Brandello Onofrio, 
Viale Manzoni 12 - 81025 Mar- 
cianise (CE). 


CAMBIO chitarra EKO ottimo 
stato con rosmetro funzionante 
non autocostruito. Tratto solo 
con Milano e provincia. Merlini 
Carlo, via Lomellina 11 - 20133 
Milano Tel. 717189. 

VENDO autoradio OM Voxmo- 
bil L. 18.000; iniettore di segna¬ 
li (aut.) L. 2.500. Maciocia An¬ 
tonio, via Valcatoio, 8 - 03036 
Isola Liri (FR). 

VENDO alimentatore stabilizza¬ 
to uscita 5 30V 2,5A protetto 
elettronicamente da corto circui¬ 
ti e sovraccarichi mediante SCR 
a L.30.000; alimentatore come 
sopra ma solo telaietto a Lire 
25.000; misuratore di campo 27 
MHz a L. 6.000; giradischi au¬ 
tomatico BSR Me. Donald in 
buone condizioni completo te¬ 
stina Shure nuova a L. 40.000 
trattabili. Taglietti Giuseppe, via 
S. Francesco d’Assisi, 5 - 25100 
Brescia. 


AMPLIFICATORI COMPONENTI ELETTRONICI INTEGRATI 

Viale E. Martini, 9 - 20139 MILANO - Tel. 53.92.378 
Via Avezzana, 1 - 20139 MILANO - Tel. 53.90.335 

Si rende noto che le ordinazioni della zona di ROMA 
possono essere indirizzate anche a: 

CENTRO ELETTRONICA RISCOSSI 

via della Giuliana 107 - tei. 06/319493 - 00195 ROMA 

si assicura lo stesso trattamento 
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by I2TLT 


nuovo 


lafayette micro 923 


Ricetrasmettitore CB Lafayette 
per mezzi mobili, 23 canali quarzati, 
5 Watt e canale con chiamata 
d’emergenza sul 9. 


C’è più gusto con un 




Via Fili Bronzetti, 37-20129 MILANO-tei. 73.86.051 
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Un calcolatore elettronico 


costruito completamente da Voi 


Display : 11 cifre, colore verde : 
h = mm. 9 

- Regolazione luminosità del display 

Operazioni : 4 operazioni, calcoli 
semplici e in catena, calcoli 
algebrici, calcoli degli interessi 
e sconti, reciproci, calcoli misti 
vari, calcoli IVA 

Fattore costante 

Punto decimale : flottante 
o fisso (0-2-4) 

Segnalazione superamento 
capacità (overflow-underflowl 

Tecnologia ; impiego di 
un circuito MOS - LSI 

Alimentazione : 

220 V. c. a.. 

50/60 Hz, 2.5 W 

Dimensioni : 
mm. 150x220x78 
Peso : gr. 755 


Un 



Noi Vi diamo tutta l’esperienza 
e r assistenza necessaria per 
realizzare un apparecchio di alte 
prestazioni ed elevato grado 
professionale, 
ibro estremamente chiaro e 
corredato di tutti gli schemi, 
Vi metterà in grado di 
conoscere perfettamente 
tutta la teoria del 
calcolatore e tutte le 
fasi costruttive, fino al collaudo. 


ORDINE D'ACQUISTO 

Vi prego di spedirmi no . 

Scatole di montaggio calcolatore 
elettronico con relativa pubblica¬ 
zione tecnica al prezzo di L. 59.000 
cad. (I.V.A. compresa) più spese 
postali. 

□ in contrassegno ' 

I I mediante versamento immediato 

di L. 59.000 (spedizione gra¬ 
tuita) sul nostro conto cor¬ 
rente postale no 5/28297 

(fare una crocetta sulla casella 
corrispondente alla forma di 
pagamento scelta) 

Cognome. 


Nome . 

Via ..No 

Cap. .Città 

Prov. . .,. 

Firma . 


Staccare e spedire a ; TESAK s.p.a. | 
50126 FIRENZE - Viale Donato Giannotti, 79 I 
Td. 684296/686476/687006 - Telex ELF 57005 | 

















emissione Pi ^ MICROSPIA 

S'tTtO et ^ klfit f ./- J 

SUPER 

in scatola di montaggio 

Radiomicrofono a circuito integrato di eccezionale rendimento: emissione mo¬ 
dulare sino a 5 Km. La radiotrasmittente è semplice da costruire perché il 
circuito è realizzato su stampato in vetronite per alta frequenza. Per le ridot¬ 
tissime dimensioni (lapparecchio sta comodamente in un pacchetto di si¬ 
garette!), la microspia può essere nascosta dovunque. Le emissioni si rice¬ 
vono facilmente con un qualunque ricevitore in FM. 

CARATTERISTICHE 

Gamma di emissione: 50-^150 MHz - Tipo dì modulazione: FM - Potenza di uscita 
R.F.: 200 mW - Portata senza antenna: 0,3 - 1 Km; con antenna a stilo: 1 - 5 Km - 
Banda passante: 90-8000 Hz - Dimensioni: mm 28x40x50 


ETL - ETAS PERIODICI DEL TEMPO LIBERO, via Visconti di Modrone, 38 - 20122 Milano 










In ogni laboratorio è fondamentale avere a disposi- 
zìone un amplificatore in bassa frequenza. Ecco, 
molto semplice da costruire (il circuito è realizzato 
su basetta stampata), una scatola di montaggio su¬ 
perba: ben 25 watt a disposizione per una amplifi¬ 
cazione potente ed indistorta (da 1%). 

Per l’alta sensibilità e la fedeltà di riproduzione 
questo amplificatore può essere usato con tran¬ 
quillità per l’ascolto di alta fedeltà di registrazioni 
musicali. 

CARATTERISTICHE 


UNA BOMBA Bl POTENZA 

AMPinCATOK 

25WAn 

IN SCATOU DI MONTMDIO 






'/A 










Ricevitore onde medie a tre 
transistor più un diodo. 
Antenna incorporata in 
ferrite, variabile di sìntonTa 
a comando esterno. 

Si può scrivere ed ascoltare 
contemporaneamente 
la radio. Per le piccole 
dimensioni può essere 
sempre portata nel taschino 
della giacca. 

CARATTERISTICHE 
Tre transistor + 1 diodo - 
Antenna incorporata in 
ferrite - Comando sintonìa 
esterno - Auricolare 
in dotazione. 


Potenza 25 W eff. - Impedenza 4 ohm - Distorsio¬ 
ne 1% - Risposta di freq. 20-^ 20.000 Hz - Sensi- 
distOrsioriG 250 mV - Rapporto segnale/disturbo —80 dB 

- Impedenza d’ingresso 80 Kohm. 

minore ■ 

dell'1% L. 11.200 


GBUPPO 
MOTOBE 

in corrente afternafa 

CARATTERISTICHE 
Alimentazione 125 V - 
160 V - 220 V AC ■ Po¬ 
tenza 1/16 HP - Velo¬ 
cità costante 1440 giri 
al minuto primo. 

Desiderate costruirvi un ventilatore, un gira¬ 
dischi, un frullatore? Ecco il motorino adatto, 
già montato e collaudato, da alimentare di¬ 
rettamente dalla rete luce. Robusto, sicuro, 
efficientissimo. 

L 1900 

^ lùmminìfm 


NUOVO TIPO 


L. 2000 


L’impugnatura in gomma ^i tipo fisiologico 
ne fa un attrezzo che consente di risoivere 
quei problemi di saldatura dove la difficile 
agibilità richiede un efficace presa da parte 
dell’operatore. Punta di rame ad aita eroga¬ 
zione termica, struttura in acciaio. 


ETL - ETAS PERIODICI DEL TEMPO LIBERO, via Visconti di Modrone, 38 - 20122 Milano 
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Rfcetrasmettitore per auto 
« COBRA 21 » 

Il nuovo Cobra 21 è munito di 
preamplificatore microfonico con 
la possibilità di regolarne il gua¬ 
dagno. Quindi garantisce una 
profondità di modulazione sem¬ 
pre al 1007o. 

23 canali tutti quarzati. 

Potenza ingresso stadio finale: 

5W. 

Dimensioni: 190x150x55 


Ricetrasmettitore per auto 
« COBRA 28 » 

Il Cobra 28 è munito del circuito 
automatico SCAN - ALERT® ov¬ 
vero l’emergenza sul canaie 9 
Delta lune e Noise Blanker. 

23 canali tutti quarzati. 

Potenza ingresso stadio finale: 
5 W. 


COBRA 


CB S7MHk 


Dimensioni: 215x1150x60 


Ricetrasmettitore per auto 
«COBRA 132» 

Il Cobra 132 è munito del cir¬ 
cuito di compressione della di¬ 
namica « Dynaboost »». Modula¬ 
zione sempre al 100%. 23 canali 
tutti quarzati in AM e 46 in SSB. 
Potenza ingresso stadio finale 
AM-5W e in SSB - 15 W input. 
Dimensioni: 260x190x60 


IN VENDITA PRESSO TUTTE LE SEDI GBC 


















programma 

amplificatore stereo 50+50 della nuova linea HI-FI 


orlon 2002 



Pot. 50 + 50 W su 8 ohm 
5 ingressi: 

2 ausiliari da 150 mV 

Tuner 250 mV 

Phono RIAA 5 mV 

Tape monitor (uscita registratore 

250 mV) 

Banda passante: 20+20,000 Hz a 
± 1 dB 

Controllo toni: Bassi: ± 20 dB 
Alti: ± 18 dB 

Alimentazione: 220 V 
Dimensioni: 460x120x300 mm 


Orlon 2002 montato e collaudato L. 126.000 


Orlon 2002 Kit 


L 105.200 



CONCESSIONARI 


ZETA ELETTRONICA 

vìa lorenzo lotto, I 
24100 BERGAMO 
tei. 035-222258 


ELMI, via CislaghI 17, Milano 20128 

ACM, via Settefontane 52, Trieste 34138 

AGLIETTI & SIENI, via Lavagnini 54, Firenze 50129 

DEL GATTO, via Casilina 514, Roma 00177 

ELET. BENSO, via Negretti 30, Cuneo 12100 

A.D.E.S., v.le Margherita 21, Vicenza 36100 

L’ELETTRONICA, via Brigata Liguria 78/80, R. Genova 16121 

TELSTAR, via Gioberti 37/d, Torino 10128 

ELETTRONICA ARTIGIANA, via XXIX Settembre 8. Ancona 60100 



se hai meno di 21 anni, se sei 
portato alla ricerca scientifica 

partecipa al nuovo 

7° CONCORSO 
EUROPEO PHILIPS 
PER GIOVANI INVENTORI 
E RICERCATORI 

1974/75 


La scheda di adesione ed il regolamento si possono richiedere a; 

Philips s.p.a. . * ■ 

Segreteria del Concorso Europeo per Giovani Inventori e Ricercatori 
Piazza IV Novembre, 3 - 20124 Milano - Tel. 69.94 (int. 569) 















Rodio Bettnmko 



MANUALE 

DELIE 

EQUIUALBIZE 


a cura della redazione - settembre 1973 


Hai un integrato 

dalla sigla strana e vorresti usarlo ... 
Per l’amplificatore 
serve il transistor AC 173 ... 
Chissà se va bene l’AC 132 

ECCO PER TE IL 

MANUALA DELLE 
EQUIVALENZE 


inserto speciale 
di Radio Elettronica 

Richiedere il numero arretrato di Radio 
Elettronica settembre 1973 inviando L. 600 
a ETL, via Visconti di Modrone 38,Milano. 


niEiE tMUCNMi I nr? 

ECtOCMIHE 


Imparate una professione “ad alto guadagno”. Imparatela col 
metodo più facile e comodo. Il metodo Scuola Radio Ellettra: 
la più importante Organizzazione Europea di Studi per Corri¬ 
spondenza, che vi apre la strada verso professioni quali: 



Le professioni sopra illustrate sono tra le più affascinanti e meglio pa¬ 
gate: le imparerete seguendo i corsi per corrispondenza della Scuola 
Radio Elettra. 

I corsi si divìdono in: 

CORSI TEORICO-PRATICI 

RADIO STEREO A TRANSISTORI - TELEVISIONE BIANCO-NERO E CO¬ 
LORI - ELETTROTECNICA - ELETTRONICA INDUSTRIALE - HI-FI STE¬ 
REO - FOTOGRAFIA. 

Iscrivendovi ad uno di questi corsi riceverete, con le lezioni, i materiali 
necessari alla creazionè di un laboratorio dì livello professionale. In più, 
al termine di alcuni corsi, potrete frequentare gratuitamente i laboratori 
della Scuola, a Torino, per un periodo di perfezionamento. 

CORSI PROFESSIONALI 

ESPERTO COMMERCIALE - IMPIEGATA D’AZIENDA - DISEGNATORE 
MECCANICO PROGETTISTA - TECNICO D’OFFICINA - MOTORISTA AU- 
TORIPARATORE - ASSISTENTE E DISEGNATORE EDILE e i modernis. 
simi corsi dì LINGUE. Imparerete in poco tempo ed avrete ottime possi¬ 
bilità d’impiego e di guadagno. 

CORSO-NOVITÀ 

PROGRAMMAZIONE ED ELABORAZIONE DEI DATI. 

Per affermarsi con successo nell’affascinante mondo dei calcolatori elet¬ 
tronici. 

E PER I GIOVANISSIMI 

c’è il facile e divertente corso di SPERIMENTATORE ELETTRONICO. 
Scrivete il vostro nome cognome e indirizzo, e segnalateci il corso o 
i corsi che vi interessano. 

Noi vi forniremo, gratuitamente e senza alcun impegno da parte vo¬ 
stra, una splendida e dettagliata documentazione a colori. 

Scrivete a: 

0® I 

Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5/302 
10126 Torino 


r — — — — — — — “ — — —-— 1 










































































-Jfi 


TROVERETE SU 

Radio HetlmniDi 

ANCHE... 


U CHMVE 
BETTMima 


Codifica transistorizzata 
per l’apertura di qualunque 
elettroserratura. La combi¬ 
nazione di apertura è segre¬ 
ta e ogni sperimentatore 
potrà programmarla in fun¬ 
zione delle proprie esigen¬ 
ze e della propria inventiva. 

RX RADIOCOMIINDO 

Ricevitore controllato a 
quarzo azionabile mediante 
segnale a radiofrequenza 
codificato. 

Nella trattazione verrà ana¬ 
lizzata la scatola di mon¬ 
taggio come princìpio di 
funzionamento e come co¬ 
struzione pratica. 

TOUCH CONTROL 

Comando sensitivo per l’a¬ 
zionamento di dispositivi 
elettronici. Un apparecchio 
di semplice realizzazione 
che si presta per l’accop¬ 
piamento con qualsiasi cir¬ 
cuito elettronico. 
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DIRETTORE RESPONSABILE; CARLO CARACCIOLO - PUBBLICAZIONE REGISTRATA PRESSO 
IL TRIBUNALE DI MILANO - REGISTRAZIONE N. 112/72 DEL 2 NOVEMBRE 1972 





































T MOVDT^ . (^i 

BREVETTATO V_ ^ 1 


REVETTAT 

Classe 1,5 c.c. 2,5 c.a. 

FUSIBILE DI PROTEZIONE 
GALVANOMETRO A NUCLEO MAGNETICO 
21 PORTATE IN PIU’ DEL MOD. TS 140 

Mod. TS 141 20.000 ohm/v in c.c. e 4.000 ohm/V 

10 CAMPI DI MISURA 71 PORTATE 


moy^ SERIE 

TECNICAMENTE MIGLIORATO 
PRESTAZIONI MAGGIORATE 
PREZZO INVARIATO 


VOLT C.C. 

15 portate: 

100 mV - 200 mV - 1 V - 2 V 
- 6 V - 10V-20V-30V- 

- 3 V 
60 V - 



100V-200V-300V-600V- 

1000 V 

VOLT C.A. 

11 portate; 

1,5 V - 15 V - 30 V - 50 V - 100 V 
- 300 V - 500 V - 1000 V - 1500 V - 

- 150 V 
2500 V 

AMP. C.C. 

12 portate: 

50 m-A - 100 m,A - 0.5 mA - 1 mA - 5 mA 
- 10 mA - 50 mA - 100 mA - 500 mA - 
1 A - 5 A - 10 A 

AMP. C.A. 

4 portate: 

250 jj,A - 50 mA - 500 mA - 5 A 


OHMS 

6 portate: 

fi X 0,1 -0x1 - n X 10 - fi X 100 
n X 1 K - fi X 10 K 

REATTANZA 

1 portata: 

da 0 a 10 Mf2 


FREQUENZA 

1 portata: 
(condens. 

da 0 a 50 Hz - da 0 a 500 Hz 
ester.) 


VOLT USCITA 

11 portate: 

1.5 V (condens. ester.) - 15 V - 
50 V - 100 V - 150 V - 300 V - 
1000 V - 1500 V - 2500 V 

30 V ■ 
500 V - 

DECIBEL 

6 portate: 

da — 10 dB a + 70 dB 


CAPACITA’ 

4 portate: 

da 0 a 0.5 ^iF (aliment. rete) 
da 0 a 50 jj,F - da 0 à 500 jj,F 
da 0 a 5000 p-F (aliment. batteria) 


Mod. TS 16 1 40.000 ohm/v In c.c. e 4.000 ohm/V 

10 CAMPI DI MISURA 69 PORTATE 

VOLT C.C. 15 portate; 150 mV - 300 mV - 1 V - 1.5 V 
-3V-5V-10V-30V-50V 

- 60 V - 100 V - 250 V - 500 V - 
1000 V 

VOLT C.A. 10 portate: 1,5V-15V-30V-50V- 

100 V - 300 V - 500 V - 600 V 

- 1000 V - 2500 V 

AMP. C.C. 13 portate: 25 pA - 50 uA - 100 uA 

- 0,5 mA - 1 mA - 5 mA 

- 10 mA - 50 mA - 100 

- 500 mA - 1 A - 5 A - 

AMP, C.A. 4 portate: 250 ,uA - 50 mA - 

500 mA - 5 A 

OHMS 6 portate: 11 x 0.1 - fi x 1 - 

- 11 X 100 - 

- 12 X 10 K 
10 Mn 


11 X 10 

12 X 1 K 
da 0 a 
da 0 


REATTANZA 1 portata: 

FREQUENZA 1 portata: 

da 0 a 500 Hz [condens. ester.) 

VOLT USCITA 10 portate: 1,5 V (conden. 

ester.] - 15 V - 30 V - 50 V - 
100 V - 300 V - 500 V - 600 V - 
1000 V - 2500 V 

DECIBEL 5 portate: da — 10 dB 
a + 70 dB 

CAPACITA' 4 portate: 

da 0 a 0.5 uF (aliment. rete) 
da 0 a 50 pF - da 0 a 500 pF 
da 0 a 5000 pF (alim. batteria) 


50 Hz - 


MISURE DI INGOMBRO 

mm, 150 X 110 x 46 
sviluppo scala mm 115 peso gr. 


ITALY 

PR 



20151 Milano H Via Gradisca, 4 H Telefoni 30.52.41 / 30.52.47 / 30.80.783 


una grande scala In un piccolo tester 


ACCESSORI FORNITI A RICHIESTA 



RIDUTTORE PER 
CORRENTE 
ALTERNATA 

Mod. TA6/N 
portata 25 A - 
50 A - 100 A ■ 
200 A 



DERIVATORE PER Mcn! SH 150 portata 150 A 
CORRENTE CONTINUA Mnd SH 30 portata 30 A 




CELLULA FOTOELETTRICA 

LI N campo di misura da 0 a 20.000 LUX 


PUNTALE alta TENSIONE 

Mod. VC5 portata 25.000 Vc.c. 


termometro a contatto 

Mod. T1/N campo di misura da —25^ i 250° 


DEPOSITI IN ITALIA : 

BARI - Biagio Grimaldi FIRENZE - Dr. Alberto Tiranti 

Via Buccarì. 13 Via Frà Bartolommeo, 38 

BOLOGNA - P.l. Sibani Attilio GENOVA - P.l. Conte Luigi 
Via Zanardi, 2/10 Via P. Saivago, 18 

CATANIA - Elettro Sicula TORINO - Rodolfo e Dr. Bruno Pomè 

Via Cadamosto, 18 C.so D. degli Abruzzi, 58 bis 


PADOVA - Pierluigi Righetti 
Via Lazzara, 8 
PESCARA - GE - COM 
Via Arrone, 5 

ROMA - Dr. Carlo Riccardi 
Via Amatrìce, 15 


ANCONA - Carlo Giongo 
Via Miano, 13 


IN VENDITA PRESSO TUTTI 1 MAGAZZINI 
DI MATERIALE ELETTRICO E RADIO TV 


























LSPN -13/8 


l'Europea rAmerìcana 



(valvole al più avanzato 
livello tecnologico) 

FI VRE lascia a voi la scelta 

40 anni di esperienza e Ibltissimo livello tecnologico nei processi di lavorazione 
garantiscono tutta la nostra produzione Cinescopi per televisione. 

Valvole riceventi. Valvole trasmittenti e industriali. Linee di ritardo 
per televisione a colori. Componenti avvolti per televisione in bianco e nero 
e a colori. Quarzi per basse 
e alte frequenze. Unità di deflessione per Vidicon.Tubi a catodo cavo. 

Interruttori sotto vuoto Microcircuiti ibridi a film spesso. . 

Fivre Oviso^ Ebttronico dello FI. MAGNETI MARELLI-27100 fAVA-Vio fabra Filzi 1 - tei. 31144/5-20781 Telegrammi:CATODO - PAVIA 

HVRE E QUALnA' TECNOLOGICA 


i|AGHET| 

•IaRELI'' 








